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- Study F inds No Abnormality . 


© In Those Reporting U.FO. $ 
L "c c US 
2 my? Ay WALTER SULLIVAN 

A study of 49 people who have report-| 


€d encounters with unidentified flying; 
objects, or U.F.O.'s, has found no ten- 


at a distance and those who reportéd 
more intimate encounters, classified 
as “intense” candidates, dos 
|The large majority of U.F.0. experi- 
ences were Teported to have takén 
from beyond the earth do occur. i 


The Survey was designed to explore i 


memory and learning, has also come 


they fall asleep or as they wake. SC 
under Suspicion. It has been Proposed 


The Carleton authors note that sleép 
Paralysis often produces a feeling of 
Bious experiences, visions or appari- 
¡tions. 

The study was conducted by four 
researchers in the department of psy- 
chology at Carleton University in Otta- 
Wa and reported in the November issue. H SE h 4 
of the Journal of Abnormal Psychoi-| “Hallucinating a Space alien while 
ogy. Paralyzed in bed," they said, was likely 


Psychological Tests 


The Study group was recruited 
through advertisements in several 


authors Said, and the extent to which 
the resulting fear is exacerbated into 
full-blown trauma by belief in anextra- 
terrestrial attack. : 


On the other hand, the researchers ' 
found that most of their U.F.O. subjects. 


The authors of the Study were Nicho? 
las P. Spanos, Patricia A. Cross, Kifbÿz 
Dickson and Susan C. DuBreuil. H 


were divided into two categories: those 
who Said they had simply seen U.F.O.'s 


The Detroit News 4/21/94 
Pp 10, 6C. 


Are aliens 
kidnapping some of ` 
us for experiments? 


In a new book, 


Dr. John Mack 
tells why he thinks 
that may be true. 


By FANNIE WEINSTEIN 


AMBRIDGE, Mass. — 
John Mack is used to being 
ridiculed. 

Itcomes with the terri- 
tory when you're an emi- 
nent Harvard psychiatrist 
and you write a book argu- 
ing that people who say 
they've been abducted by 
aliens may be tellingthe 
truth. 

But when critics start 

attacking the abductees 

: - themselves, Mack the 
mild-mannered academic becomes 
Mack the Knife, cutting down notonly 
their arguments but their motives as 


well. 

“What they're doing, in their desper- 
ation, is attacking people who area vul- 
nerable minority,” says Mack, 64, whose 
recently published Abduction: Human 
Encounters with Aliens (Charles Scrib- 
ner’s Sons, $22, 432 pages) has proved to 
be the hot book-of-the-month for the 
likes of Oprah, 48 Hours, Dateline, 
Newsweek, Time and The New York 
Times Magazine. 

“It's a cruel tactic. They think ifthey 
can intimidate the experiencers them- 
selves, then they won't want to come 
forward and that will attack this ina 
more basic way.” 

Abduction is based on Mack's work 
over the past 3% years with more than 
100 “experiencers” — UFO parlance for 
abductees — whose recollections are a 
combination of conscious recall and 
memories achieved through hypnosis. 
In it, he argues that “the abduction phe- 
nomenon. . . forces us, if we permit our- 


Please see Mack, 6C 
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Lud rettangolari allineate che potreb- 
bero rappresentare gli «oblò» di un 
oggetto volante nun identificato lun- 
go alcune centinaia di metri, Circa 
1000! Un'ipotesi decisamente affasci- 
nante quella che emerge dalla rela- 
zione del professor Antonio Chiu- 
miento, consulente scientifico del 
Centro Ufologico Nazionale (Cun), 
docente di matematica a Pordenone. 
Una relazione, accompagnata da al- 
cuni documenti filmati giudicati mol- 
to interessanti, che ieri pomeriggio è 
slata - in esclusiva - al centro del quar- 
to simposio internazionale sugli og- 
getti volanti non identificati organizza- 
to dalla Repubblica di San Marino e 
dal Cun. in buona sostanza Chiu 
miento ha raccolto # videotape e la te- 
stinonianza di Roberto Gualdin che dl 
28 gennaio scorso a Millecampi, in 
prossimità di Codengo (provincia di 
Padova), mentre stava realizzando al- 
cune riprese-ha «catturato» con d suo 
obiettivo un probabile Ulo. Un'astro- 
nave, per intendera, lunga alcune 
centinaia di metri (circa 1000! semi- 
nascosta in una formazione nuvolosa, 
Ebbene l'ipotesi dell'Uto non è soste 
nuta solo dal professor Chiumiento - 
che purtroppo ha avuto la possibilità 


di esaminare il filmato solo tre setti-. 


mane fa - ma pure da un esperto ana- 
lista - appartenente alle forze armate - 
a cui لا‎ consulente del Cun si è mvolto 
per raccoghere un parere tecnico- 
scientifico. 

Casi visuali e radaf segnalati da piloti 


tri? 


me 
Uno strano film girato 
nelle campagne vicino Padova 


civili e militari e anche di atterraggio, 
Ogg! confermati dalle autorità inglesi, 
belghe, spagnole e francesi sono stati 
illustrati, con sorprendenti analogie, 
nel corso dei van dibattiti che hanno 
fatto poi riaffiorare episodi scottanti 
come quello di Torino Caselle del 
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«lo, rapito 7 volte dagli alieni 
conservo i pezzi dei loro Ufo 


Derrel W. Sims ha raccontato al simposio di San Marino 
le esperienze di alcuni americani sequestrati e studiati 


Rapito dagli alieni. Per sette volte gli 
extraterrestri lo avrebbero catturato € 
trasierito a bordo delle loro astronavi. 
Denel W. Sims, 47 anni, (nella foto 
Gallini-Riminipress) ha raccontato 
le propne espenenze al quarto sim- 
posio intemazionale sugli oggetti vo- 
lanti non identificati che si chiude do- 
mani mattina a San Marino. Ricerca- 
tore, inquirente allo «Houston Ulo 
Networks - specializzato in ipnosi, 
docente e collaboratore di numerose 
tv americane - Sims ha raccolto in ol- 
te ventanni di attività le testimo- 
manze di quanti sono tornati dallo 
Spazio dopo essere stati studiati, esa- 
minati e sondati da forme di vita sco- 
hosaute alla nostra atmosfera. Sims 
a San Marino è amvato con un baga- 
glio decisamente insolito. In un alcu- 
ne piccole scatole circolari ha raccol- 
to i frammenti di «materiali» che te- 
stimonierebbero l'avvenuta inocula- 
zione in ossa, tessut e muscoli di 
simpiantis di produzione Ulu. «lm- 
pianti» riscontrati in soggetti verosi- 
milmente sequestrati dagli alieni. 
Soggetti che una volta rientrati sulla 
Tera accuserebbero vistose perdite 
di memoria e che riuscirebbero a 
rammentare quanto successo grazie 


1975. Per non parlare delle segnala- | all'ipnosi. Torniamo alla storia perso- 


zioni, documentate e attendibili, pro- 
venienti dall'ex Urss grazie a Boris 
Chourinov, ricercatore dell'Unione 
Utologica di Mosca. Il giornalista tele- 
visivo Jaime Maussan, reporter di Te- 
levisa (Città del Messico), ha invece 
proiettato il volo, diumo e notturno, di 
intere formazioni di Ufo. E mentre l'e- 
nigma dell'autopsia del presunto alie- 
no di Roswell (Usa 1947) rimane an- 
cora aperto, c'è chi ha sostenuto argo- 
mentazioni originali sul lenomeno dei 
fapimenti da parte di alieni (vedi gli 
italiani Moretti, Sferrazza, Malanga), 
ricordando poi, è il caso del prolessor 
Spedicato dell'Università di Bergamo, 
che probabili interferenze aliene po- 
trebbero aver interessato la Tetra an- 
che nel passato. Chiudiamo con il 
presunto incontro ravvicinato del ter- 
10 tipo awenuto il 7 gennaio ‘95 a S. 
Foca-Pordenone. Qui una donna di 
64 anni ha raccontato di aver incon- 
trato, a pochi passi da casa sua, un 
alieno alto poco più di un metro e 50, 
con occhi nen, piccoli, in grado di 
emettere uno strano borbottio sceso 
forse da un'astronave. Caso riferito al 
simposio sempre dal professor Chiu- 
miento, MARCO VALERIANI 


nale di Sims. L'esperto americano ha 
confermato di avere «ricordi», se così 
si può dire, di 7 rapimenti. Tuttavia 
ha raccontato di avere d sospetto di 
essere stato catturato dagli extrater- 
restn anche altre volte. E questo per- 
ché la mancanza di collegamenti spa- 
tiotempo risultano più numerosi. 


Nonostante ciò i medici ed i radiolo- 
gi gli stessi che con esami specialisti- 
ci riescono ad individuare la presenza 
di simpianti», su Sims non hanno ri- 
scontrato nulla. C'è da aggiungere 
che Sims ha avuto contatti con ben 
50 oggetti volanti non identificati, 
uno de quali lungo cento piedi e ier- 
mo a non piü di 250 metri dal suo 
punto di osservazione. Il ricercatore 
statunitense ha quindi confermato 
come le persone sequestrate dagli 
Ulo rimangano particolarmente 
scioccate rammentando il dolore 
provato. Sims infine ha sottolineato 
come medici, studiosi e ricercatori 
abbiano ormai maturato la convinzio- 
ne di trovarsi davanti extraterrestri 
bugiardi. Non a caso agli indindui 1a- 
piti verrebbero raccontate storie sem- 
pre diverse. Mai con un filo logico co- 
mune. Con là raccomandazione di 
non riferire alcuni aspetti delle con- 
versazioni avute a bordo delle astro- 
navi. Aspetti che Sims attraverso l'i- 
pnosi cerca di lar riaffiorare. Lei si 
sente controllato dagli alieni? «No, 
assolutamente. Ma so di altre perso- 
ne che awertono questa sensario- 
nes, A curiosi e giornalisti ha poi mo- 
stato la scheggia di un disco volante 
donatagli da un conoscente. maa.var 


1 San Marino. E 
Ufo: spunta : 
 "Mdisco * 
. delcaso ` 
Roswell. ` 


di RICCARDO CECCHELIN 


` SAN MARINO - Si arrabbiano, gli studiosi 

di Ufo. Mutuando il linguaggio parco e ime : 
spirabile dei tecnici, chiedono precisione e ( 
chiarezza Trettano argomenti che, è i! caso di > 
dirlo, non stanno ne in cielo né in terra Balla- 
no in uns dimensione indefinite e pur di pre- : 
cisarla questi signori sfidano l'incredubtà, i 

sorrisi, le incomprensioni. Sobbarcandosi :4' 
studi, accertamenti. indagini. D quarto Sim- 
posio internazionale suglì Ufo di San Marino, .È. 
organizzato de Centro ufologico nazionale e 4 : 

2) Governo della repubblice del Titano, riat- 
tizza Je discussioni sui dischi volanti e sui 
contatti tre terrestri e alieni Discussioni che 
duano de ques cinquant'anni, de quando Ü d, 
24 giugno 1947 Kenneth Arnold disse di aver 4: 
visto uno stormo di dieci «piatti argentati» i 
sfrecciare sopre Mount Ranier. ١ 

Negli Stati Uniti è un momento di alta ma- 
rea Alcuni best sellers sull'argomento, tipo 
“Communion” di Whitley Stneber, “Intru- : 
ders” di Budd Hopkins e “Light years” di 
Gary Kinder stanno vendendo alla grande. 
Una vere € propria “euforia”. E che intorno 
all'argomento ci sis un «interesse del massi- 
mo livello» Jo hanno ribadito tutti i parteci- 
pant! al Simposio, non Jesinando «chicche» di 
prima mano. Così dopo i film dell'autopsia 
de! presunto alieno precipitato ne] 1947 a Ro- 
swel) (New Messico), ore vengono fuori an- 
che tre fotograSe che comproverebbero l'av- 
venuto recupero de] disco volante dz paie 
delle autorità americane delle vicina base di 
Wright Patterson Le ha mostrate e San Mari. 
no, sostenendo la loro autenticità, i! colonnel- 
lo dell'aeronautica Roberto Doz. 

Nelle istantanee si nota hangar n. 18 della 
base con il portellone aperto, all'interno del 
quale si distingue chiaramente le sagome di 
un oggetto s forme disroidale lesionato da un 
lato forse a seguito di un incidente. Alcuni 
dettagli, come il tipo di sisteme di ilumina- 
zione utilizzato nell'hangar e i particolari no- 
di di sicurezze applicati sulle funi di bloccag- 
go. fanno propender i! colonnello Doz per 
z tesi delle penuinit2 delle foto: «Non si tratt 
di un modellino in scala - he affermato - ma 
del vero oggetto volante non identificato pre- * 
cipitato nel deserto di Roswell». 

Da} recupero del disco, circostanza questa 
sempre negetz ufficialmente dalle autorità 
militari statunitensi, gli scienziati Use avreb- . 
bero «tratto Je conoscenze tecnologiche della 
vi aliene». 
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AI IV Simposio ufologico: rapimenti e 
casi inediti internazionali 


Sirinnovaanche quest'anno l'ap- 
puntamento con i misteri dello spa- 
zio. Il "Simposio Internazionale 
sugli oggetti volanti non identifi- 
cati e i fenomeni connessi" è alla 
quarta edizione e promette di far 
giungere in Repubblica almeno 
mille persone, per seguire i lavori 
che in questa edizionesi allunghe- 
ranno di un giorno, cominciando 
il pomeriggio del 10 maggio per 
finire la mattina del 12. 
Il Simposio, realizzato sotto il pa- 
trocinio dei Dicasteri Telecomu- 
nicazioni e Culturacon la collabo- 
razione dell’ Ufficio di Stato per il 
Turismo, di CUN (Centro 
Ufologico Nazionale)e CROVNI, 
è intitolato “UFO: le realtà di un 
fenomeno: interferenze aliene?”; 
sempre coordinato dall’esperto 
ufologico nonché direttore del pe- 
riodico di settore UFO, Roberto 
Pinotti. 
Numerosissimi, come di consue- 
to gli ospiti internazionali, che cer- 
cheranno di aggiornare l'argomen- 
to sempre seguendo i criteri che 
fanno da discriminante rispetto ad 
altre manifestazioni del genere: la 
interdisciplinarietà e la scientifi- 
cità. 
"Quest'anno, ha detto Pinotti in 
occasione della presentazione del 
Simposio, non proporremo eventi 
sensazionali come è stato nel ‘95 
conilcaso Roswell, tuttavia il con- 
vegno si preannuncia ricco di 
presenze interessanti per chi segue 
questo genere di cose. La manife- 
stazione attira sempre più attenzio- 
ne all’estero: abbiamo raccolto 
almeno duecento articoli apparsi 
sui quotidiani internazionali, ri- 

uardanti l’ultima edizione”. 

e domande più scottanti riguar- 
danoancorail caso Roswell, come 


finirà? Ci saranno sviluppi in 
questa occasione? Niente di cer- 
to per ora, ma verranno presen- 
tate tutte le ultime evoluzioni, 
come l’interpellanza parlamen- 
tare di un deputato americano per 
avere chiarimenti definitivi e so- 
prattutto per denunciare la distru- 
zione dei documenti sul caso 
Roswell; o la presentazione -an- 
cora non del tutto certa- di un 
frammento dell'astronave atter- 
rata in prossimitá della base 
Aeronautica americananel 1947, 
Per sviscerare il fenomeno delle 
“interferenze aliene” gli inter- 
venti saranno mirati alla presen- 
tazione di una casistica molto 
vasta che possa almeno tentare 
dirisolvereil problema delle pro- 
ve concrete. Saranno presentati 
casi russi inediti, il Prof. A. 
Meesseem dell'Università di 
Lovano parlerà degli aspetti 
radarici delle recenti apparizio- 
ni in Belgio; il ricercatore D. 
Sims svelerà i misteri dell'in- 
quietante scoperta di presunti 
"impianti" presenti nella cassa 
cranica di soggetti “rapiti” dagli 
UFO e verranno presentati i casi 
vissuti in prima persona da tre 
piloti italiani. Lo sconcertante fe- 
nomenodei “rapimenti da UFO” 
verrà analizzato attraverso una 
vasta casistica raccolta dall’ Ita- 
lia agli USA. 

In anteprima, il giornalista sviz- 
zero G. Ferrari presenterà un 
esauriente programmatelevisivo 
in quattro puntate. Ma gli argo- 
menti, le presentazioni e gli in- 
terventi sono davvero troppi per 
citarli tutti. Va doverosamente 
sottolineato l'atteggiamento di 
tutti i partecipanti al Simposio, 
tesoa dimostrare la liceità di una 


ricerca concreta sugli UFO che 
^ priva di scetticismi e pregiu- 
izi. 
Per alleggerire il tono dell'argo- 
mento é’prevista anche una se- 
rata cinematografica: venerdi 10 
maggio, verrà proiettato, sempre 
al Teatro Turismo dove ha sede 
il Simposio, il film “Incontri rav- 


vicinati del III tipo" di Steven 
Spielberg, rimane in tema, dun- 
qus con un capolavoro assoluto 

el genere fantastico. Alla serata 
parteciperà la vedova 
dell'astrofisico J.A. Hynek, lo 
scienziato statunitense che piü di 
altri ha conferito dignità scientifi- 
ca agli studi ufologici. 


^ Ufologice Nazionale e dal 


SAN MARINO — Dopo i 
film dell'autopsia del pre- 
sunto alieno precipitato nel 
1947 2 Roswell (Nuovo 
Messico). ora vengono fun- 
ri anche tre fotografie che 
comproverebbero l'avvenu- 
to recupero del disco vo- 
lante da parte delle autorità 
amencane della vicina ba- 
se di Wright Paterson 

Le ha mostrate, sostenendo 
la loro autenbeità, il colo- 
nello dell'Aeronautica Ro 
hero Doz, intervenuto a 
San Marine al quanto sim- 
posio internazionale supli 
Ufo organizzato dal Centro 


governo della Repubblica 
del Titano. 

Nelle istantanee si nota 
l'hangar n. 15 della base 
col portellone spero, 
all'interno del quale si di- 
stingue chiaramente la sa- 
goma di un oggetto a for- . : 
ma discoidale lesionato da 
un lato come in seguito di ; 
un incidente. Alcuni parti- ` 
colari, come il tipo di siste- - 
ma di illuminazione utiliz: >. 
zaio nell hangar e i partico- - . 
lari nodi di sicurezza appli 
cati sulle fum di bloccap- 
pio. fanno propendere il co- 
lonnello Dov per la tesi del- p 
la genuinità delle foto: Û 
«Non si tratta di un model- 
lino in «cala — ha afferma- + 
to — ma del vero oppetto 
volante non identificato 
precipitato nel deseno di 
Roswell», 

Da! recupero del disco, cir- 
costanza questa sempre ne- 
pata ufficialmente dalle au- 
torità military. statunitensi, 
fli scienziati Uso avrebbe» è 
ro stralen le conoscenze 
tecnologiche della propul- 
sione delle astronari alrene La tecnica terrestre — 
ha concluso — si è avvalsa de! potnmonie di nozio- 
ni scientifiche sviluppato da un'altra civiltà». 
Intanto, sempre in campo vfolegico, la casistica 
delle «abduction». ovvero i presunti rapimenti di 
esseri umani ad opera di astronavi aliene, si arric- 
chisce di testimonianze inedite provenienti dalla 
Russia: l'incredibile esperienza sare hbe stata vissu- 
ta nel 1989 a Novocyhirsk du Oleg Kerkhakos, che 
sostiene di aver visitato l'interno di un velivolo di 
provemenza extraterrestre, entrando in contatto cor 
piloti. 

ÎI caso è state rivelato per la prima volts sempre a 
San Marine dalla studio russa Irina Andreeva. n- 


cercatrice di San Pietroburgo intervenuta anche lei 
a! quano simposio internazionale sugli oggetti vo 
lunti non identificati 

L'episodio di shduction rivelato da Irina Andreeva 
presenta alcune caratteristiche analughe alle decine 
di cavi simili di rapimento Ufo registrati e docu- 
mentati da anni negli Stati Uniti e in Europa occi- 
dentale: «Mentre si trovava alla guida del sun ca- 
mion, Kerkhakes scorse presso une radura una for- 
te luce in fase di atterraggio. II motore dell'auto 
mezzo si spente di colpo 

e il cane che si trovava nell'abitacolo cominciò a 
guaire e ad agitarsi» 

«Avvicinatosi. il camionista russo vide distintamen- 
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PRESENTATE TRE FOTO DI UN DISCO VOLANTE RECUPERATO NEL ‘47 DAI SOLDATI USA 


Ecco le immagini dell'U 


La rivelazione di un colonnello dell’ Aeronautica italiana a un Convegno int 


te un disco appogpiato 
sul terreno. Entrato in 
un'apertura di circa due 
mem. trovò all'interno 
dell'oggetto tm essen 
che, telepaticamente. gli 
dissero di essere giunti 
con intenzioni pacifiche. 
rispondendo por alle sue 
domande Abitanti in un 
pianeta delle nostra palas- 
sia, sostenevano di trovar- 
si B per una mussione 
scientifica. Il loro oggetto 
i Volante utilizzava i campi 
elettromagneuci per spo- 
starsi s velocità impossi- 
bili da raggiungere per 
qualsiasi macchina uma- 
na». 
E` così sarebbe avvenuto: 
uscito dal disco, Ke- 
rkhakov lo vide «allonta- 
narsi in maniera rapidissi- 
ma e sparire alla vista in 
pochi attimi». Una con- 
ferma indiretta dell'incon- 
tro ravvicinato del terzo 
tipo vissuto da Kerkhkov 
verrebbe dalle 10 persone 
che quella sera dichiara- 
rono di avere notato in 
- cielo una strana luce lam- 
peggiante de forma sferi- 
> ca 
`”, Alconvepno di San Mari- 
_ no hanno preso parte nu- 
meros studiosi di fama 
internazionale, H profes- 
sor August — Meessen, 
dell'università di Lova- 
nio. ba fornito i msultati 
` di una propria ricerca 
condotta. all'indomani di 
una serie di avvistamenti 
` a carena effettuati in Bel- 
gio nella pnmavera del 
1990. 
Meessen sostiene che le 
< tracce radar degli sero- 
dos n ` poni belpi inquadrarono 
una serie di segnali che però non comsponde vano 
ai velivoli previsti sulle rotte consuete. I! prornalista 
televisivo messicano Jaime Maussen, ha proiettato 
invece una sene di filmati raccolti in tutto il Paese 
centroamericano nel luglio del 1991, quando il 
Mesa rimase oscurato per una eclisse totale di 
sole. 
Numerosi i casi controversi di oppetti volanti (sicu- 
ramente non aerei) inquadrati pid o meno nitida- 
mente dalle videocamere dei cittadini messicani 
che quella sera si accinpevano a registrare il raro fe- 
nomen: atmosferico. 
Nella foto, una immagine che potrebbe far discu- 
tere gli ufologi: che coss è lo strano disco sorret- 
fo de quest'uomo? 


CARUNE il ré 


fo precipitato 


emazionale a San Marino 


Commissione 
d'indagine 


SAN MARINO — Una com- 
missione di inchiesta interrm- 
nisieriale che si occupo degli 
ogpetti volanti non adentifica- 
b avvistati in Italia «per non 
lasciare a: militari i! monopo- 
ho delle informazioni sull ar- 
omento- E la richiesta di 
oberto Pinotti, direttore del 
Centro Ufelogico Nazionale. 
convinto che «il gran numero 
di avvistamenti mistenosi ve- 
rificatisi nel nostro Paese ren- 
de necessana l'istituzione di 
una commissione d:imchresta 
Da noi, infatti, l'umco ente 
pros alla raccolta di tutte 
segnalazioni sul] argemen- 
to è ıl TT Reparto del! Aero 
autica Miltare «Fino ad op- 
pi — dice Roteno Pinotti 
ıl TT Reparto ha raccolte le 
segnalazioni de 230 cau ma si 
è limitato s caralogarh senza 
far seguire una doverosa inda- 
fine sull'argomento», 
ele penso invece — continua 
— ad un orgamsmo povera 
uvo, composin anche da 
scienziati. ufologi e miinan, 
che raccolga à coniributi dei 
ministen della Ricerca Scien 
tifica, dei Tras poni e della Di- 
fesa. In Francia esiste già il 
Cres, commissione di pover- 
no che reccoghe ed elabora de 
segnalazioni penenvie dagh 
organismi militari facendone 
scpume k opportune. indagi- 
me 


Valerio Lonzi, og 


ventottenne, - 


aveva 14 anni 
all'epoca del 
drammatico 
incontro di cui 
riferisce in queste 
agine, Oggi si 
dedica all'ufologia 
collaborando con 
Corrado Malanga, 
a sua volta 
studioso del 
fenomeno, che in 
una delle due foto 
appare 

accanto a lui. 


à 
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GLI STRAORDINARI RACCONTI 
DEI «RAPITI» DAGLI ALIENI 


“Mi rimasero 
quei segni 
sulla schiena” 


«Vidi tre sfere luminose venire 
verso di me e allontanarsi. Fu un 
attimo. Ma guardando l'orologio 

mi accorsi che erano trascorsi 45’», 
ricorda Valerio Lonzi, un tecnico di 
Chiavari. Più tardi scoprirà di avere 
delle inesplicabili cicatrici, sulle cui 
origini ë stata formulata dagli 
ufologi un'ipotesi sconvolgente 


Il fenomeno, a giudizio degli esperti di ufologia, è sempre più diffuso e 
inquietante. Aumentano i casi di persone che affermano di avere incontrato 
degli esseri alieni. Incontri ravvicinati, beninteso, che in qualche caso sfociano 
addirittura in fugaci rapimenti. Chi dice di essere rimasto vittima di questo 
genere d'incontri, definito del quarto tipo, racconta in genere il suo caso dopo 
essersi sottoposto a una terapia di ipnosi regressiva, una tecnica per fare 
emergere ricordi rimasti misteriosamente sepolti nell'inconscio. La scorsa 
settimana, nel primo articolo di questa nuova, avvincente serie, Visto ha 
pubblicato il racconto di un metronotte genovese, Fortunato Zanfretta. Dopo 
l'avvistamento di un oggetto luminoso, Zanfretta spiegò di essere stato 
catturato e posto sotto un casco di fuoco, probabilmente all’interno di 
un'astronave. Un episodio che ha sconvolto la sua vita. E un racconto che 
trova riscontri in molti casi analoghi registrati in tutto il mondo dagli studiosi 
di ufologia, una disciplina nata cinquant'anni fa esatti con il primo 
avvistamento di un Ufo a Washington, da parte di un uomo d'affari americano. 


di PAOLA GIOVETTI 


Genova, febbraio. 


a scena. Un campeggio di 

scout sulle colline terrazzate 

presso Chiavari. Siamo nel 
1982, è una sera di fine luglio. 
Valerio Lonzi, un ragazzo di 14 
anni che occupa una delle ulti- 
me tende, proprio sul gradino 
piü alto vicino al bosco, si ac- 
corge alle undici e un quarto di 
sera di respirare male. Pensa a 
un nuovo attacco di quell'asma 
che l'ha tanto fatto tribolare da 
bambino, ed esce all'aperto. 

Qui, con sua enorme sorpre- 
sa, vede al margine del bosco 
uno degli amici scout immobile 
come una statua, con una torcia 
spenta in mano, nell'altra l'ac- 
cetta per tagliare la legna. Sem- 
bra proprio paralizzato. 

Dietro di lui, nel bosco, tre 
luci si stanno avvicinando. Va- 
lerio pensa a uno scherzo, poi 
riflette che potrebbero essere 
dei malintenzionati. Infine si 
accorge che le tre luci sono sfe- 
re grosse come palle da bow- 
ling: sembrano di vetro smeri- 
gliato, bianchissime al centro, 
gialle e verdi alla periferia. 

Lonzi, che oggi ha 28anni ed 
è un giovanotto di piccola sta- 
tura, dai lineamenti particolari, 
molto maturo e preparato, pro- 
grammatore di computer, cin- 
tura nera di karate, cosi ricor- 
da: «La luce curiosamente non 
si proiettava sull'ambiente cir- 
costante. Giunte vicino al mio 
amico che continuava a restare 
immobile, le sfere gli girarono 
intorno due volte, poi vennero 
verso di me. Io puntai la torcia, 
e quelle si affievolirono e spari- 
rono. Ed ecco che il mio amico 
si riscosse, mi venne incontro, 
mi disse che si era allontanato 
dalla tenda per vedere la luce e 
che nella sua memoria c'era 
una sfasatura di oltre un'ora. 

«Guardai l'orologio: era da 
poco passata la mezzanotte. 
Anche nella mia memoria 
mancavano 45 minuti. Non riu- 
scendo a capire, tornammo in 
tenda e cercammo di non pen- 
sarci. Scoprimmo poi che anche 


altri amici avevano visto le luci, 
ma avevano avuto paura e non 
si erano mossi». 

Valerio stava cominciando a 
rimuovere quell'insolito episo- 
dio quando qualche giorno do- 
po, tornato a casa, sua madre 
scopri che aveva sulla schiena 
dei lunghi segni rossi, come ta- 
gli appena cicatrizzati. 

«Io non mi ero accorto di 
niente, anche perché quei “ta- 
gli” non mi procuravano alcun 
dolore né altro fastidio. La 
mamma mi portó dal nostro 
medico, il quale affermó che 
erano stati fatti con il bisturi e 
cuciti con punti di sutura. Altri 
medici, tra cui quelli del centro 
di endocrinologia dell'ospeda- 
le San Martino, dissero la stessa 
cosa. Il fatto, per la scienza, ri- 
sultava inspiegabile. Ad accre- 
scere il mistero c'era anche uno 
strano buco in una gamba: me 
lo portavo addosso almeno da 
quando avevo 12 anni. Ho sco- 
perto in seguito che il 9596 dei 
"contattati" ha questo segno: 
un incavo sotto il ginocchio 
della gamba destra...». 

Passano gli anni e, divenuto 
adulto, Valerio comincia a desi- 
derare con molta intensità di 
saperne di piü su questi misteri. 

«Tre anni fa contattai il dot- 
tor Corrado Malanga, titolare 
della cattedra di chimica orga- 
nica all'università di Pisa, stu- 
dioso del fenomeno Ufo,il qua- 
le si interessó subito al mio ca- 
so e appurò che nel luglio del 
1982 nella zona di Chiavari era 
stata segnalata la presenza di 
oggetti volanti non identificati. 
Per capire che cos'era successo 
in quei 45 minuti di cui non 
conservavo ricordo, mi propose 
l'ipnosi regressiva a cui mi sono 
sottoposto per due anni». 

«Questa terapia», spiega 
Malanga, «è il mezzo più effica- 
ce per far emergere i ricordi. 
Per praticarla ci rivolgemmo al 
dottor Mauro Moretti di Geno- 
va, medico e psicoterapeuta, 
che aveva già praticato l'ipnosi 
regressiva a Zanfretta, il me- 
tronotte genovese che alla fine 

continua a pag. 76 
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VISO 
di PAOLA GIOVETTI 


Un avviso 
di morte 


o 34 anni e sono spo- 
sata con quattro bam- 
bini. Nell'ottobre del 1995, 
mentre stavo facendo l’ae- 
rosol alla più piccola, ho vi- 
sto entrare dalla porta cen- 
trale di casa la figura della 
morte vestita di nero. Ave- 
va l'inequivocabile falce in 
mano. Ho stretto al cuore 
la mia bambina temendo 
che la morte fosse venuta 
per lei e non ho detto nien- 
te a nessuno per timore di 
essere presa per pazza. 
Passati appena tre mesi, 
mia suocera (viviamo nella 
sua casa) scoprì di avere 
un tumore al fegato e morì 
in poco tempo. lo ora vivo 
nel terrore, perché non mi 
sento bene e la morte l’ho 
vista entrare in casa, ma 
non uscire... Rispondimi 
presto, ti prego, perché so- 

no proprio angosciata. 
Patrizia, Potenza 


Cara Patrizia, mi sembra 
che la tua visione, che so- 
stanzialmente è una preco- 
gnizione proiettata simboli- 
camente nell’immagine no- 
tissima della morte con la 
falce, abbia già trovato la 
sua realizzazione: riguarda- 
va tua suocera, e basta. ll 
tuo malessere potrebbe es- 
sere dovuto a tanti motivi: 
stanchezza del tutto norma- 
le nel tuo caso (quattro figli 
in pochi anni non sono uno 
scherzo), una buona dose di 
ansia e paura, qualche pic- 
colo disturbo oggettivo, per 
il quale consulterei il medi- 
co. Tu evidentemente sei un 
soggetto sensitivo e sensi- 
bile, che capta le informa- 
zioni ma non riesce poi a 
collocarle nella dimensione 
giusta. Fidati: la precogni- 
zione si è già realizzata. 
Chi è il mio 
angelo custode? 
orrei farle alcune do- 
mande, fidando nella 
sua sensibilità e compe- 
tenza: chi è il mio spirito 
guida? Esiste qualche 
pubblicazione attraverso 
la quale è possibile deter- 


minare da soli il nome dello 
spirito guida? Secondo un 
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libro che ho letto, in base 
alla mia data di nascita (19 
febbraio 1927) il mio pro- 
tettore sarebbe Manakel. 
Mi chiedo che significato 
ha questo nome e che co- 
sa significhino gli altri nomi 
che ho trovato in quel te- 

sto. Grazie fin d’ora. 
Antonio Esposito, 
Benevento 


Non ho niente contro le or- 
mai innumerevoli pubblica- 
zioni sugli angeli; io stessa, 
quando l’argomento non fa- 
ceva tendenza, ho scritto un 
libro sul tema. Mi sembra 
però che si stia un po’ esa- 
gerando: pretendere, sulla 
base della data di nascita, di 
stabilire persino il nome del- 
l'invisibile protettore, è ve- 
ramente troppo. In questo 
modo si rischia di banalizza- 
re ogni cosa. Non me ne vo- 
glia quindi se non rispondo 
alla sua domanda: certi 
contatti si cercano dentro di 
sé, non sugli oroscopi. 
Quanto al significato del no- 
me, non saprei proprio. Im- 
magino però che nel libro 
cui lei fa riferimento potrà 
trovare le indicazioni adatte. 


Brevemente 


© ASH 65 di Livorno mi 
ha scritto varie lettere, giun- 
te a distanza di pochi giorni 
una dall’altra, chiedendo 
con insistenza notizie su 
Amity Ville, che sembrereb- 
be essere una casa infestata 
addirittura da demoni...lo 
non ne ho mai sentito parla- 
re. Se qualcuno dei lettori 
ne fosse informato, ci scriva. 

© Giacomo M. di Berga- 
mo mi chiede di interpretare 
un suo sogno, che non pos- 
so pubblicare per motivi di 
spazio. Il sogno mi sembra 
chiaramente precognitivo, 
direi che non possono es- 
servi dubbi in proposito. 
Resta da vedere se si tratta 
di un fatto isolato o abituale. 


Indirizzate le vostre lettere a : 
CZ || Mondo dei misteri 


Via Rizzoli 2, 20132 Milano 
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degli anni Settanta aveva avuto 
uno sconvolgente incontro rav- 
vicinato con un essere alieno. 
Con Valerio abbiamo fatto set- 
tanta ore di ipnosi, diluite nello 
spazio di quasi due anni, più l’a- 
nalisi dei sogni. Non gli abbia- 
mo fatto ricordare niente fino 
alla fine della terapia.Ora che si 
è conclusa, lo stiamo gradual- 
mente rendendo consapevole 
della sua misteriosa vita paral- 
lela. Il fascicolo con i protocolli 
delle sedute & attualmente al- 
l'esame del Cun, il Centro ufo- 
logico nazionale, che lo sta con- 
frontando con altri casi analo- 
ghi italiani e stranieri. Quello di 
Lonzi é senza alcun dubbio uno 
dei casi attuali più completi e 
interessanti che si conoscano». 

Può anticipare a Visto qual- 
cosa di ciò che è emerso nelle 
sedute ipnotiche? 

«Soltanto poche cose: ci ri- 
serviamo di darne notizia com- 
pleta nelle sedi opportune, 
quando avremo ultimato l’ana- 
lisi. Valerio ha raccontato in 
ipnosi che cosa gli è successo in 
quei 45 minuti mancanti. So- 
stanzialmente si tratta di que- 
sto: quando la luce di quei tre 
globi comparve, lui si trovò in 
una stanza esagonale. Accanto 
a lui c’era un essere piccolo, 
scuro, alto 120 cm circa, occhi a 
mandorla senza palpebre, quat- 
tro dita nella mano. Sente delle 
voci che lo guidano, attraverso 
le pareti vede altri esseri. Gli 
fanno togliere la camicia, alle 
spalle gli viene attaccata una 
specie di scatola, subisce con- 
trolli medici, viene operato. Dal 
soffitto scende una specie di 
grande casco che lo avvolge e 
che poi si risolleva. Gli vengo- 
no comunicate varie cose diret- 
tamente nel cervello e poi vie- 
ne riportato nel punto in cui 
era stato prelevato. Qui recupe- 
ra la memoria, anche il suo ami- 
co si scuote. Dalle regressioni 
ipnotiche è emerso dell’altro. 
Valerio è stato rapito più volte. 
A sette anni gli hanno fatto test 
attitudinali, a dodici anni c’è 
stato il prelievo di tessuto osseo 
sotto il ginocchio. A diciassette 
è avvenuto l’ultimo misterioso 
rapimento...». 

Non basta: sembra che an- 
che la famiglia di Valerio sia in 
qualche modo coinvolta in que- 
sta storia. Spiega Malanga: 
«Anche la mamma e la nonna 
hanno avuto a che fare con gli 
Ufo: loro però non vogliono es- 
sere ipnotizzate, quindi non 
possiamo procedere con le in- 
dagini. Tutte e due sono di pic- 
cola statura, come Valerio, e 
hanno lineamenti particolari. 
Quando la mamma di Valerio 
era incinta di un mese, vide in- 


sieme con il marito un enorme 
disco in una zona deserta pres- 
so Sestri Levante, e fu investita 
da un fascio di luce verde, tipo 
laser. Prima di Valerio c’era sta- 
to un altro bambino, nato dopo 
sei mesi e mezzo di gravidanza 
e morto pochi giorni dopo. 
Stranamente, le madri di molti 
rapiti hanno avuto aborti a set- 
te mesi di gravidanza. Quel fra- 
tellino di Valerio aveva occhi 
allungati, bocca sottile, mani 
con dita palmate, assomigliava 
agli esseri che Valerio vide in 
seguito. Anche la nonna di Va- 
lerio è un personaggio partico- 
lare: ha fatto solo la seconda 
elementare, eppure scrive ro- 
manzi di fantascienza. Anche 
lei piccolissima, volto strano. 
Forse la famiglia materna di 
Valerio è da molto tempo sotto 
controllo genetico. Questo per 
altro non è l’unico caso in cui si 
sono riscontrate implicazioni a 
livello familiare». 

C’è una spiegazione a fatti 
come questi? 

La risposta di Malanga è 
precisa: «Utilizzano il nostro 
materiale biologico: prelievo di 
organi, sperma, sangue. Forse si 
può pensare anche a impianti 
di ovuli nelle donne. Questo av- 
viene da molto tempo, forse da 
migliaia di anni. In base alle 
statistiche, negli Stati Uniti una 
persona su cento è stata rapita, 
spesso senza conservarne ricor- 
do cosciente. In Italia stiamo 
controllando: io per esempio 
sto lavorando attualmente su 
una quarantina di casi seri e at- 
tendibili, 16 donne e 25 uomini, 
che presentano non poche ana- 
logie coi casi americani e con 
quello di Valerio. Perché avvie- 
ne tutto questo? Devo onesta- 
mente ammettere che per ora 
non lo sappiamo». 

Valerio intanto sta cercando 
di orientarsi: «Non ricordo 
niente, leggo il fascicolo come 
se si trattasse dell’esperienza di 
un altro. Sono diventato rap- 
presentante ligure del Centro 
ufologico nazionale proprio 
per vivere queste cose dall’in- 
terno. Che cosa ne penso? Che 
loro ci trattano come cavie: non 
sono né buoni né cattivi, fanno 
con noi la stessa cosa che noi 
facciamo con gli animali. Forse 
lo scopo è quello di conoscerci 
meglio, forse vogliono interagi- 
re - mi auguro a fin di bene - 
con la nostra evoluzione. In 
ogni caso, l’unica cosa da fare è 
andare avanti con gli studi, cer- 
care di saperne di più». 

Paola Giovetti 


Nella prossima puntata la 


parola a uno dei maggiori 
esperti d’incontri ravvicinati. 
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“le déi subacquei 


«INVITATO» 


SU UN UFO 


VARSAVIA, 6 giugno 


Due esseri bizzarri» 
.con occhi a mandorla e 
facce: verdastre avrebbe- 
ro invitato un contadino 
polacco a visitare uno 
strano .veicolo, « somi- 
gliante ad, un. autobus 
sospeso : in- aria ». J due 
«esseri, che: indossavano 
tute nere simili a quel- 
e che 
‘camminavanò ‘a salti, 
parlavano fra loro — ha 
detto il contadino -- e- 
mettendo suoni inarti- 
colati. p 


Durante la- visita. il 
contadino sarebbe stato 
sottoposto ad una specie 
di minuzioso esame ra- 
diografico e avrebbe as- 
sistito al pasto delle due 
creature che mangiava- 
no un cibo «trasparen- 
te», ma si sarebbe: ri- 
fiutato di assaggiare la 
vivanda. iz Î, d 


Il fatto, sul quale ri- 
ferisce con tono. molto 
serio il «Kerier Palski», 
un quotidiano del pome- 
riggio di Varsavia, sa- 
rebbe avvenuto il 17 
maggio scorso presso un 
villaggio — di cui non 
viene indicato il nome 
— situato ad una sessan- 
tina di chilometri da Lu- 
blino. Il condadino a- 
vrebbe incontrato i due 
esseri misteriosi mentre, 
verso le 8 del mattino, 
attraversava un bosco 


"guidando un carretto ti- 


rato da un cavallo. - 
Gli abitanti del villag- 
gio, informati dal conta- 
dino della singolare av- 
ventura, si sarebbero re- 
cati di corsa su. luogo 
dell'incontro. trovando 


-sul: terreno «tracce stra- 


ne e parallele». I can.pi 
di grano intorno sembra- 
vano essere stati attra- 
versati da qualcosa che 
aveva piegato le spighe 
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e che in qualche punto 
aveva strappato via gli 
steli a covoni. All'incirca 
alla stessa ora indicata 
dal contadino, il figlio di 
sei anni di un abitante 
del villaggio avrebbe 
detto alla madre di aver 
visto sulla casa un enor- 
me «aeroplano» e di aver 
sentito un ruomore tre- 
mendo che ha fatto tre- 
mare l’edificio. 

Secondo ‘il giornale di 
Varsavia, gli specialisti 
di dischi volanti avreb- 
bero affermato che il 
racconto del confadino è 
verosimile, tanto più che 
l'uomo ha detto di aver 
mai sentito parlare di 
dischi volanti, di non a- 
ver mai letto libri sull 
argomento e di non pos- 
sedere nemmeno un te- 
levisore. .Si .tratta della 
prima notizia relativa ai 
dischi ‘volanti. mai resa 
nota dalla’ stampa `po- 


Lai! d 


lacca. 


NO Te 


Ein junger Spanier hateine ^J ¿e a 


So wie aut dieser Fotomontage 


hat sich etwa der Besuch der 


* dà bruch aus. 


AS 


immel un- 
er Kontakt 


des Leute mit den Ulos auf einige 
unscharfe Fotos beschränkt. Aber 
dann kam dor Elekuiker Fernando 
Martinez mit seinen Erlebnissen da- 
her... Seitdem ist Fernando in La 
Corufia ein Star, mit dem sich Ufo- 
Forscher belassen. 


` bh bin von einen Ufo eutlülnt 


erzähl A seine Ge- 


DL probierte es am späten 
chmittag in einem Stein- 


war gegen 19 
Uhr, ala ich mich davon aus- 


" 2 DIE ZUG", Normberg, 30/4/88 (Coll. CENAP - Mannheim) 
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mhte. Plötzlich entdeckte ich sie- 
ben oranyelarbene Dreiecke, die in 
ein starkes Licht gehullt waren. Dre 
Dinger kamen auf mich zu.“ ` 

Fernando bekam es mit der 
Angst. versuchte mit seinem Mu- 
torrad zu türmen, doch das DI 
sprang nicht an. „Also blieb Ir 
عمدو‎ still stehen”, erzählt er hel- 
denhalt, „Je näher die Dreiecke 
kamen, um so mehr Details konnte 
ich erkennen. Jode Seite der Droi- 
ecke war etwa 12 Meter lang, die 
Spitzen abgerundet, an einer eine 
Glaskuppel - die Fuhrerkabine. 
Das Flugzeug landete nicht, son- 
dem schwebte über dem Boden, 
etwa zwei Meter. Aus dem Inneren 
traten zwei Figureu. Eine nahm 
mich an der Hand, führte mich ins 
Flugzeug hinein.” 


GERMANIA 


Fernando weiß nicht, wes dann 
assierte, etwa vier Srundan Iter 
g or ein paar Meter neben seinem 
= Der Motorrad. Dr erinnert sich aur an 

5 anier soviel; „Die Piquren waren ca. 1,20 

p m groß, sprachen kein Wort, konn- , 
Fernando ten meine Gedanken lesen. kh 
Martinez stda- 


ge ma haben mich analysiert * 
vonüberze uat; 


sic horaustanden, daß Ferman 
du viel Phantasie hatt Wi 
dan er Kontakt ` 
mit Außerirdi- 
schen gehabt 
hat. Inleuch- 
tenden Far- 
benerzahit 
153.4 gt On sel. 
ner Be. 
geg: 
nung 
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UN GIOVANE SPAGNOLO RACCONTA UN'INCREDIBILE STORIA : 


SONO STATO RAPITO DA UN UFO 


Lo spagnolo Fernando Martinez è convinto di aver avuto un contatto con extrater- 
restri e ci ha raccontato del suo incontro, 


è una star a La Coruna e gli ufologi 
si interessano a lui. 

"sono stato rapito da un UFO" ha detto 
41 ventenne, "Avevo riparato la mia mo 
tocicletta e la stavo provando nel tar 
do pomeriggio in una cava di pietra. 
Erano circa le I9 quando io mi fermai 
per riprendere fiato, Improvvisamente 
scorsi sette aran 


Nella città spagnola di La Coruna,da 
alcuni mesi, un cittadino ha osserva- 
to delle stranezze: un singolare 0g- 
getto volante ha reso insicuro il cie 
lo. Finora il contatto della gente con 
gli UFO si è limitato ad alcune foto- 
grafie sfocate. Ma adesso arriva léelet 
tricista Fernando Martines con la sua 


personale esperienza....0ra Fernando triangoli di colore n 


TA 


cione illuminati da una violenta luce. 
La cosa veniva verso di me", 

Fernando cominciò ad aver paura, tentò 
di darsela a gambe con la motocicletta 
tuttavia la cosa non si allontanò. 

"Ed anch'io rimasi completamente fer- 
mo", racconta il valoroso, "I triango 
li si fecero più vicini, ed io potei 
vedere maggiori dettagli. Ogni lato 
del triangolo era lungo circa I2 me- 
tri, con le punte arrotondate e su uno 
vi era una cupola di vetro - la cabina 
di guida. L'oggetto volante non atter- 
rava ma rimaneva sospeso ad una distan 
za di due metri dal suolo. All'interno 
si scorgevano due figure. Una mi pre- 
se per mano e mi portò nell'astrona- 
ve"! 8 

Fernando non sa cosa sia successo e cir 
ca quattro ore più tardi stava ad un 
paio di metri dalla sua motocicletta. 
Ricorda ancora:"Le figure erano alte 
circa un metro e venti, non dicevano 
una parola, potevano leggere i miei 
pensieri, Credo che mi abbiano analiz 
zato", Ritenete che Fernando abbia mol 
ta fantasia? 


In questo disegno sono rappresentate 
le figure da lui viste nella pietraia 
(sotto). 


MARIO PINCHERLE 
GLI ARCHETIPI 


GLI ATOMI DI PENSIERO 
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UN UFO RAPISCE 26 ELEFANTI GAZETTE, Eastbourne, England - July 20, 1988 CR: T. Go: 
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Una riserva di caccia ha pereo 26 elefanti 
adulti e testimoni oculari affermano di aver 
visto una nave spaziale rapirli. 

La bizzarra storia proviene da Lugo, Spagna, 
dove è ubicato un African Safari Park. 

I testimoni oculari hanno riferito di aver 
visto un UFO di 250 piedi con luci purpuree 


UFO kidnaps 
26 elephants 


A GAME reserve has lost 26 full grown 
elephants and eyewitnesses claim they saw 


incombere sopra un branco di elefanti. 
Improvvisamente 26 di questi animali furono 
avvolti da un raggio di luce arancione prove 
niente dalla nave spaziale e i testimoni con 
fermano di aver visto, proprio di fronte ai 
loro occhi, gli animali trainati dal reggio 
fino all'interno del vascello, 

Mrs Imelda Gill-Casares stava attraversando 
il varco in auto, con i suoi bambini, proprio 
nel momento in cui l'incredibilé evento ave- 
va luogo. Ha visto tutto. 

Ha narrato:"Dapprima, quando vidi la nave spa 
ziale vensai fosse qualcosa inerente lo spet 
tacolo. Ma quando tutti quegli elefanti sali 
rono su in aria dentro l'UFO, cominciai ad 
aver paura. 

I bambini urlavano e ridevano, ma io ero sen 


them kidnapped by a spaceship. 


The bizarre story is 
coming from Lugo, 
Spain, where an African 
safari park is located. 

Eyewitness have said 
cr saw a 250-foot UFO 
with purple lights hover 
over a herd of 
elephants. 

Suddenly 26 of the 
animals were bathed in 
a beam of orange light 
from the spaceship and 
right in front of their 
eyes the witnesses sav 
they saw the animals 
beamed up into the belly 
of the vessel. 

Mrs Imelda Gil- 
Casares was driving 
through the park at 


time with her children 
when the Incredible 
event took place. She 


She said, ‘I thought it 
was some kind of a 
stage-managed stunt at 
first when I first saw the 
spaceship. But when all 
those elephants went up 
in the air into the UFO 1 
became frightened. 


The children were 
screaming and laughing 
but ] was speechless.' 

She said the whole 
amazing episode lasted 
about two minutes. She 
said the spaceship was 
silver and shaped like 
an upturned bowl. 

UFO researcher Jose 
Diaz-Salazar of Madrid 
says aliens have kid 
napped 200 animals 
from zoos and safari 
po all over the world 

the past six months as 
part of an apparent 
study of Earth and its 
creatures. 

He said governments 
were aware of the extra- 


saw the whole thing. terrestrials’ activities. 


za parole", 

Ha raccontato che l'intero,sorprendente epi 
sodio è durato circa due minuti e che la na 
ve spaziale era color argento ed aveva la forma di una coppa rovesciata, 
L'ufologo Josè Diaz-Salazar di Madrid, afferma che gli alieni negli ultimi sei 
mesi, hanno rapito duecento animali da varii soo-safari park in tutto il mondo 
ver un apparente studio della terra e delle sue creature, 

Ha dichiarato che i governi sono al corrente delle attività degli extraterrestri. 


N 


.— 


«Non volevo parlarne con nessuno», 
dice l'agente Alan Godfrey «ma poi 
ho accettato di farmi ipnotizzare e ho 
rivissuto attimo per attimo il mio in- 
contro con gli extraterrestri» - «Ero 
alla fine del mio turno di servizio 


e dolorosa visita medica» - La stessa 
` ventura sarebbe capitata nel 1961 
dd una coppia americana e tre anni 
fa ad una guardia notturna di Genova 


«E UNA PERSONA SERIA» 


GETT 21-32 


Todmorden (Gran Bretagna). Alan Godfrey, 
34 anni, il poliziotto protagonista dell’incre- 
ile avventura. «Da sveglio non ricordo più nulla di ciò che è avvenuto quella notte», : 
dice Godfrey, considerato da suoi superiori "un ottimo poliziotto, serio e onesto”. 


di JOHN SHEARD 


Todmorden (Gran Bretagna), 
gennaio 
giornali di Londra ne hanno 
Je notizia con titoloni a 
nove colonne: "Un poli- 
ziotto rapito da un disco vo- 
lante. E' stato sottoposto ad 
una misteriosa visita medica 
da un essere umanoide ac- 
compagnato da otto robot”. 
Lui, il protagonista, Alan 
Godfrey, poliziotto di quar- 
tiere a Todmorden, un paesino 
dello Yorkshire, dell'incredibi- 
le vicenda non vuol nemmeno 
parlare. «Questa storia mi sta 
rendendo ridicolo», protesta: 
«non posso entrare nel mio so- 
lito pub a bermi una birra, 
senza che gli amici mi circon- 


SOTTO IPNOSI 


esperienza. Le sedute ip 
te ha riprovato la stess 


L'incredibile racconto di un poliziotto inglese 


VELO GIURO: SONO STATO RAPITO DA UN UE 


dino e mi chiedano di raccon- 
tare la storia del disco volante. 
Qualcuno pensa che io mi fac- 
cia pubblicità, qualcuno in- 
sinua che forse quella notte 
avevo bevuto. Ma io non bevo 
in servizio. E non ho niente da 
raccontare: di quel fatto che 
dovrebbe essermi successo, lo 
giuro, non ricordo nulla». 
Sembra assolutamente sin- 
cero, e probabilmente lo بخ‎ 
Alan Godfrey, 34 anni, sposato 
e padre di due bambini, rite- 
nuto un agente "serio, onesto, 
scrupoloso” dai suoi stessi su- 
periori, non ha alcuna co- 
scienza della sua incredibile 
avventura, almeno quando è 
sveglio. I fatti straordinari di 
cui è stato vittima e protago- 
nista li ha raccontati sotto i- 


pnosi, nel corso di due distinte 
sedute che sono state regi- 
strate e filmate. «Quello che 
ho detto, l'ho detto mentre 
dormivo», ripete. 

«Ci racconti almeno l'inizio 
della vicenda», insistiamo: 
«quello che ricorda». 

«E va bene», risponde God- 
frey di malavoglia, con l'aria 
di ripetere una storia già rac- 
contata mille volte. «E' acca- 
duto tutto il 28 novembre 
1980. Saranno state le cinque 
del mattino: il mio turno stava 
per finire, ed io perlustravo la 
periferia del paese in auto. Il 
luogo è quasi campagna, ci 
sono poche case e fattorie iso- 
late. Quando ho svoltato in 
Burnley Road, ho visto la 

© continua a pag. 41 


Todmorden (Gran Bretagna). Alan Godfrey 
mentre vive, sotto ipnosi, la sua sconvolgente 
notiche sono state filmate e registrate. L'agen- 
a sofferenza e la stessa paura di quella notte. 


pa 


MARZIANI, SFIDATI DAGLI INGLESI, ATTERRANO IN POLONIA 


Sfida aperta tra i marziani e una ditta inglese che produce whisky? Sembrerebbe di si. La ditta, come ha già fatto per chi | 
catturerà il "mostro" di Loch Ness, ha offerto un milione di sterline a colui che consegnerà un disco volante, di sicura 
origine extraterrestre, al Museo della Scienza di Londra. Due giorni dopo, il disco volante si è puntualmente presentato. 
O^ sulla Terra, a pochi chilometri da Lublino, in Polonia. Lo ha visto un contadino, che è stato invitato da due esseri "bizzarri”, 


- 


Lei 
Li 
con occhi a mandorla e facce verdastre, a visitare uno strano veicolo, « somigliante a un autobus sospeso in aria ». ji: 
due esseri, che indossavano tute nere simili a quelle dei subacquei e che camminavano a salti, parlavano fra loro — hà ` 
detto il contadino — emettendo suoni inarticolati. Durante la visita, il contadino sarebbe stato sottoposto anche ad una 
specie di esame radiografico e avrebbe assistito al pasto dei due che mangiavano un cibo "trasparente", ma si sal. 
rebbe rifiutato di assaggiarlo. Il fatto, che viene riferito in tono molto serio da un giornale del pomeriggio di Vars& 

via, sarebbe avvenuto verso le otto del mattino in un bosco che il contadino stava attraversando con il suo carro 

Non sembra comunque che il contadino polacco fosse al corrente del premio offerto dagli inglesi produttori di whisky} - 


NIGEL BROOKES, UN TRANQUILLO GIARDINIERE INGLESE, RACCONTA A UN AMICO IL SUO INCON- 
TRO CON GLI EXTRATERRESTRI E POI SPARISCE IMPROVVISAMENTE E SENZA LASCIARE TRACCE 


ARRY Lawrence, un carpentiere di 71 


anni, rise ascoltando il racconto dell’a- 

mico Nigel Brookes, pensò che fosse 
ubriaco quando lo sentì parlare di un UFO, 
ma il rapido succedersi degli eventi gli diede 
torto: era un inquietante mistero! Harry abita 
in Avalon Road, a Glastonbury in Inghilter- 
ra, è un uomo tranquillo e razionale, tuttavia 


non esita a narrare la 
straordinaria e terri- 
bile esperienza di Bro- 
okes. «La notte del 
15 agosto 1987, in- 
contrai Nigel, come al so- 
lito, al pub "Bricklayers 
Arms"», ricorda, «l’espres- 
sione del suo volto mi stu- 

ì: era pallidissimo e sem- 

rava sentirsi male. Pre- 
occupato, gli chiesi cosa 
fosse accaduto, lui per tut- 
ta risposta mi trascinò in 
un angolo e cominciò a 
sussurrarmi concitatamen- 


Poirino =. yar Dion. 


Seduto sull’argine con 
la canna da pesca, sorseg- 
giava una tazza di tè, quan- 
do udì uno strano rumore, 
dapprima alto e lontano, 
por sempre più vicino e 
assordante. Irritato perché 
metteva in fuga i pesci, 
decise di accertarne la pro- 
venienza. 

«A circa dieci metri dal 
suolo scorse una navicella 
spaziale», continua Law- 
rence, «era un oggetto ci- 
lindrico di circa quindici 
metri, alto cinque che, dif- 


ME VERDERIO NON cinqui wwe eer lkb 


Pm. 


Sopra, il disegno 
dell'astronave 7 
eseguito da Harry MA 
Lawrence, foto a e 
destra in alto, 
secondo il 
racconto del suo 
amico Nigel 
Brookes, foto a 
fianco. 


sal 


savano tute color argento 
ed elmetti dalla visiera scu- 
ra, che nascondevano i vol- 
ti. Due di loro puntavano 
verso suolo e alberi un pic- 
colo oggetto, simile a un 
metal-detector, gli altri strin- 
poe tra le mani proba- 
ilmente delle armi, pronti 
a difendere i compagni». 


PERICOLO 
SCAMPATO 


Nigel, uscito allo sco- 
perto spinto dalla curiosi- 


PERLES PRESENT TER ER kO Á nà 


compagnato sul luogo del- 
l’atterraggio. Mi condusse 
fino al fiume Brue e, os- 
servando attentamente il 
suolo, mi sentii gelare il 
sangue nelle vene: si pote- 
vano notare tre segni chiari 
molto evidenti, lasciati da 
oggetti pesanti, forse i so- 
stegni dell'astronave, ma 
questo era solo l'inizio!». 

La vicenda si coloró di 
"giallo" quando Brookes 
divenne improvvisamente 


vittima di uno strano ma- 
lessere, aveva 53 anni, il 


PAE PE ARES REP SEEN po rino, PLATE 


gnarlo», spiega Harry, «ma 
rifiutai, ora sono felice di 
aver dato ascolto al mio 
intuito!». 

ge scomparve! 

«Mi spaventai quando, 
sabato mattina, lessi il gior- 
nale locale, in prima pagina 
si parlava dell’avvistamento 
di un UFO nei cieli di Gla- 
stonbury, numerose erano 
state le segnalazioni alla 
polizia, qualcuno sosteneva 
persino di aver scorto gli 
alieni che si trovavano a 
bordo. Mi precipitai allora 
a casa del mio amico, ma 
di lui non vi erano tracce». 

Lawrence telefonò a 
Keith Wilson, un conoscen- 
te, insieme si recarono pres- 
so il fiume, trovarono subi- 
to l’auto di Nigel, i suoi 
attrezzi da e altri 
oggetti, ma lui pareva es- 
sersi volatilizzato. Una più 
attenta perlustrazione del 
luogo permise di scoprire i 
segni inequivocabili lasciati 
da un oggetto sconosciuto. 

«Mi recai alla polizia, 
con una certa reticenza rac- 
contai l’episodio dall’inizio, 
ma non si burlarono di 
me, presero invece nota di 
quanto dicevo e vollero es- 
sere condotti dove la navi- 
cella era atterrata». 

Si organizzò una caccia 
all'uomo, i risultati però 
furono infruttuosi, prese cor- 
po l’ipotesi di un suicidio, 
il dottor Baker venne in- 
terrogato per scoprire se 
l’uomo soffrisse di un male 
incurabile e le sue rivela- 
zioni furono sconvolgenti: 
Nigel era stato sottoposto 
a una massiccia dose di 
radiazioni, ma non sapeva 
ancora della contaminazio- 
ne perché il referto era giun- 
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RAPITO DA UN UFO VIVE FRA LE STELLE 
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lacontra extraterrestri che gli  prelovono il sangue 


BUENOS AINES — Un gio- 
vane argentino ha afferma- 
to di aver vissuto un'ese- 
rienza che ha tutte le Cu- 
ratteristiche dei più invero- 
sini racconti di fauta- 
scienza. H giovane, Julio 
Piatner, 34 anni, abitunte a 
Winifreda (provincia di La 
Panpa), nel centro dell'Ar- 


genuina, a circa 600 chilo- , 


metri a Ovest di Buenos Ai- 
res, alferina di essere stato 
avvicinato da esseri extra- 
terrestri, i quali gli hanno 
estratto del Sangue per stu- 
diurlo. MH giovane ha 


raccontato che mentre rien- 
trava nella sua tenuta in 


camioncino è stato investito * 


da un violento fasciodi luce 
che lo ha circondata,. "Ho 


visto così prima un essere | 


piccola che "parlava senza 
muovere le labbra" e poi 


altri tre, Improvvisamente: 


— ha spqiuna — mi aono 
trovulo 

spaziale con il mio camion: 
cino. Essi mj hanno bran- 
quillizzato toccandomi il 
braccio, mentre anch'io vo: 
levo toccurli, notando che 
sembravano di gomma- 


— ——!”_  T”_PPII>,ZE 


y 
teur? 


RAGAZZI BRASILIANI 


entro una Nave ` 


piuma". «n 


. "Sebbene pon mi bbia- 


` po parlato — ha aggiunto 


i 


che essi dicevano, forse in 


f Platner — ho capito quello 


forma . felepatica, Così . mi 
ı hanno comunicato che non 
mi: ayrebbero fatto del ma» 
le e mi avrebbero sollanta 


` estratto del sangue per slur 


4 


uri. 5 
K subito dopo non ho 


d 
' sentito più niente; mi sono 


vFiuvegliata come se fosai 


stato addormentato nel mio 
«camioncino, in una plradu 
vicina". 

Ë or A 1 Q ^ > 


Lo 


| 


RAPITI DA "UFO”? 


Due ragazzi brasiliani, Man 


suo cugino Paulo, uel Roberto e 


sarebbero stati rapiti 
a. È oggetto volante non e sa 
= F . una località nel centro del Pae- 
a i ue hanno raccontato che a bor- 
M quede aereo vi erano otto 

! bassa statura vestiti di rosso. 


da 


possa trattarsi di uno scherzo: 


| 
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QUEST'UOMO È STATO RAPITO 


« Una sfera di luce abbagliante ha avvolto il pullmino sul quale si trovava Franck Fontaine » 
cono concordi due amici del giovane scomparso, che hanno assistito al 
stre”:.« quando la luce si è staccata dal suolo per dileguarsi a velocità 

c'era più » - La polizia, dopo aver interrogato i testimoni, li ha definiti 
Franck Fontaine sembra veramente sparito senza lasciare traccia 


Cergy-Pontoise (Parigi). Franck Fontaine, 19 anni, con la sua giovane 
moglie, in una foto di qualche tempo fa. Il ragazzo, che è disoccupato 
e ha un bambino di 6 mesi, è scomparso nella notte tra il 25 e il 26 novembre: è stato ra- 
pito, secondo due amici che erano con lui, da un "oggetto volante non identificato”. I due 
testimoni, Jean-Pierre Prevot e lo studente senegalese Salomon N'diaye sono stati interro- 
gati separatamente dalla polizia e hanno dato dell'accaduto una versione del tutto identica. 


. In Francia giurano che è vero 


È 
8 


, di- 


x 


"sequestro extraterre- 
incredibile, Franck non 
attendibili” - Si esclude 


di ENRICO GIUFFREDI 


Cergy-Pontoise (Parigi), 
dicembre 
li UFO sono atterrati in 
Francia ed i marziani so- 
no alle porte di Parigi: 
nella notte tra domenica 25 e 
lunedì 26 novembre scorso 
hanno fatto prigioniero un 
giovane di diciannove anni, 
già padre di un bambino di 
pochi mesi, di nome Franck 
Fontaine, prima di scompa- 
rire a bordo delle loro ‘navi 
spaziali. 

Il racconto, che assomiglia 
stranamente all’inizio della 
famosa trasmissione radiofo- 
nica di Orson Welles che ter- 
rorizzò l'intera America, po- 
trebbe iniziare così. Con la 
differenza però che qui, a 
Cergy-Pontoise, tutta Ja citta- 
dina vive nell'ansia ed anche 
i più scettici, che non voleva- 
no credere ai dischi volanti, 
cominciano ad avere dei dub- 
bi. Franck Fontaine infatti, 
è realmente scomparso e fi- 
no a questo momento, non è 
stato ritrovato. Si tratta di 
uno scherzo? L'ipotesi sem- 
bra da escludere tanto più 
che gli amici di Franck, i 
quali si trovavano con lui al 
momento della sua scompar- 
sa, pur senza aver realmente 
visto gli "uomini verdi”, han- 
no avuto la possibilità di os- 
servare un fenomeno simile 
a quello immaginato nel film 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo e ne hanno dato una te- 
stimonianza ineccepibile. 


SCETTICI 


Ma veniamo all'ordine cro- 
nologico dei fatti. Siamo a 
Cergy-Pontoise, una  città- 
dormitorio come ne sono sor- 
te tante in questi anni attor- 
no alle grandi città. Cergy è 
nata di colpo con le sue 
squallide torri in cemento 
armato color arancione, un 
migliaio di alloggi pratica- 
mente tutti identici e perciò 
anonimi, una grossa centra- 
le elettrica di trasformazio- 
ne e distribuzione a trenta 
chilometri a nord-ovest della 
capitale e a quattro dalla 
grossa borgata di Pontoise. 

In casa di Jean-Pierre Pre- 
vot, il ricordo della straor- 
dinaria avventura comincia 
a trasformarsi in paura. Jean- 
Pierre è uno degli amici di 
Franck. Ha venticinque anni 
e di professione fa il mercan- 
te ambulante di abiti a bas- 


so prezzo; con lui è l'altro 
amico di Franck, Salomon 
N'diaye El Mama, uno stu- 
dente senegalese di scienze 
politiche e coetaneo di Jean: 
Pierre. 

Come sono andate 
mente le cose? 

« Per essere chiaro », dice 
Jean-Pierre, < comincerò dal- 
l’inizio. Anzi da prima an- 
cora: dalla sera di sabato 24 
novembre in cui la televisio- 
ne aveva diffuso una trasmis- 
sione sugli UFO. L'avevamo 
vista tutti, Franck, Salomon 
ed io, e possiamo ben dire 
che i nostri commenti in pro- 
posito erano stati piuttostu 
scettici. Nessuno di noi ha 
mai creduto agli oggetti vo- 
lanti non identificati. Ci con- 
sideravamo € ci consideriamo 
tutti sani di ment? ed equili- 


vera- 


brati, non influenzabili per 
alcuna ragione. Ben decisi in- 
somma a lasciaic gli UFO ne! 


repertorio della fantasia ci- 
nematografica. Con ciò pre- 
metto che nessuno di noi ha 
l'abitudine di inscenare mi- 
stificazioni. Non abbiamo 
nulla a che fare con i cosid- 
detti blousons de banlieue 
(teppisti di periferia, n.d.r.) 
e con i loubards (sfaccenda- 
ti cronici, n.d.r). Salomon, 
quando non è troppo preso 
dagli studi, mi dà una mano 
sui mercati della zona per 
guadagnarsi qualche quattri- 
no, e Franck è nelle stesse 
condizioni. Poiché non ha un 
lavoro fisso, mi fa anche lui 
da aiutante. 

«La sera di domenica 25 
novembre eravamo rimasti 
alzati fino a tardi. Siccome il 
mattino dopo dovevamo esse- 
re di buon'ora sulla piazza 
del mercato di Gisors, che di- 
sta da qui una quarantina di 
chilometri, abbiamo deciso di 
non andare a dormire. Abbia- 
mo passato la notte, come ci 
accade spesso, giocando a 
carte, chiacchierando e De: 
vendo un po' di caffè o qual- 
che aranciata; al massimo 
una birra. Questo per dire 
che nessuno dj noi ha tenden- 
za al vino e agli alcolici, e 
che eravamo completamente 


lucidi di spirito e di vista. 


« Verso le quattro del matti- 
no di lunedì, 26 novembre, 
abbiamo cominciato a cari- 
care il mio break Taunus, que- 
sto che lei ha visto parcheg- 

© continua a pag. 33 


ROTTE e crane y neminem A 
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© continua da pag. 29 

giato qui sotto e che mi ser- 
ve per il trasporto della mer- 
ce sui vari mercati. Saranno 
state dunque le quattro e 
mezza e stavamo trasportan- 
do gli ultimi pacchi di blue 
jeans, quando Franck per 
primo si è accorto della "co- 
sa". "Ehi", ha gridato "guar- 
date un po' lassü in cielo, 
proprio sopra la centrale 
'elettrica; vedete anche voi 
quel che vedo io?". Salomon 
ed io abbiamo guardato ed 
abbiamo visto. In alto una 
palla di luce. bianchissima 
€ violenta come centinaia e 
migliaia di fari a jodio sem- 
brava scendere lentamente 
spostandosi verso di noi. Non 
udivamo alcun rumore, ma 
come un brusio di fondo im- 
percettibile, che peró si con- 
fondeva con quello, persisten- 
te, della centrale elettrica. Ci 
siamo scambiati le solite 
quattro parole di sorpresa: 
Cos'è? Cosa non è? Un ae- 
reo che cade? Impossibile. 
Andiamo a vedere? Corriamo. 
No, aspetta, andiamo a pren- 
dere la macchina fotografi- 
ca». 


e VADO A VEDERE > 


«Jean-Pierre ed io», con- 
tinua Salomon, « siamo corsi 
"di sopra mentre Franck gri- 
dava, già istallato al volante 
¡del break: "Vado avanti a 
:vedere". L'apparecchio foto- 
‘grafico di Jean-Pierre tutta- 
via non aveva pellicola. AL 
lora ci siamo precipitati di 
nuovo giù in strada; ma 
Franck e l'auto non c'erano 
piü. In fondo alla strada, tut- 
tavia, proprio davanti alla 
centrale elettrica, a circa 
trecento metri di distanza, 
c'era una gran massa di lu- 
ce. Non era un fuoco con 
fiamme, ma una grande sfe- 
ra luminosa che emanava 
raggi abbaglianti. Impressio- 
nati, Jean-Pierre ed io ci sia- 
mo messi a correre ma, ad 
una ventina di metri dalla 
sorgente luminosa siamo sta- 
ti costretti ad arrestarci: era 
troppo abbagliante e poi ci 
faceva paura, a causa del suo 
aspetto strano. Attorno alla 
sfera più grande sembrava 
se ne muovessero altre tre 
o quattro più piccole, e at- 
traverso alla luminosità si 
intravedeva la forma del 
break dentro il quale si agi- 
tavano altre mille piccole lu- 
ci. Lo straordinario di tutto 
ciò è che tale luminosità ave- 
va un aspetto fluorescente, 
con attorno un alone come 
hanno di solito i fari nella 
nebbia, ma quella notte qui 
a Cergy non c'era il più pic- 
colo filo di nebbia. L'aria era 
limpidissima e il cielo stel- 
lato. Poi, improvvisamente, 
tutte le sorgenti luminose si 
sono ricomposte in un'unica 
sfera che, a velocità folle, è 
scivolata via senza rumore. 
Davanti a noi non rimaneva 
che il break immobile e in- 
tatto, parcheggiato di traver- 
so sulla strada col muso ra- 
dente e perpendicolare sul 
marciapiedi. La portiera an- 
teriore sinistra era aperta, la 
marcia innestata, il cruscotto 
e l'accensione illuminati ma 
il motore era spento; e 
Franck era scomparso ». 


«Non nascondo », ripren- 
de Jean-Pierre Prevot, « che 
sia Salomon che io abbiamo 
cominciato a sentirci a disa- 
gio. Nemmeno per un attimo 
abbiamo pensato ad uno 
scherzo di Franck. Quel che 
avevamo visto ci aveva con- 
vinti a sufficienza. Non vole: 
vamo credere agli Ufo ma 
ora cominciavamo a guardar- 
ci con mille dubbi. Abbiamo 
chiamato ad alta voce Franck 
per varie volte ci siamo diret- 
ti alla gendarmeria ». 

I fatti eessenziali rimango- 
no questi del racconto dei 
due giovani. Alla gendarme- 
ria di Cergy, infatti, Jean- 
Pierre e Salomon sono sta- 
ti interrogati, assieme in fa- 
se preliminare, poi separata- 
mente per ben tre volte, nel- 
le giornate di martedi e mer- 
coledi. Ma, come vedremo, il 
loro racconto é apparso sem- 
pre coerente ed identico, sen- 
za contraddizione alcuna € 
quindi degno di fede. 

Intanto nella giornata di lu- 
nedi la gendarmeria di Cergy 
provvede alle prime costata- 
zioni e alle prime ricerche: 
senza , alcun risultato, però. 
L'automobile di Jean-Pierre 
viene sequestrata per gli ac- 
certamenti, ma né dentro né 
fuori viene trovato nulla di 
sospetto. 

Martedì 27 novembre l'in- 
chiesta assume un aspetto 
più preciso: ai centri radar 
della zona vengono chieste 
informazioni sulla notte tra 
il 25 e il 26 novembre. Nulla 
da segnalare: né dall'aeropor- 
to Charles De Gaulle di Rois- 
sy en France, né dalle basi 
militari di Toussus Le Noble 
e Cormeilles En Vexin, né dal 
centro. nucleare di Taverny, 
sono stati notati, durante 
quella notte, movimenti so- 
spetti o di oggetti volanti non 
identificati. 


I BURLONI 


Lo stesso martedi 27, da 
Pontoise si spostano i capi 
della sezione locale di gendar- 
meria. .I loro colleghi di Cer- 
gy hanno già però fatto del 
loro meglio rastrellando la 
zona con i cani poliziotto, 
diffondendo avvisi di ricerca 
e la fotografia del giovane 
scomparso, ma senza alcun 
successo. 

Poi, la sera, alla caserma, 
il telefono squilla in conti- 
nuazione. Sono gli abitanti 
della zona, tra i quali eviden- 
temente non mancano i soli- 
ti burloni di poco spirito, che 
affermano di "vedere qualco- 
sa". E' la psicosi degli UFO 
che dà a molti l'impressione 
di scoprire oggetti volanti 
non identificati un poco dap- 
pertutto. Non per questo pe- 
rò le indagini cessano. Tut- 
t'altro., 
` Mercoledì 28 novembre, in- 
fatti, è il turno degli specia- 
listi di radiazioni nucleari e 
di "scienza degli UFO”, che 
si avvicendano. Senza mag- 
gior successo: il break rosso 
viene controllato con minu- 
zia al contatore Geiger, ma 
non dà tracce, né remote, né 
recenti di contaminazione ra- 
dioattiva, perciò viene resti- 
tuito a Jean-Pierre Prevot. 
Quanto agli ufologhi, essi si 

© continua a pag. 35 
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limitano a raccogliere le te- 
stimonianze. E' così che un 
terzo testimone, ugualmente 
al di sopra di ogni sospetto, 
si fa vivo. 

Ecco, nell'ordine, i raccon- 
ti circostanziati dei vari re- 
sponsabili. 

Roger Courgours, capo del 
distaccamento di gendarme- 
ria di Cergy: « Tutta questa 
faccenda ci appare molto 
strampalata. I due testimo- 
ni Prevot e N'diaye El Mama 
sono persone sane di spirito 
e di mente; ce lo hanno con- 
fermato l'inchiesta condotta 
sul loro conto e le loro 
testimonianze praticamente 
inattaccabili. Quanto al gio- 
vane Fontaine, lo scomparso, 
nulla lascia presumere che si 
tratti di uno scervellato. Non 
* vediamo quindi per quale ra- 
gione tutti loro avrebbero 
"montato" una commedia co 
me questa, con una tale mi- 
nuzia. E con quale scopo? 
Dunque noi ci troviamo di 
fronte ad un caso di scom- 
parsa misteriosa, per ora, di 
un cittadino. Essa può avere 
‘una spiegazione banale come 
pure una spiegazione dram- 
matica. Il nostro dovere per- 
ciò è di indagare e di trova- 
_re, nella misura del possibile, 
le ragioni all'accaduto. Che si 
creda o non si creda agli ex- 
traterrestri, non ha alcuna 
importanza. Ora facciamo la 
inchiesta: se si tratterà dei 
famosi "omini verdi" lo ve- 
dremo poi ». 

Comandante Cochereau ca- 
po del "servizio di centraliz- 
zazione dei fenomeni anor- 
mali” alla direzione della gen- 
-darmeria di Pontoise (da cir- 
ca un anno tutte le gendar- 
merie hanno creato tale ser- 
vizio che si occupa appunto 
degli UFO). 


LA POLIZIA INDAGA 


« Franck Fontaine non può 
essersi volatizzato come per 
‘incanto; può darsi che, preso 
da un'ispirazione subitanea, 
abbia deciso di piantare in 
asso i suoi amici per una ra- 
gione semplicissima, andan- 
dosene magari a piedi o in 
autostop. Per ora non pos- 
siamo dare altre spiegazioni. 
Tuttavia per quel che riguar- 
da più particolarmente gli 
UFO posso dire questo: esi- 
stono tre tipi di UFO: il pri- 
mo costituito da fenomeri 


OTTO SU CENTO 
I BAMBINI 
MALTRATTATI 
‘IN EUROPA 


Strasburgo. Otto bam- 
bini su cento, in Euro- 
pa, sono vittime di cru- 
deltà mentale in seno 
alla loro stessa famiglia 
e altri due su cento su- 
biscono sevizie fisiche. 
Queste le statistiche "uf- 
ficiali" rese note a Stra- 
sburgo nel corso del 
convegno dedicato dal 
Consiglio d'Europa alle 
conseguenze dei maltrat- 
tamenti subiti dai bam- 
bini; ma la realtà è sen- 
za dubbio assai più gra- 
ve. 


ITALIA: 
I GIOCATORI 
SONO 
17 MILIONI 


Roma. Ii 40 per cento 
degli italiani, pari a 17 
milioni, dai 15 anni di 
età in poi, gioca rego- 
larmente a qualcuno dei 
quattro grandi giochi na- 
zionali: Totocalcio, Lot- 
ic, Enalotto, Totip. Lo 
rivela un'indagine della 
"Doxa". I maggiori fans 
li ha il Totocalcio, con 
almeno 15 milioni di gio- 
catori all'anno; 5 milio- 
ni toccano al Lotto; un 
milione e mezzo all'Ena- 
lotto; mezzo milione al 
Totip. 


atmosferici eccezionali, il se- 
condo dovuto alla ricaduta 
nell'atmosfera terrestre di 
parti di satelliti o vettori spa- 
ziali e, il terzo determinato 
veramente da cause ancora 
incomprensibili che fanno 
pensare appunto ad aerona- 
vi di provenienza extra ter- 
restre. [n tali condizioni pe- 
ró ci troviamo sempre in pre- 
senza di fenomeni precisi, 
come zone di terreno con 
tracce evidenti di bruciature 
ad alta temperatura, radioat- 
tività del suolo superiore alla 
normale, fori nelle carrozze- 
rie dei veicoli interessati. Tut- 
te "prove", queste, che non 
abbiamo assolutamente co- 
statato nel corso della scom- 
parsa del giovane Franck 
Fontaine ». 


TERZO TESTIMONE 


Roland Varin, trentottenne, 
tecnico dell'automobile, resi- 
dente a Menucourt, una deci- 
na di chilometri da Cergy: 

«Sono stato svegliato «di 
soprassalto lunedi alle quat- 
tro di notte da un rumore 
bizzarro proveniente da pian- 
terreno. Dapprima ho pensa- 
to che si trattasse dell'im- 
pianto stereofonico dimenti- 
cato acceso da mio figlio ma, 
una volta sceso, mi sono ri- 
creduto: le vibrazioni veniva- 
no dall'esterno, dalla strada 
che porta a Cergy, e sono du- 
rate ancora per una decina 
di minuti. Personalmente non 
credo affatto agli UFO, né ai 
dischi volanti e nemmeno 
agli extraterrestri, ma questa 
volta debbo riconoscere che 
essi possono esistere. Perché 
quello che ho udito non po- 
teva essere né il rumore di 
un motore d'aereo e nemme- 
no quello di un'automobile. 
Tuttavia me ne sono reso 
conto veramente soltanto al 
pomeriggio ritornando al 
mio lavoro ad Armont, quan- 
do ho appreso che il giovanc 
Frank Fontaine era scom- 
parso, rapito dagli UFO, alla 
stessa ora in cui avevo udito 
lo straordinario ronzio ». 

«I gendarmi non vogliono 
prestar fede a quanto dicia- 
mo », concludono Jean-Pierre 
Prevot e Salomon N'diaye EI 
Mama, «tuttavia noi non 
siamo pazzi. Siamo perfetta- 

mente certi di ciò che abbia- 
mo visto; forse è incredibile, 
ma è la pura verità ». 
Enrico Giuffredi 


masti sconvolti, in seguito, per quello che 
avevano raccontato. Ma i due coniugi ve- 
ronesi non sono i soli ad aver vissuto 
un’esperienza strana, in quella misteriosa 
notte dopo Ferragosto. Ci sono altre te- 
stimonianze. 

Angelo Campagna, di San Vito al Ta- 
gliamento (in provincia di Pordenone) as- 
sicura di aver avvistato, domenica sera, 
attorno alle 22, un oggetto luminoso che 


si muoveva nel cielo, compiendo ardite 
evoluzioni non lontano dal luogo indicato 
da Angelo e Grazia Ricci. Un’ora dopo, 
a Barlassina, vicino a Milano, i coniugi 
Gino e Lidia Ventura hanno visto «qual- 
cosa» di luminescente che zigzagava nel 
cielo. Ancora: Enrico Ceschiutti, di Trie- 
ste, sostiene di aver notato, poco prima 
della mezzanotte del 15 agosto, un disco 
luminoso del diametro di una decina di 


metri che svolazzava sul golfo della città. 

Tutte autosuggestioni? Antonio Chiu- 
mento, il presidente del Centro italiano 
di studi ufologici, che ha convinto Ange- 
lo e Grazia Ricci a sottoporsi alla seduta 
ipnotica, pensa proprio di no. In attesa di 
«ulteriori verifiche», lui ritiene che ci tro- 
viamo di fronte ad un rapimento organiz- 
zato dagli extraterrestri «per studiare il 
comportamento degli uomini». © 


LA REALTA’ ROMANZESCA 


«Ci hanno rapiti 
gli extraterrestri» 


«Erano alti due metri e avevano gli occhi fosforescenti. 
Sul disco volante ci hanno fatto strani test». 

Così, sotto ipnosi, due coniugi veronesi hanno raccontato 
il loro incontro ravvicinato con i marziani. 

Il presidente degli ufologi italiani non ha dubbi: «Non 

è un'invenzione. Quella notte infatti è successo che...» 


di SANDRO GILIOLI 


> Pordenone, settembre. 
<< Be chiudete gli occhi, cercate 

di rilassarvi e ascoltate la mia 
voce. Vedrete che l’ipnosi verrà da sola, 
senza che nemmeno voi ve ne accorgia- 
te». 

L’ipnotizzatore parlava dolcemente, 
scandendo le parole. Antonio Chiumento 
l'ufologo che aveva organizzato la sedu- 
ta, assisteva eccitato e nervoso. Quello, 
del resto, era l'unico modo per ottenere 
qualche dettaglio in piü sulla storia che 
avevano raccontato Angelo e Grazia Ric- 


ci, due coniugi veronesi che avevano det- 


to di aver visto, in una notte d’estate, 
un’astronave di extraterrestri. Si erano 
risvegliati tre ore dopo in stato confusio- 
nale: che cosa era successo nel frattem- 
po? Loro non ricordavano nulla: per que- 
sto, attraverso l’ipnosi, l’ufologo voleva 
arrivare al loro subconscio, testimone si- 
lenzioso dell’incontro ravvicinato. 

«Allora» continuò il medico «è la notte 
tra il 15 e il 16 agosto. E l’una, l’una me- 
no dieci. Fa fresco. Voi siete in vacanza, 
tranquilli, camminate e chiacchierate 
sottovoce. A un certo punto, ai margini 
del bosco, compare una luce. E un’astro- 
nave bianca...» «Bianca...» echeggiò An- 
gelo Ricci dal lettino. «Sì, bianca, ai 
margini del bosco. Ecco, loro scendo- 
NO...» 

«Chi? Chi è sceso?» domandò l’ufolo- 
go. Ci fu qualche minuto di silenzio, poi 
il medico ripetè la domanda: «Chi sta 
scendendo». «Sono alti due metri, o for- 
se più» rispose Grazia Ricci. «Hanno una 
tuta grigia che copre tutto il corpo. Esce 
soltanto la testa: una testa allungata, sen- 
za capelli, molto pallida» 

«Hanno gli occhi? Il naso, la bocca?» 
domandò l’ufologo. «Si, gli occhi. Sono 
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due fessure luminose, fosforescenti. An- 
che la bocca è una fessura: Hanno il na- 
so, si. Le orecchie sono aguzze, appunti- 
te». | 

«E vero, Angelo? Sono proprio cosi?» 
chiese il medico. «Si, sono cosi» confer- 
mò il marito. «La testa è allungata, affu- 
solata. Non sembrano cattivi». «Che cosa 
fanno?» incalzò l'ufologo. «Vengono ver- 
so di noi e ci sollevano da terra» rispose 
Angelo Ricci. 

«Noi siamo come svenuti», continuó 
l'uomo sottovoce «peró capiamo tutto 
quello che ci succede intorno. Ci portano 
nell'astronave bianca. Entriamo in una 
sala, o forse é un laboratorio. Bianco, pie- 
no di attrezzi, di luci colorate. Loro han- 
no in mano degli strani strumenti. Noi 
abbiamo paura ma non riusciamo a par- 
lare. Siamo impotenti, siamo nelle loro 
mani, che cosa ci faranno?...». 


Quella notte altri testimoni 
hanno visto un disco in cielo 


Il racconto rimase di nuovo in sospeso. 
Fu la moglie a riprendere il filo: «Ci sono 
delle poltrone, come dal dentista. Ci fan- 
no sdraiare sopra. Loro ronzano intorno a 
noi, ma non si parlano. Vedo le luci degli 
strumenti che mi puntano addosso. Capi- 
sco che mi stanno sottoponendo a un test, 
a un esame o qualcosa del genere. Non 
mi fanno nessun male, e io sono piü tran- 
quilla». 

«Quanto tempo dura tutto questo?» do- 
mandò l'ufologo. 

«Non lo so. Forse un'ora, o forse più. 
Ma non sono sicura». «E poi?» «E poi 
staccano gli strumenti. Ci riportano fuo- 
ri. Capiamo che sta finendo tutto. E an- 
cora notte», «E poi?», insistette l'ipnotiz- 


zatore. «E ancora notte», ribadi Angelo 
Ricci, e non si capiva se si riferiva alla 
notte del bosco o al buio dei suoi ricordi. 

Ogni ulteriore tentativo si scontró con 
il silenzio della coppia. Il medico lasció 
che si risvegliassero lentamente: era il 
massimo che lui e l'ufologo potessero ot- 
tenere da loro. 

Fin qui, il racconto sotto ipnosi di An- 
gelo e Grazia Ricci. Loro stessi sono ri- 
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Fu “prelevato” mentre lavorava ne 


GRICIGNANO ( 


dopo 


, notarono nell’oscurità dei campi due 


misteriosi con occhi luminosi. Il figlio 


Due dei figli di 


ed un loro amico, durante il cammino verso casa 


inutile del padre 


isodio che avrebbe 


> 


embr verso mezzanotte capitd un ep 
fatto scervellare anche gli agenti Mulder & Scully. 


CR 


da ricerca 
«omini 


per andare a lavorare nei campi. 
trovarlo. Il giorno dopo (10 


ritorno a casa scatenando la preoc 


dei suoi familiari che cominciarono a ricercarlo dispe- 


aratamente. Della scomparsa venne informata anche la polizia ma 


ü 


primo italiano nella storia rapito dagli 
di Aversa? La storia risale al lontano 1954. 


X-file made in Gricignano è il contadino 


Il 9 dicembre del 1954 Aquilante come tutte 


le mattine lasciò la sua abitazione 


Da quel momento non fece pi 


ione 


l’intera giornata fu impossibile 


dicembre 1954) 


ufo era di Gricignano 


Protagonista di 


giovane, Andrea, 
lm 


‘tentò di inseguirli, ma quelle due figure scomparvero ne 


senza lasciare traccia. Due giorni 


x 


più 


silenzioso 
futuro. Da 


presero per le 
ù la stessa persona e fino alla sua morte 


aria con loro partendo in 
luoghi ignoti che non aveva mai 


dopo quegli omini sconosciuti 
messa che lo avrebbero nuovamente rapito in 


iovanni non fu pi 


lo rilasciarono ma 


campi aveva incontrato 


dopo la sua scomparsa (11 


’54) improvvisamente Giovanni torna a casa, 
e disgustato. I suoi vestiti erano perfettamente asciutti nonostante 


che nelle ultime 48 ore aveva pi 
preda 


lorati. Questi lo 


galleggiare nell’ 


ovuto nella zona intera. Aquilante 
viaggio attraverso 


allo shock per alcuni giorni e soltanto dopo essersi 
spiegò a familiari e conoscenti quello che gli era accaduto. 


rimase in 
ripreso 


durante il suo lavoro nei 


due “nani” che portavano vestiti co! 
mani e lui cominciò a 
seguito per un 
visto. Due giorni 
conla 
Gio 


Raccontò che 
allora 


Da domani al 20 aprile un convegno sulla «Comunicazione nel cosmo» 


Storie di rapimenti e foto misteriose 


Ufologi di tutto il mondo a confronto | 


BERLINO - Esperienze di deci- 
ne di persone convinte di essere 
state rapite da extraterrestri, fo- 
to di oggetti luminosi non identi- 
ti (Ufo) che sfrecciano nel 
cielo, i possibili rapporti con la 
quarta e quinta dimensione, i go- 
verni di fronte al problema delle 
intelligenze spaziali: su questi 
temi ufologi di tutto il mondo si 
danno appuntamento a Berlino 
dal 16a120aprile prossimi. Il con- 
vegno, dal titolo “Comunicazio- 
ne nel cosmo“, ha per scopo - co- 
me hanno detto ieri gli organiz- 
zatori a Berlino - l' avvio di una 
vasta discussione sugli esseri 
provenienti da altri pianeti. Pa- 
gando biglietti del costo compre- 
so tra le 20 e le 280 mila lire, i cir- 
ca 500 partecipanti potranno se- 


guire anche seminari o corsi di 


Armstrong, ex agente 
;atunitense considerato 
A i 'ampo, è 
15 esperti che partecipa- 
no all'incontro: ieri ha previsto - 
senza spiegare le ragioni di que- 
sto suo convincimento - che en- 
tro il 1993 i governi degli Stati 
Uniti e di altre potenze mondiali 
saranno “costretti* a rendere 
pubbliche le documentazioni se- 
grete dei contatti avuti finora 
con gli Ufo. Alcuni relatori, qua- 
si tutti americani e tedeschi, mo- 
streranno inoltre fotografie e fil- 
mati degli Ufo. Ma al centro del- 
l'attenzione saranno soprattutto 
le esperienze avute o raccolte da- 
gli ufologi. 

Fra le esperienze che verranno 


illustrate, ci sarà quella di Edith 
Fiore, psicologa americana che 
ha avuto in cura “oltre duecento 
persone rapite" e poi rilasciate 
dagli extraterrestri. Armstrong, 
incontrando i giornalisti nel cen- 
tro culturale "alternativo" Ufa- 
Fabrik che ospiterà il convegno, 
ha detto che la maggior parte de- 
gli *incontri* avvengono per via. 
telepatica, in un rapporto tra la 
“coscienza” della persona e le en- 
tità provenienti da altre "di- 
mensioni", in particolare la 
"quarta e anche la quinta”. Il 
pubblico potrà osservare anche 
una ventina di diapositive di as- 
seriti dischi volanti che l'ufologo 
della Csi Valerij Nagibin ha an- 
nunciato di voler mostrare do- 
menica. 

"Prove* visive saranno anche 


al centro dell'annunciata rela- 
zione di James Hurtak che fu 
rappresentante per gli Usa nel 
primo congresso internazionale 
di ufologi del 1977. La "stella" del 
convegno è però Armstrong il 
quale afferma di aver partecipa- 
to nel 1948 alla prima “cattura* di 
umanoidi. Interessante si an- 
nuncia anche la relazione di un 
ingegnere statunitense, Jerry 
Willis, che dice di avere un ricor- 
do completo della sua precedente 
esistenza quale extraterrestre 
precipitato nel nuovo Messico 
nel 1947. Un ex dipendente della 
Nasa, Douglas Pue, parlerà inol- 
tre dell'ufologia negli Usa, paese 
dove oltre 14 milioni e mezzo di 
persone sostengono di aver visto 
o incontrato entità extraterre- 
stri. (Ansa) 
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La sezione cittadina è diretta da Massimo Frera, giovan 


——— 


e ricercatore 


Il Centro ufologico nazionale 


Sbarca anche nel Brescia 


Oggetti luminosi non identificati fotografati in formazione 


avvistamenti segnalati negli 
ultimi mesi, «non va dimenti- 
cato che, nel 1973, proprio 
nella ñostra provincia, venne 
segnalato uno dei piü interes- 
"incontri ravvici- 
nati" un giovane che sé iro- 
bava a passeggiare vicino al 
lago d'Idro venne colpito e 
perse i sensi a causa di un 
fascio di luce Sparato da un 
oggetto discoidale, Al suo ri- 
sveglio, il giovane si trovò 
all’interno di un disco volan- 
te, steso su un lettino ed 
esaminato come una cavia 
da alcuni strani umanoidi)». 
Proprio per approfondire 
questi argomenti, la sezione 
ufologica bresciana cerca 
nuove testimonianze da stu- 
diare, 1 i è 


o un centralino al nu- 
mero 030-2008428. Telefonare 


al pomeriggio: risponde Mas- 
simo Frera. - 


Da questo mese è attiva 
anche a Brescia una sezione 
del Cun, il Centro ufologico 
nazionale, di Roma. 

Diretta da Massimo Fre- 
ra, giovane ricerca 
5 o studioso con al suo 
attivo diverse indagini e in- 
vestigazioni sui fenomeni ae- 
rei anomali e gli oggetti 


Sta sezione è Ja prima nata 
sul territorio bresciano e 
gode dell’appoggio del team 
scientifico del Cun Lombar- 
dia composto da due fisici, 
un chimico, due informatri- 
ci e un perito elettronico. 
Iresponsabili del Cun bre- 
sciano, che hanno già con- 
dotto diverse indagini su 
avvistamenti in città e nei 


il territorio di Brescia e 
dintorni sia di notevole inte- 
resse. Infatti, a parte gli 
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Storia di un rapimento extraterrestre. 
Verrà raccontata domani, venerdi, alle 
20.30 nell'aula magna della Scuola tecnica 
superiore di Trevano nell'ambito di una 
serata pubblica organizzata dal Centro 
ufolgico della Svizzera italiana. Per l'occa- 
Sione sarà presente Valerio Lonzi, genove- 
Se, che sostiene di essere stato rapito'a più 
riprese da entità extraterrestri. E a soste- 
nere la sua tesi ci sarebbero i risultati del- 


le indagini condotte dal dottor Mauro Mo- . 


retti, ipnologo, e dal professor Corrado 
Malanga, chimico all'Università di Pisa, 
anch'essi presenti alla conferenza di do- 
mani. Fra i relatori anche Aldo Rocchi, re- 
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avrebbe descritto amb 
sciuti. Persone di bass 
grandi leggermente a 


quella fornita da altre 


sussistono. 


no lo stesso Lonzi: attraverso 


L'occasione per un confronto diretto 
con la tematica legata agli Ufo e all'esi- 
stenza di esseri al di là della terra é dun- 
que data domani alle 20.30 à Trevano. 


lipnosi | 
lenti e esseri scono- 
a statura, con occhi 
mandorla, una for- 
ma cranica diversa dagli umani. Questa 
descrizione coinciderebbe inoltre con 
persone che sosten- 
gono di aver fatto un'esperienza analoga. 
Extraterrestri, dunque? Per alcuni non vi 
Sono dubbi, per altri, invece, le perplessità 
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I dischi volanti tornano a far parlare di. sé, si torna a sup 
porre, se non a sospettare, che esseri intelligenti di altri mon. 
di ‘marziani, per comodita) si spingano fino a noi. CF issà per 
quale 


sarebbe acca- 
duto in passato, anche adesso c'è chi avrebbe vissuto un espe. 


rienza fuor del comune al cospetto di viaggiatori interplane- 

` notizia di jeri: due pescatori americani di Pasca- 
goula, nello Stato del Mississippi, sono finiti, loro malgrado, 
e con grande sbalordimento, a bordo di nn UFO (la sigla 
americana che sta per « Unidintified Flying Object », oggetto 
volante non identificato), a tu per tu con singolari, minuscole 
creature dalla pelie argentea. Questa storia, sempre che se 
ne accetti l'autenticità, giunge oltretutto in un periodo di 
improvvisa recrudescenza di un fenomeno quasi inavvertito 
in questi ultimi anni. Quello dell'avvistamento di dischi vo- 
lanti. la cui fase particolarmente acuta si era manifestata 
negli anni Cinquanta e che nel decennio successivo «i era 
andato un tantino affievolendo. Á rigore, si potrebbe soste. 
nere che l'era dei dischi volanti ebbe inizio nel 1917 quando 
un pilota americano segnalò di avere avvistato nove strani 
oggetti volanti al disopra del monte Rainer. Dovevano tra. 
scorrere ventidut anni perché si giungesse alle conclusioni 
del famoso rapporto Condon: 1.465 pagine che demolivano 
il mito degli UFO. rifiutandone l'origine extraterrestre e os. 
servando che non vi era alcuna giustificazione scientifica 
per continuare ad occunarsi di essi, Due anni di lavori, una 
analisj accurata di centinaia e centinaia di episodi, che in pre- 
cedenza erano stati ritenuti indecifrabili, una Spesa di fre. 
cento milioni di lire per sniezare gli UFO come nubi, giochi di 
lure provocati da aerei in volo, scie di vapore, palloni sonda 
perfino uccelli; furono chiamati in causa la Luna, e pianeti 
come Venere e Giove, e stelle remote, i cui raggi o il cui 
shiendore, in particolari condizioni atmosferiche, avrebbero 
giocato brutti scherzi, alimentando fantasie م‎ scatenando 
collettive psicosi. Nello stesso 1969. anno del ramnorto Condon, 
anche l'aviazione amerirana disse basta agli CFO. archiviando 
tutto il materiale del Project Blue Book. l'etichetta di una 
linea e complessa indagine per accertare la natura degli 
UFO. La vicenda dei pescatori di Pascagoula riapre la di 
sputa sull'esistenza dei dischi volanti: appartengono 
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i viaggiatori interpiane- 
ri americani di Pasca- E ki E 
10 finiti, loro malgrado, i i e 
0 di un UFO (la sigla 
Flying Object », oggetto 
con singolari, minuscole 
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istamento di dischi vo- 
ula si era manifestata 
ennio successivo si era “e 
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‘inizio nel 1917 quando a ا‎ 
e avvistato nove strani 1 
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Les extra-terrestres nous l'avaient pris, — 


les extra-terrestres nous l'ont rendu ` 


Le jeune Frank Fontaine, disparu 
. le 26 novembre dernier à Cergy- 
Pontoise (au nord-ouest de Paris) 
après: l'apparition, selon deux de 
ses amis, d'un OVNI, a été retrouvé 
lundi matin... ...:- 1 : 

Le jeune homme a déclaré qu'il 
s'était retrouvé à l'endroit où il 
avait disparu, vers 5 h. du matin. Il 
se serait ensuite rendu chez un ami, 
à qui il aurait déclaré : « Que fais-tu 
en pyjama? Je t'attends pour par- 
tir pour Gisors ». En effet, lors de la 
disparition du jeune homme, ce der- 
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Selon les gendarmes, Frank Fon-. 
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nier et ses amis devaient se rendre 


. au: marché de Gisors (Eure) pour y 
‘vendre des vêtements. `` CCE, 


. Les gendarmes n'ont été prévenus 
qu'à 7 h. 30 du matin de la «réappa- 


taine maintient en tous points la 
version présentée par ses camarades 
lors de sa disparition le 26 novembre 


. dernier. Il affirme ne se souvenir 


de rien de ce qui a pu lui arriver 
depuis cette date, =- : ' 
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CADIZ (ATSIAFP). - Un objet volant 
non iden:ifié (OVNI) est apparu réguliè. 
rement tous les soirs de cette semaine 
au-dessus de l'ermitage de Sainte- 
Anne, daris le village de Chiclana, dans ` 
la province de Cadiz {Andalousie-sudde 
l'Espagne!. Selon des témoins de p'us 
en pius nombreux, OVNI fait son appa- 
rition vers 18 h 20 et disparaitvers 20 h. | 
Izägageureintinsa couleur jaune or nt 
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EL SABADO RUMOR DE UN NUEVO OVNI PA i 

El rumor de que sobre;el cielo de Canarias fuudvis | 
tado otro ovni circulé la noche del sábado en Santa Cruz. 
sin que ninguna fuente concreta pudiera contirmarlo. Un 
vecino de Las Mercedes aseguraba haber presenciado un 
objeto luminoso que daba sultos. Otro de los informantes 
dijo haberlo visto cerca de Santa Cruz en la autopista ul 
regresur del Norte. En Las Canadas el dia habia estado 
nublado y nadie vio nada. Eso sí, el rumor corrió por 
Santa Cruz. 
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FIRMS 5-30 


Rilevatori di magnetismo, contatori Geiger, test psicologici: ecco come si muovono i “cacciatori di Ufo" 


^ “Si, sono stato sui dischi volanti” 


Il centro ufologico indaga: un fioren 


Silvia Pasquini 


FIRENZE - E' stato rapito più 
volte da esseri bassi, con grandi 
occhi neri, il colore della pelle 
grigio fip dita lunghe e 
affilate. E adesso ha deciso di 
raccontare la sua terribile espe- 
rienza a chi è in grado di capirlo 
e di studiare il fenomeno che gli 
ha sconvolto l'esistenza. E' quan- 
to è capitato ad un fiorentino di 
trenta anni, che è stato sottratto 
dal buio della sua stanza per 
essere trasportato a bordo di 
strani dischi volanti dove non 
ricorda bene cosa gli sia succes- 
so. "Si è rivolto a noi - racconta 
Enrico Baccarini, il responsabile 
del Settore divulgativo per la 
Sezione Fiorentina del Centro 
Ufologico locale - raccontandoci 
la sua esperienza in seguito alla 
quale è rimasto profondamente 
turbato. In questo caso il feno- 
meno di abduction (termine 
con il quale gli ufologi definisco- 
no il rapimento da parte di alie- 
ni), è avvenuto alla fine del 2000 
e stiamo ancora indagando per 
capire se è stalo reale 0 se invece 
si tratti di altro". Per indagare e 
scoprire la verità i membri del 
centro ufologico fiorentino 
seguono criteri ben precisi. 
“Raccogliamo la testimonianza e 
la registriamo su nastro - conti- 
nua Enrico Baccarini, laureando 
in biologia all'università di 
Firenze -. Questo è il primo 
passo dell'inquirenza, ovvero 
della raccolta di tutti i dati, che 
viene subito seguito da un 
sopralluogo sul posto dove il 


do la sua attenzione è sata attirata da un grosso oggetto di forma i 
lare, di colore argento metallico, molto luminoso, che stava scendendi 
silenziosamente con una traiettoria di circa 25 ° oltre una collina. 


ata : - uogo : 
[campi Bisenzio | Campi Bisenzio. 


ra : 09: 
Il sig. C.G. alla gui 
della sua macchina, pd il Lina 
no di Campi Bisenzio, (via Roma), in direzione Firenze, lo viene 
attratto da una forte luce, proprio davanti a lui. Un globo argentato, di 
luce vivissima, è fermo nel cielo, di dimensioni molto grandi, come 


la luna piena, a circa 210°. 

[Semperin — | Scarperia La Sigra AN, di anni 57 d 
Scarperia, alle ore 21 di gi 28 ottobre, 

si trova nella terrazza di casa, quando intravede qualcosa di luminoso 

che si dirige dall'alto verso il basso. Incuriosita presta maggiore atten- 

zione scorgendo un insieme di luci colorate i i a doppia fila. 


Data: 28.10.99 Ora: 21:00 Luogo: 


Quella superiore di circa sei sette luci e subito sotto una fila inferiore 
di altre due o tre luci. Le due file sono parallele fra loro ed inclinate 
rispetto al terreno. 


ecade re 1999 Ora: 21.00 

Luogo: Borgo S. Lorenzo La Signora S.C. di 
anni 28, mentre ritorna a casa alla guida della 

sua autovettura, vede una grossa "palla verde" della grandezza della luna 
che sfreccia veloce in direzione N-O, da Borgo San Das verso 
ie ps . Nessun rumore. La testimone mentre guida cerca di seguire 
con lo sguardo quest'oggetto e abbassa il finestrino per vederlo meglio. 
In quel momento la “palla luminescente" assume una traiettoria a para- 
jgndo una leggera scia e diffondendo un leggero alone. 


Borgo San Lorenzo 


I membri del Centro Ufologico, 
fra i quali si trovano specialisti in 
chimica, fisica, medici, sociologi 
e tanti altri professionisti, fra cui 
il presidente della sezione fioren- 


testimone racconta di aver avuto 
contatto con gli alieni, per vede- 
re se hanno lasciato eventuali 
tracce di atterraggio, che comun- 
que sono molto rare”. 


scorso è stato ritrovato, Mentre lo ripulivano sul retro e venue 
fuori un altro GEO « Modella Ké » ; 


bbo sul disco 


mundo Aleluin Mafra, verrà sottoposto a 
stato 


BELO 


GINO 6-67 


Un bimbo di 9 anni, Ral 
sichiatrico: sosti 
rapito da un disco volante, Il padre 


LISBONA: ratto del vigile 


Un conducente ha tentato di rapire un vigile, Manuel Calvo. cha 


l'avaun farmzt- = her 


tino rapito dagli 


Uto, non Ufo Pendici di Monte Palomar, dicembre 1951: 
una foto telescopica mostra un oggetto non identificato 


A 


con cupola. E' un “disco volante”? 


tina, il dottor Roberto Pinotti, 
per la raccolta dei dati usano 
anche apparecchiature specifi- 
che. Sul posto del contatto, che 
loro definiscono “eventuale” fino 
a che non vengono trovate prove 
certe, portano infatti il contatore 
Geiger, ovvero una sorta di mac- 
china che rileva tracce di 
radioattività. Inoltre usano 
anche il rilevatore di magneti- 
smo, un altro strumento impor- 
tante per capire se c'è stato un 
atterraggio alieno, Gli eventuali 
campioni raccolti sul posto ven- 
KS portati in laboratorio e stu- 

iati. “A volte abbiamo trovato 
sul posto elementi rarissimi, 
come l'itterio -spiega il responsa- 
bile del settore divulgativo - o 
altri elementi della tavola perio- 


ORIZONTE: 


ene cho suo padre, un minatore, 
scomparso per davvero, 


dica difficili da trovare”. Nel caso 
del fiorentino che dice di aver 
avuto il contatto, il Cun non è 
ancora in grado di pronunciarsi, 
perché gli "accertamenti" sono 
ancora in corso. Ma comunque 
non l'unico caso recente avve- 
nuto nella nostra zona. Anche un 
altro uomo, di origini pisane, si è 
rivolto al Cun per raccontare la 
sua strana esperienza, ed anche 
su di lui il Centro sta studiando 
per capire di che fenomeno si 
sia trattato. Il pisano infatti era ` 
in auto, ha visto un oggetto stra- 
no e nella sua memoria è rima- 
sto un vuoto di diverse decine di 
minuti: non un solo ricordo, 
buio fitto. Per scoprire che cosa 
è successo in quel ‘tempo man- 
cante’ gli specialis tel Cun 


alieni? 
potranno usare diversi mezzi: da 


test psicologici del tipo MMPI2, 
fino all'ipnosi regressiva, che 


comunque non dà risultati certi | 


e sicuri al cento per cento. 
"Molto più frequenti sono gli 
avvistamenti di oggetti volanti 
strani - continua Baccarini - che 
hanno velocità elevate, lucentez- 
za inconsueta e traieltorie impro- 
babili. Anche per questi casi cer- 
chiamo di capire se si tratta di 
un fenomeno atmosferico strano, 
come ad esempio dei fulmini 
globulari che ono in aria, 
oppure se si è trattato di oggetti 
volanti non identificati. 
Insomma, cerchiamo di dare 
prima di tutto ogni possibile 
Spiegazione scientifica. Se non ci 
riusciamo, classifichiamo il feno- 
meno come un avvistamento di 
Ufo, che — oggetto volante 
non identificato”. 

I soci del centro Ufologico sono 
circa cento persone, ma i colla- 
boratori sono oltre 1000. “Ci 
incontriamo ogni mese a 
Scandicci, presso 
l'Informagiovani - conclude 
Baccarini - e in questa occasione 
portiamo i risultati di studi e di 
ricerche, oltre ovviamente ai 
nuovi casi che ci sono st 
segnalati. La maggior parte dei 
casi ci arrivano sul nostro sito 
internet, dove pubblichiamo 
anche i risultati delle nostre 
ricerche http://www. 
ecn.org/cunfi/Sezione.html". Il 
prete appuntamento del Cun 
iorentino è il convegno mondia- 
le che si svolgerà a San Marino il 
16 aprile. 


Cergy-Pontoise (Francia). 
Franck Fontaine (24 anni) 
nel luogo in cui ha avvistato 
un U.F.O., dentro il quale 
racconta di avere soggiornato 
per circa una settimana. 

« Non ho avuto paura ad 
entrare nel laboratorio », 
racconta il giovane. 

« Farlo mi sembrava una cosa 
del tutto normale ». 


Cergy-Pontoise (Francia). 
Franck Fontaine mostra la 
grandezza delle piccole bolle 
con cui dice di avere 
parlato all'interno dell'U.F.O. 
Gli sono accanto gli amici 
Salomon e Jean-Pierre 
Prevot, che sono stati 
testimoni della vicenda. 
Franck è uno 

studente universitario. 


i im 


etti volanti non identificati 


ri» chiedono 
idio-statale. 


tanto quando il feno- 
cui si riferiscono & at- 
د‎ per altri dati». Vale a 
Questi sono Ufo, però 
atto». 

ae delle immagini espo- 
nosciute come false so- 
+ inserite nella rassegna 
i dagli organizzatori 
aostrare la facilità con 
può barare quando si 
ii questo fenomeno. 


» non probanti, allora. 
alcune di esse gli ufologi 
10 particolare credito e 
one: è il caso di sei im- 

ufficiali della Nasa, 
e da astronauti nel cor- 
Jeune imprese spaziali e 
imente durante la mis- 
lella Gemini 4, nel 1965, 
semini 7 e dell’ Apollo 11. 
39, quella che portò alla 
sta della Luna. In tutte 
immagini appaiono al- 


lU OUD del luna de 


59 


_A NOTTE 


ostra promossa dal Centro ufologico 


^t 


| 
cuni globi luminosi che in un 
primo tempo furono spiegati 
come fulmini solari: ma a que- 
sta spiegazione chi crede negli 
Ufo non dà affidamento. p 


Altra immagine «credibile» 
è una foto scattata da bordo di 
una nave oceanografica brasi- 
liana nel 1945, al largo dell'iso- 
la di Trinidad, l'unica autenti- 
cata da un governo: sopra un 
monte si vede chiaramente un 
oggetto ovoidale, non identifi- 
cabile in nessun tipo d'aeropla- 
no allora in funzione. 


Non appaiono molto credibi- 

li, invece, le foto raffiguranti 
glcbi luminosi che seguono ae- 
roplani giapponesi e statuni- 
tensi: questi fenomeni sono 
stati riscontrati molto spesso 
durante il secondo conflitto 
mondiale, epoca in cui sono 
state riprese queste immagini. 
Z d.rom. 


3 MARZO 1920 


IA VA! 


'L’allucinante avve 


di JEAN KER 


Cergy-Pontoise (Francia), 
marzo 
vegliandomi mi so- 
« no ritrovato nella 
| nebbia, in un po- 
sto che non conoscevo. C'era 
¡da impazzire. Ho ripreso co- 
jenza in un laboratorio. Era 
una stanza dai muri bianchi, 
c'erano delle macchine, come 
in uno studio tecnico, ma 
non saprei dire a che cosa 
servivano quei macchinari 
dai numerosi quadranti lu- 
minosi. Mi svegliavo e mi 
‘riaddormentavo, mi si parla- 
va. Tutto era confuso, come 
in un sogno; c’era gente mol- 
to saggia. Di colpo ero stato 
preparato: non so come, ma 
ero stato preparato. Mi han- 
no spiegato che cosa succede 
sulla terra. Nella stanza c'e- 
rano delle piccole bolle lu- 
minose, capaci di tutto ». 
Chi parla è Franck Fontai- 
ne, un giovane di 24 anni di 
cui tutta la Francia parla in 
uesti giorni. Secondo il suo 
onto e quello di alcuni 
suoi amici, Franck sarebbe 
Stato rapito da un U.FO, 
imentre si trovava in un pra- 
to ai confini di una centrale 
elettrica di Cergy-Pontoise, e 
vi sarebbe rimasto prigionie- 
ro (lui dice ospite) per ben 
otto giorni consecutivi. 


ntura di un giovane 
‘francese, raccontata nei particolari 
dallo stesso protagonista @ « Mi 
parlavano attraverso 

bolle grandi come arance » @ 

« Sono esseri molto intelligenti » 


‘| Cergy-Pontoise (Francia). Il comandante della gendarmeria 


Eva Express 13-3-80 


eg ss 


« Erano delle bolle grosse. 
Come arance ed emettevano : 
voci, parlavano incutendomi 
una calma indefinibile. Mi è 
difficile ricordare tutto quel- 
lo che accadde, anche perché ! 
ho l'impressione che quegli ; 
strani esseri non vogliano | 
che-io ricordi. Però rammen- |. 
to perfettamente alcune co- | 
se che mi hanno detto. Per | 
esempio mi hanno spiegato | 
che loro potrebbero entrare | 
più facilmente e più spesso | 
in contatto con noi, ma che 
non desiderano farlo. Loro | 
sono molto superiori a noi | 
e potrebbero distruggerci, ma | 
il loro desiderio è di aiutar- | 
ci a progredire. | 


COSI’ GIUDICANO 
GLI UOMINI 


« Attualmente credono che 
la loro scienza potrebbe ‘es- 
sere da noi usata ‘a nostro | 
detrimento, come quando | 
certe scoperte ci hanno por- | 
tato alla bomba atomica. 

«Quando sono stato invi- ' 
tato nel loro laboratorio e 
vi sono entrato non avevo 
proprio paura, ma tutto ciò 
mi sembrava assolutamente 
normale. La mia calma era 
tale che credo, dopo i primi 
attimi d’intensa curiosità, di 
essermi addormentato. Ho 
avuto la netta impressione 

(continua a pag. 40) 


À francese Courcons, che ha seguito l'inchiesta sull'avvistamento 
dell'U.F.O., mostra il disegno del disco volante, così come 

JE stato descritto da Franck Fontaine, protagonista della 

{ vicenda, e da alcuni suoi amici che erano presenti quando il 
giovane è salito nel laboratorio spaziale non meglio identificato.: 
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== L’incredibile racconto di un 


poliziotto inglese 


l 


| 


VELO GIURO. 


«Non volevo parlarne con nessuno», 
dice l'agente Alan Godfrey «ma poi 
ho accettato di farmi ipnotizzare e ho 
rivissuto attimo per attimo il mio in- 
contro con gli extraterrestri» - «Ero 
alla fine del mio turno di servizio 
quando fui trasportato su una navi- 
cella spaziale, simile ad un autobus, 
dove mi sottoposero ad un’accurata 
e dolorosa visita medica» - La stessa 
avventura sarebbe capitata nel 1961 
ad una coppia americana e tre anni 
fa ad una guardia notturna di Genova 


di JOHN SHEARD 


Todmorden (Gran Bretagna), 
gennaio 
giornali di Londra ne hanno 
| ES notizia con titoloni a 
nove colonne: "Un poli- 
ziotto rapito da un disco vo- 
lante. E' stato sottoposto ad 
una misteriosa visita medica 
da un essere umanoide ac- 
compagnato da otto robot". 
Lui, il protagonista, Alan 
sodfrey, poliziotto di quar- 
tiere a Todmorden, un paesino 
dello Yorkshire, dell'incredibi- 
le vicenda non vuol nemmeno 
parlare. «Questa storia mi sta 
rendendo ridicolo», protesta: 
«non posso entrare nel mio so- 
lito pub a bermi una birra, 
senza che gli amici mi circon- 


dino e mi chiedano di raccon- 
tare la storia del disco volante. 
Qualcuno pensa che io mi fac- 
cia pubblicità, qualcuno in- 
sinua che forse quella notte 
avevo bevuto. Ma io non bevo 
in servizio. E non ho niente da 
raccontare: di quel fatto che 
dovrebbe essermi successo, lo 
giuro, non ricordo nulla». 
Sembra assolutamente sin- 
cero, e probabilmente lo è. 
Alan Godfrey, 34 anni, sposato 
e padre di due bambini, rite- 
nuto un agente "serio, onesto, 
scrupoloso” dai suoi stessi su- 
periori, non ha alcuna co- 
scienza della sua incredibile 
avventura, almeno quando è 
sveglio. I fatti straordinari di 
cui è stato vittima e protago- 
nista li ha raccontati sotto i- 


SONO STATO RAPITO DA UN UFO 


pnosi, nel corso di due distinte 
sedute che sono state regi- 
strate e filmate. «Quello che 
ho detto, l'ho detto mentre 
dormivo», ripete. 

«Ci racconti almeno l'inizio 
della vicenda», insistiamo: 
«quello che ricorda», 

«E va bene», risponde God- 
frey di malavoglia, con l'aria 
di ripetere una storia già rac- 
contata mille volte. «E' acca- 
duto tutto il 28 novembre 
1980. Saranno state le cinque 
del mattino: il mio turno stava 
per finire, ed io perlustravo la 
periferia del paese in auto. Il 
luogo é quasi campagna, ci 
sono poche case e fattorie iso- 
late. Quando ho svoltato in 
Burnley Road, ho visto la 

€ continua a pag. 41 


© continua da pag. 39 


cosa », 
che qualcosa ri- 
corda», diciamo. «Cos'era la 
"cosa"2». 

«Certo che mi ricordo: in 
quel momento ero perfetta- 
mente cosciente. Li per li, la 
"cosa" mi parve un autobus: 
un autobus parcheggiato a 
lato della strada. Era un vei- 
colo lungo circa sette metri ed 
alto tre. Ma non era un auto- 
bus: stava sollevato a un me- 
tro e mezzo dal suolo. Guar- 
dando meglio ho visto che so- 
pra la "cosa" c'era un specie 
di calotta che girava. Sotto la 
calotta, tutta una seria di fi- 
nestrini azzurrati». 

«Ha avuto paura?». 

«Nient' affatto», ribatte il po- 


| liziotto. «Certo la faccenda era 


| v 1 nn ` 


strana. Ho cercato di chia- 
mare la centrale di polizia con 
il radiotelefono; ma l'apparec- 
chio non funzionava. Allora 
ho cercato di fare uno schizzo 
della "cosa" su un foglio del 
mio taccuino delle multe. 
Mentre disegnavo, peró l'og- 


tto è sparito, di punto in 
ianco. 
«Sono tornato alla cen- 


wale», prosegue Godfrey «de- 
ciso a non far parola di quello 
che avevo visto. Chi mi 
avrebbe creduto? Piü tardi, 
peró, sono arrivati in centrale 
altri quattro colleghi, dicendo 
di aver avvistato un oggetto 
volante, blu metallico, che si 
dirigeva verso nord-sud e poi 
aveva cambiato rolta verso 
est-ovest. L'ora del loro avvi- 
stamento coincideva con il 
mio. Cosi ho fatto rapporto, 
descrivendo l'oggetto e alle- 
gando il mio schizzo. Credevo 
che la faccenda fosse finita li. 
Invece la notizia é apparsa sui 
giornali, e questa dannata sto- 
ria é ricominciata». 

Dopo aver letto i giornali, 
infatti, si sono presentati a 
Todmorden, per interrogare 
Godfrey, we personaggi: 
Harry Harrys, Mike Sacks e 
Norman Collinson, membri 
della Manchester UFO  Re- 
search Association, un'organiz- 
zazione volontaria che indaga 
sui presunti avvistamenti di 
dischi volanti. Dei tre, Norman 
Collinson è un ispettore di po- 
lizia della Squadra antifrodi di 
Manchester; si dedica alla ri- 
cerca sugli UFO per hobby, 


ECCO GLI EXTRATERRESTRI 


I tre "cacciatori di UFO” 
hanno insistito per due mesi 
per convincere Godfrey. «Alla 
fine, mi sono lasciato persua- 
dere dall'ispettore Collinson», 
dice il poliziotto di quartiere: 
«Lui mi ha detto che Scotland 
Yard usa comunemente l'ip- 
nosi "regressiva" per far ricor- 
dare a testimoni di delitti tutti 
i particolari del fatto, anche 
quelli sepolti  nell'inconscio. 
Sembrava sicuro del fatto suo. 
E alla fine ho accettato, ma- 
ledetto quel giorno». 

Ed ecco l'allucinante tra- 
scrizione della ‘confessione’ 
resa da Godfrey sotto ipnosi. 

COLLINSON: (Dopo aver 
‘riportato”’ per suggestione 
Godfrey, che è in sonno ipno- 
tico, alla notte del 28 novem- 
bre): «Che cosa vedi adesso?». 

GODFREY: «C'è quella cosa 
davanti a me. La, vedo attra- 
verso il parabrezza dell'auto». 
(Si acciglia). «Non risp: ndono 


naspa disperatamente). 


COLLINSON: «Dove sei 
ora? [n auto?». 
GODFREY: «No, sono in 


una stanza. C'é anche una ta- 
vola». (Con un'espressione di 
orrore sul volto). «C'é lui! Chi 
è? Non so chi é!». 

COLLINSON: «Puoi descri- 
verlo?». 

GODFREY: «Sarà un metro 
e novanta. Sembra un uomo, 
ma... Ha addosso una specie 
di lenzuolo bianco e nero. Che 
diavolo...? Ha la barba, e un... 
sembra un casco». (Lancia un 
urlo): «Ma questi sono orribili! 
Piccoli! Come bambini di cin- 
que anni. Ce ne sono otto. Mi 
toccano!». (Si ritrae con ri- 
brezzo). «Mi stanno palpando 
i vestiti.. Hanno delle mani, 
ma la testa.. è come una lam- 


padina. Continuano a toc- 
carmi... fanno un rumore... 
(Imita il rumore, come un 


suono alto, nasale, gorgheg- 


Todmorden (Gran Bretagna). In questo schizzo 
Alan Godfrey ha disegnato l'UFO e i suoi passeg- 
geri. «C'era un uomo alto un metro e novanta», ha ricordato l'agente sotto ipnosi: «aveva la 
barba, portava un casco ed era circondato da altri esseri, piccoli e orribili, che mi toccavano». 


nosi, rivela che Godfrey cor- 
re il rischio di avere una cri- 
si cardiaca. Godfrey viene ri- 
destato. 

La seconda seduta ha luogo 
pochi giorni dopo. Alan God- 
frey, riportato in stato di ip- 
nosi, ripete punto per punto lo 
stesso racconto, quasi con le 
stesse parole. Sembra meno 
spaventato. L'investigatore gli 
fa perció altre domande. 


COLLINSON: «Ora sei di- 
steso sul lettino. Cosa ti stanno 
facendo?». 

GODFREY: «C'è una luce 
sulla mia testa. Sono con- 
fuso... Ci sono un mucchio di 
strane macchine qui sopra... 
Ahi! Che dolore alla testa! Ho 
cercato di guardare le mac- 
chine...». 


` COLLINSON: «Come sono 
queste macchine?». 
GODFREY: «Non posso 


dirlo... non posso dirlo. Vie- 
tato» (Ansimando): «Tutte le 


sotto ipnosi di Alan Godfrey. 
E' possibile che non sia auten- 
tico? «Un uomo ipnotizzato 
puó anche mentire, o raccon- 
tare qualcosa che ha letto da 
qualche parte», dice il dottor 
Robert Blair, uno psichiatra di 
Manchester che ha visto il fil- 
mato delle sedute ipnotiche a 
cui è stato sottoposto il poli- 
ziotto: «Certo, quel che ho vi 
sto e sentito è qualcosa che 
non ha precedenti nella mia 
esperienza professionale. Ma 
non ci sarà mai la certezza che 
Alan Godfrey abbia detto la 
verità». 

E allora? Gli esperti di mi- 
steri ufologici ricordano al- 
meno due casi famosi di pre- 
sunta “visita medica" con- 
dotta da misteriosi esseri spa- 
ziali su esseri umani. Il primo 
caso è quello dei coniugi ame- 
ricani Betty e Barney Hill, che 
raccontarono sotto ipnosi di 
essere stati “rapiti” a bordo di 
un UFO dalle parti di Port- 
smouth, la notte del 19 no- 
vembre 1961, e sottoposti ad 
un'accurata ispezione corpo- 
rale da "ometti con immensi 
occhi, che indossavano una di- 
visa nera". Betty Hill, la 
donna, ricordó di aver subito 
anche una specie di visita gi- 
necologica; per il resto, il suo 
racconto  concorda  piena- 
mente con quello di suo ma- 
rito Barney. «Ed é estrema- 
mente improbabile», senten- 
ziano gli psichiatri, «che due 
persone raccontino in ipnosi, 
all'insaputa l'una dell'altra, le 
stesse bugie». 

L'altro caso è avvenuto in 
Italia il 6 dicembre 1978. 
Quella notte una guardia not- 
turna di 26 anni, Fortunato 
Zanfretta, che si trovava in 
perlustrazione con l'auto nei 

ressi di Torriglia (Genova), 
eer un disperato SOS per 
radiotelefono ai suoi colleghi 
della centrale operativa di un 
istituto di vigilanza privata: 
«Sono orribili! Mi pren 
dono...». Vien ritrovato il mat 
tino dopo, svenuto, accanto 
alla "127" di servizio. Ha svuo- 
tato il caricatore della pistola, 
ma non sa, o non ricorda, per- 
ché né contro chi ha sparato. 
Sottoposto ad ipnosi, raccon- 
terà di essere stato portato al- 
l'interno di un disco volante 
da orrendi esseri "grigi, grassi, 
tutti a pieghe: sembravano 
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Le incredibili testimonianze di chi dice di aver incontrato gli 
extraterrestri e di essere salito sulle navi spaziali 


UFO 


Incontri 


ravvicinati 


di Manuela Pompas 


olo in Italia a carabinieri e mi- 

litari vengono fatte 150 segna- 
lazioni all’anno di UFO, poi con- 
vogliate a un ufficio apposito del- 
lo Stato Maggiore dell’ Aeronau- 
tica Militare, che dal 1979 le rac- 
coglie istituzionalmente. Questo 
materiale viene divulgato anche 
dai centri ufologici, tra cui il Cun 
e il Cisu di Torino. Questo ha i- 
deato una singolare iniziativa, 
l'Ufotel, una segreteria telefonica 
che trasmette le ultime notizie 
sull’argomento, ricevute per mez- 
zo dell’Internet (un servizio di 
informazioni su scala mondiale 
via computer). «Anche se», dice 
prudentemente Edoardo Russo, 


addetto stampa del Cisu «solo il 
dieci per cento degli avvistamen- 


Una sequenza 
di volo di un 
UFO (oggetto 
volante non 
identificato). 
E' stato 
fotografato 
nell’81 sulle 
colline del 
Monferrato 
dal sensitivo 
Maurizio 
Cavallo, che 
dice di 
essere stato 
portato a 
bordo di una 
nave 
spaziale. Il 
20e 21 
maggio si è 
tenuto il 3° 


— 


non vengano divulgati. 

Proprio in questi giorni a San 
Marino si tiene il 3° simposio in- 
ternazionale sugli UFO. organiz- 
zato dal Dicastero Comunicazio- 
ni e Trasporti e da quello dell’ U- 
niversità e Cultura, insieme al 
Cun, il cui presidente è Roberto 
Pinotti. «Abbiamo relatori molto 
interessanti». ci dice lo studioso, 
uno dei maggiori esperti in Italia. 
«Tra questi Susan Karaban, che 
lavora all' ONU. Il generale Sal- 
vatore Marcelletti e il pilota co- 
mandante Roberto Doz parleran- 
no di "UFO e piloti", mentre Bo- 
ris Shurinov illustrerà la situazio- 
ne in Russia». 

Molti si chiedono come mai se 
gli extraterrestri hanno una tec- 


nologia cosi avanzata, non si fan- 
no vedere da tutti. E se è diffici- 
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la penna di un romanziere, tutta- 
via abbiamo controllato la serietà 
delle fonti, che in alcuni casi so- 
no suffragrate dalla testimonian- 
za di medici e ricercatori. Dare un 
giudizio è impossibile: non resta 
che ascoltare. 


Angeli 
in astronave 


AI di là delle prospettive che si 
aprono davanti alla possibilità di 
comunicare con civiltà spaziali, 
alcuni racconti sugli alieni porta- 
no il sogno di una civiltà basata 
su ideali di pace, giustizia, amo- 
re universale. Questa è l’espe- 
rienza di Giorgio Dibitonto, di- 
rettore di una nuova rivista sul 
mondo del paranormale, Nova 
Convivia, che ha scritto Angeli in 
astronave (ed. Mediterranee), tra- 
dotto anche all’estero. 

«Tutto è incominciato nel ’68, a 
Genova», racconta. «Mentre fre- 
quentavo una scuola di psicanali- 
si ho conosciuto un pranoterapeu- 
ta di Loano. L'ho seguito per un 
anno, imparando a imporre le ma- 
ni. Nell’80, mentre stavo trattando 
un soggetto esaurito, di colpo nel- 
la stanza mi è apparso un giovane 
bellissimo, con le ali, leggermen- 
te sollevato da terra e immerso in 
una luce splendente. Il fenomeno 
si è ripetuto poco prima di Pasqua: 
questa volta mi ha detto di essere 
Raffaele e mi ha invitato a con- 
trollare la sua storia nelle Sacre 
Scritture. Poi è svanito, con la pro- 
messa di farsi rivedere. Quando ho 
preso la Bibbia, questa si è aperta 
su una pagina che parlava proprio 
di Raffaele, l’arcangelo della gua- 
rigione, apparso a Tobia in sem- 
bianza umana. 

«Un pomeriggio, mentre stavo 
riposando, ho visto con una vi- 


E, der alioi OI ee We e 


la voce: "Veniamo da altri mon- 
di, che appartengono alla Fratel- 
lanza dell’ Amore Universale. 
Non è la prima volta che incon- 
triamo gli uomini. Da sempre par- 
liamo all’umanità dai nostri mez- 
zi spaziali, dischi e astronavi”. 
Poi mi hanno salutato, promet- 
tendomi un nuovo incontro. E 
mentre il disco si allontanava, ho 
sentito arrivare un energia fortis- 
sima, che ha fuso tutte le parti in 
plastica della macchina: mi ave- 
vano dato una prova tangibile di 
questo incontro, altrimenti la mia 
razionalità avrebbe sminuito ciò 
che avevo vissuto». 

Dibitonto parla in modo paca- 
to, consapevole di proporre un’e- 
sperienza incredibile. «Ho rivisto 
Raffaele due giorni dopo e poi an- 
cora, nell'arco di sei mesi, fino a 
tre, quattro volte la settimana. A 
me si sono uniti degli amici, che 
hanno condiviso questi incontri. 
Una volta, il 15 giugno, i dischi 
volanti sono apparsi sulla passeg- 
giata di Nervi, facendosi vedere 
da tutti. In tre siamo anche entra- 
ti nei dischi: è difficile spiegare 
questa esperienza, perché si trat- 
ta di astronavi reali, fisiche, e nel- 
lo stesso tempo è come essere 
nella luce, in una dimensione do- 
ve si oltrepassa la materia. Del re- 
sto ci è stato detto che vi sono 
realtà di infiniti mondi dell’uni- 
verso oltre la dimensione mate- 
riale. E anche la nostra scienza 


-dovrà comprendere i suoi limiti e 


raggiungere conoscenze superio- 
ri: ma questo sarà possibile sol- 


«Degli alieni si 
parla anche 


Genova. Fortunato 
Zanfretta, uno dei 
"rapiti" più famosi in 
Italia. Sotto: una foto 
di un'astronave. 


tanto quando l'uomo sarà pronto 
e non userà a fini di potere le sue 
scoperte». 

Per Giorgio Dibitonto gli esse- 
ri che dice di avere incontrato so- 
no angeli che controllano l’uni- 
verso e aiutano l’uomo ad evol- 
versi: del resto, dice, molti passi 
delle Sacre Scritture possono es- 
sere letti in chiave ufologica, co- 
me tutta la storia di Mosè, che ri- 
cevette i dieci comandamenti da 
un disco volante, lo stesso che a- 
veva aperto il Mar Rosso con la 
sua energia. Così Elia, rapito da 
un carro di fuoco, in realtà sareb- 
be salito a bordo di un disco vo- 
lante. Un’interpretazione inquie- 
tante, appoggiata da alcuni stu- 


< < 


quando aveva 14 anni. Per la ve- 
rità non ë ancora ufficiale che sia 
stato rapito: ma dopo un incontro 
ravvicinato ha avuto un periodo 
di vuoto in cui non sa che cosa ë 
accaduto. 

«Nel luglio dell’82 mi trovavo 
con gli scout in campeggio sopra 
Chiavari», racconta Valerio, un 
ragazzo minuto, dall’aspetto dol- 
ce e nello stesso tempo determi- 
nato, che fa il programmatore di 
computer. «Mentre stavamo in- 
torno al fuoco, ho visto una luce 
appoggiata alla parete di un ca- 
panno alle mie spalle: ho pensa- 
to a una torcia dimenticata. Sono 
andato a prenderla con un amico: 
sembrava una palla di vetro, di 
forma sferica. Ma quando l'ho il- 
luminata con la mia torcia, la lu- 
ce è sparita, lasciando sul terreno 
un solco circolare, caldissimo, 
con l’erba gialla all’interno. 


In campeggio 
tra gli scout 

«Abbiamo deciso di non dire 
niente e poi ce ne siamo dimenti- 
cati, anche perché stavamo pro- 
gettando di trovarci di nascosto in 
quattro a mezzanotte con alcune 


ragazze. Verso le undici sono u- ' 


scito dalla tenda per prendere una 
boccata d’aria. Nel bosco ho vi- 
sto a qualche metro di distanza 
uno dei ragazzi con cui avrei do- 
vuto incontrarmi. Era in una po- 
sizione curiosa, stranamente im- 
mobile, con la testa reclinata. 
Mentre stavo per raggiungerlo, ho 
visto tre luci sferiche che si sta- 
vano avvicinando procedendo in 
fila indiana, fluttuando e ondeg- 
giando, senza nessuno che le reg- 
gesse. Sembravano di vetro sme- 


rigliato. Al centro la luce era bian- 
ca, circondata da un alone eiallo. 
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‘nomenos 
‘contro‘gli:spagnoli.:> 
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YN 


do a ignorare il fe. 


fine degli aztech 


itr i o dei paesi ricchi di materie ` 
“ prime ` ma 'sottosviluppati. 
comune contro. il e nemico >, anche .l'Italia,, come `` 
%e altre nazioni all'avanguardia, 


in vista di fare fronte 


governativa sui dischi volanti. 


«S e qualcuno volesse 
-** esercitare — un'a- 
zione profonda sull'umani- 
tà, senza che fosse indivi- 
duabile né dalla minoranza 
colta né dalle autorità, u- 
n'azione che avesse per fi- 


Ted Nelson, il fattore americano che il 13 
visto un disco volante seminare morte e 


ne lostilità oppure l'inse- 
rimento nella società dei 
ermi di una rivoluzione 
ilosofica, comincerebbe 
col fare ciò che hanno fat- 
to finora gli Ufo, confon- 
dendo le idee sulla loro 


agosto 1976 ha 
distruzione ‘nella 
Contemporaneamente 


l'Ufo fu anche fotografato: è ciò - e altri casi.come questo - 
che fa prendere in considerazione anche in Italia Il pericolo? 


104 


prepara un'indagine ` 


OS SEO 
presenza L 
si deve. all'ufologo 
e si manifesta dietro al 
enomeno. Z 1.155. 
Bisogna ammettere... che 
«ha colpito nel segno, pure 
‘in ‘certi ambienti 


Ufo: ‘peri 


«CHI VA LA'» `, 
NELLO SPAZIO © 


Si è visto anche nella : 
trasmissione televisiva di. 


Piero Angela « Nel cosmo 
alla ricerca della vita », che 
un numero crescente. di 
scienziati è. convinto che la 


- vita possa essersi sviluppa- 


ta anche altrovere. sostan- 
zialmente non: diversa‘ dal~- 
la nostra. 0 almeno, >in 


qualche caso,’ abbastanza — messaggi, è 
/ simile come civiltà: tecno-. 
logica. In attesa di un con- 


tatto personale, si, tenta 
con un messaggio: e il fat- 
to nuovo è dato dall'opera- 


zione (Search for 
Extra Terrestrial. Intelli- 
intel- 


mee »); Indagine su 
igenze extraterrestri) per 
‘captare con potenti radio- 
telescopi : eventuali . mes- 

i radio emessi da lon- 
tane civiltà. 


Notare il. particolare 


¡Nut DE YO 


Uniti - per 
“un'intelligenza ` 


= televisive: ed 
che da escludere che altri 
“pianeti all'erta abbiano già 
che ave. ` 
vano sempre snobbato gli’ 
é nel mondo - E: 
anche in Italia - qualcosa: 
+ comincia «a cambiare... 


mes. 


i pes “ad "esempio : 
dalla Terra si’ dipartonó - 


specialmente ‘negli ultimi 
30 anni E dovuti a 


: migliaia di stazioni radio e 
è tutt'altro 


a prova della nostra ru- 
morosa esistenza. 

Il grosso progetto della 
Nasa si avvale-della colla- 
borazione di astrofisici e. 
biochimici, biologi e geolo- 
gi, perché. ciascuno ia il 
proprio contributo per in- 
‘dividuare il punto del cielo 
sterminato su cui puntare, 
la ricerca: gli studi più a- 
vanzati permettono di va- 
lutare quali sono le stelle 
con le condizioni idonee al- 
WI possibile presenza della 
vita. 


Poi ci sarà il problema... 


della ` interpretazione dei ; 


primo punto“ 
sarà la  ripetizione i 
messaggio stesso, come 
, chiunque impara i 
gua Fat 
cabolo appena sentito.‘ 
Insomma, . alzando 
occhi al cielo non 'si..dice ; 
più se ci. sono, bens);ç0sa `i 
SONO Le do Se AME 
“a AMICI O NEMICI 
SULLA TERRA? : . 
.: Gli ufologi, in verità, & 
già un po’ che si doman- 


| 
| 


straniera ripete il vo- 


gi. 


Pa 0 i na 1 g il Quotidiano di San Marino 


` SIMPOSIO 


Al via il convegno sulle “interferenze aliene” 


Ufo, scienza o fiction ? 


UFO ` Alle 15 l'apertura al Turismo. Oggi parleranno astronomi 
e giornalisti. Stasera proiezione “ragionata” di Incontri ravvicinati del 3° tipo 


Il momento tanto atteso è 
arrivato. Si apre la quarta edi- 
zione del Simposio ufologi- 
co internazionale. Oggi alle 
15 al teatro Turismo Mario 
Cingolani (del Centro ufolo- 
gico nazionale) e Manuele 
Gattei (del Centro ricerche 
oggetti volanti non identifi- 
cati di San Marino), presen- 
teranno agli intervenuti la 
manifestazione. Dopo il sa- 
luto delle autorità il Simpo- 
sio entrerà subito nel vivo del- 
la questione con una pellico- 
la inedita della durata di 20 
minuti. Prenderà poi la pa- 
rola il sociologo Giulio Sa- 
lierno, del Cnr di Roma. AI 
suo intervento farà seguito 
quello di un astronomo, il 
prof. Giorgio Buonvino dell'Os- 
servatorio astronomico di 
Monte Mario. Poi sarà la vol- 
ta di Emilio Spedicato, ma- 
tematico dell'università di 
Bergamo. La sessione pome- 
ridianatermineràalle 19, do- 
po gli intervento del fisico te- 
desco Johannes Von Buttlar, 
del coordinatore del simpo- 


sio Roberto Pinotti e del gior- 
nalista Maurizio Baiata. I la- 
vori riprenderanno dopo una 
pausa, alle 20,30, con una ta- 
vola rotonda sugli incontri 
ravvicinati del terzo tipo e Jo- 
seph Allen Hynek. Sarà pre- 
sente al dibattito la nostalgie 
delfisico americano, noto agli 
ufologi per numerose ricer- 
che sui dischi volanti e per 
aver ispirato il film di Spiel- 
berg Incontri ravvicinati del 
terzo tipo. La pellicola in que- 
stione verrà proiettata a con- ` 
clusione della Tavola roton- 
da. Domani sarà la giornata 
clou del Simposio. In matti- 
nata prenderanno la parola il 
pilota militare e civile Salva- 
tore Marcelletti (ore 9,20 cir- 
ca) e August Meessen. Que- 
st'ultimo parlerà dei traccia- 
ti radar registrati durante re- 
centi avvistamenti Ufo in Bel- 
gio. Derrel Sims, studioso dei 
cosiddetti "impianti" (dispo- 
sitivi alieni ritrovati all'in- 
terno delle casse craniche di 
alcuni testimoni Ufo) parlerà 
attorno alle 18,30. 


IL PICCOLO 
Domenica, 5 novembre 1978 


Ha sei capezzoli 
RT ELEC rapito dagli «Ufo» 
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cnyuae NOXKWEHHA ero HHonna- 
HETSHAMH. DTO FAPAHTHPyer teo 
HM KHHeHTAA dupmMa «HIIO :x6- 
Ae«uH  mHuwWypexc»a. .Ecnm we 
ACpxatena nonuca wnonnanergs 
He ynorpe6sr w nhuy, pasmep 
CTPaxOBKH  Bo3pacter qoi- 20 
MunnmoHos: nonnapos. Ans noz 
NYUEHHR crpaxos®k Hano rionars 
3888neHwe,^ykasan e HEM Boprò: 
BOH Homep HNO. Y pHPMbI yxe 
ecte cabiwe 1200 KDWÉHTOR, — 
e Scompare niet" ةا ا امم‎ dent ب‎ ea: 

CM2HAn, 1 
A. KYPMAHOB.-., 


Precipitati in c Sa a I 
i Prender: 
la macchina fotografica. AI "E 
demo hanno detto di aver tro- 
ato il furgoncino Circondato da 
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Psicologia/Gli incubi popolati di alieni 


Incontri ravvicinati 
del tipo magnetico 


RISTE 


Perché tante persone sono convinte di essere 
state rapite da extraterrestri e sottoposte a 
esperimenti sessuali? Le scoperte degli scienziati. 


di ENRICO VERDECCHIA 


e domande rivolle a un campio- | 
ne di,6 mila americani nel corso 


di un sondaggio dall'agenzia Ro- 
per erano piuttosto insolite: vi è mai 
capitato di svegliarvi in piena notte 
con la sensazione di una presenza 
estranea nella stanza? Avete mai avu- 
to l'impressione di essere stati solleva- 
ti di peso dal letto o di aver abbando- 
nato sul materasso il corpo per solle- 


—— — 


convinti di essere stati almeno una 
volta sequestrati da ometti verdi dalla 
testa spropositata e gli occhi enormi. 
Neppure i ricercatori che oggi studia- 
no scientificamente il fenomeno so- 
spettavano che fosse cosi diffuso. AI- 
cuni di loro, come l'ufológo Budd 
Hopkins, il docente universitario Da- 
vid Jacobs e lo psichiatra di Harvard e 
premio Pulitzer John Mack, hanno 
raccolto e documentato centinaia di 
casi del genere tra magistrati, inse- 
gnanti, agenti di polizia, piloti e medi- 
ci. E hanno riscontrato anche una 
straordinaria similarità di esperienze: 
le stesse misteriose presenze ai piedi 
del letto, le stesse modalità di seque- 
stro da parte degli ometti verdi, simili 
traslazioni a bordo di veicoli spaziali. 
Poi inquietanti esperimenti sugli orga- 
ni genitali e infine il risveglio, con la 
sensazione di un «buco» di qualche 
ora nella continuità della coscienza. 
«Se non fosse per queste costanti» 
afferma la psicologa dell'università di 
Bristol Susan Blackmore «saremmo 
semplicemente di fronte a fantasie 
senza rilevanza. Il fenomeno invece 
merita la curiosità della scienza». Alla 
stessa conclusione è arrivato anche 
un neuroscienziato canadese, Michael 
Persinger, della Laurentian Uni- > 


varvi in aria? Vi siete mai svegliati 
con lividi e contusioni inspiegabili e 
un senso di vuoto temporale? In so- 
stanza, concludeva con un'ultima do- 
manda il sondaggio, siete mai stati ra- 
piti da extraterrestri? 

Il numero delle risposte positive è 
stato tale da indicare, fatte le dovute 
estrapolazioni statistiche, che quasi 4 
milioni di cittadini statunitensi sono 


Sul lettino del venüsiano 


ll racconto dell'incontro ravvicinato con 
extraterrestri fatto da centinaia di perso- 
ne presenta alcune costanti; che sono sta- 
te studiate dagli scienziati che si occupano 
del fenomeno. In genere l'incontro avviene 
di notte; durante il sonno. L'alieno, rico- 
Struito dal settimanale britannico «New 
Scientist» nel disegno qui a fianco, appare 
ai piedi del letto. grigio, rosa o verde, 
non molto alto, ha una grande testa, due 
enormi occhi neri e antenne. Comünicando 
telepaticamente costringe l’umano a se- 
guirlo nella sua astronave, Lo porta attra- 
verso lunghi corridoi in una grande sala 
piena di tavole dove giacciono altri umani. 
Qui gli alieni intervengono sugli organi ge- 
nitali, estraendo sperma 0 uova. E.impian- 
tano qualcosa nel naso; Qualche racconto 
parla anche di feti mezzo-umani mezzo- 
alieni in contenitori di vetro. Al risveglio si 
prova una sensazione di vuoto temporale. 

Gli scienziati hanno notato analogie tra 
questi «rapimenti» e gli incubi demoniaci 
medioevali e pensano che abbiano una co- 
mune radice psicologica. In persone psi- 
chicamente più labili stati di allucinazione 
simili possono anche essere indotti da 
campi magnetici. Come quelli provocati da 
movimenti geologici. 


versity di Sudbury, nell'Ontario. La 
similarità delle esperienze, sostiene 
Persinger, non depone certo à favore 
dell'esistenza degli ufo © degli extra- 
terrestri, ma testimonia il funziona- 
mento comune dei cervelli umani sot- 
to lo stesso stimolo: quello per esem- 
pio di onde magnetiche. Il neuropsi- | 
cologo canadese ha accertato con 
clettroencefalogrammi durante il son- 
no che sensazioni simili a quelle de- 
nunciate dai rapiti sono segnalate da 
un'intensa attività localizzata nei lobi 
temporali del cervello. Ed è convinto 
che campi elettromagnetici, creati per 
esempio da movimenti geologici 
all'interno della Terra, possano stimo- 
lare il fenomeno, soprattulto nelle 
persone più labili psichicamente. 


2 qur RU sepe fuori le presan 

resenza oan ; del gran: 
di pittori del passato. Cil ed art e ek" 
rata su un dipinto del Quattrocento Eiere Aë Í 
bo» Firenze in Palazzo Vecchio la prima 
immagine di un disco volante. Si tratte di un | 
tondo di medie dimensioni attribuito s scuola | 
fiorentina L'opera che in Palazzo Vecchio è 
comunemente chiamata «Madonne del disco 
volante» € che raffigura una Natività, è citata 
come unica fonte antica in cui è raffigurato 
un disco volante in un rapporto eppenz pub 
blicato negli Usa Lo ha edito le Ufo research 


document gl autori n Berli ari 
Galbraith, Antonio Heres] See 
con documenti ufficiali in gran parte del Pen- ` 
tagono € citando testimonianze di astronauti 
e piloti, che il governo Use continue è tenere 
segreta un’ampia documentazione su avvi- j 


stamenti di Ufo che s chiede sz rese j 
a Nel dipinto si note distintamente e. 
estre, in posizione obliqua, un oggetto ereo 
color grigio piombo identificabile come un 
mezzo volante di forme ovoidale. 
Oltre che di quadri a San Marino si è parla- 
Ei AE anche di “incontri ravvicinati 
terzo tipo”. La casistica delle “abduction” 
ovvero i presunti rapimenti di esseri umani 
ad opera di astronavi aliene, si è così arricchi- 
te di testimonianze inedite provenienti dalla 
Russia: l'incredibile esperienza sarebbe stata 
vissuta nel 1989 a Novosybirsk dz Oleg Ker- 


khakev, che sostiene di aver visitato l'interno 


| 

Fra vergini e celibi | 

Stimolando con onde magnetiche i| 
lobi temporali, Persinger sostiene di 
poter suscitare in laboratorio reazioni 

di dejà vu, esperienze extracorporee, | 

alleggiamento | 

di espe- | 


sensazioni di volo o di € 
nello spazio e tutta una serie 
rienze psichiche e mistiche. «La sti- | 
molazione del lobo temporale» dice | 
Persinger «provoca anche impressione | 
di presenze estranee, disorientamento | 
e turbe della percezione, lasciando in- | 
fine nella coscienza buchi temporali | 
dei quali non si ricorda nulla. Può an- | 
che attivare immagini sepolte nella | 
memoria individuale, mostri e situa- | 
zioni da incubo ricavate dall'ambiente | 
culturale o dalla sensibilità personale | 
e normalmente rimosse». | 
Sensazioni talvolta dolorose € spia- 
cevoli nelle zone genitali fanno an- | 
ch'esse parle della sintomatologia. 
«Insomma» conclude Persinger «è un 
che possiamo sinletizzare con 
lieni si sono impa- 


di un velivolo di provenienze etaterreste 
entrando in contatto coi piloti. Il caso è stato 
ESTA: San Marino dalla 
š í ing an er 
So Bebop va, ricercatrice di 
episodio di “abduction” 2 
caratteristi che analoghe alle (éent? a 
mili di rapimento Ufo registrati e documenta- 
t de anni negl Stat Uniti e in Europe occi- 
dentale. «Mentre si trovave alla guid: del suo 
camion, - hz raccontato le Andreeva - Ker- 
khakov scorse presso una radure uns forte lu- 
ce in fase di atter jo. I motore dell'auto- 
mezzo si spense di co po e il cane che si trova- 
ve nell abitacolo cominciò s guaire € ad agi- 
tarsi. Avvicinatosi, il camionista russo vide 
distintamente un disco appoggiato sul terre- 
no. Entrato in un'aperture di circe due metri, 
trovò all'interno dell'oggetto tre esseri che 
telepaticamente, gli dissero di essere giunti 
con intenzioni pacifiche, rispondendo poi alle 
sue domande. Abitanti in un pianeta della 
noste galessiz, sostenevano di trovarsi lì per 
una missione scientifica Il loro oggetto vo 
lante utilizzava j campi elettromagnetici per 
spostarsi ع‎ velocità impossibili da raggiunge 
re per qualsiasi macchina umana. 
Uno dei fili conduttori dell: seconda gior- 
nat del convegno di San Marino è stato 
quello delle relazioni tre etti volanti non 
identificati ed enti militari Roberto Pinotti, 
direttore del Centro ufologico nazionale, ha 
chiesto l'istituzione di uns Commissione di 
inchiesta interministerizle che si occupi degli 
ege volant nonid entificati avvistati in Ita- 
ja «per non lasciare ai militari il monopolio 
celle informazioni sull'argomento». «De noi, 
infetti, l’unico ente pre all: reccolta di 
tutte Je segnalazioni sul argomento è il II re- 
ario dell Zeronauticz militare - he precisato 
Pinotti - che fino ad oggi he reccolto le segna- À: 
lezioni dì 230 casi me s; € limitato z cetalogar- i 
le senza far seguire une doverosa indagine À: 
sull argomento. Jo penso invece ad un orga- 
nismo governativo, composto anche da 
scienziati, ufologi e militari, che raccolga i 
contributi dei Ministeri delle ricerca scientifi- 
ca, dei trasporti e delle difesa». 


insieme 
una frase: mostri a 
droniti del mio corpo e 
esperimenti sui mici genitali». 
Il carattere extraterrestre dei mostri 
sarcbbe solo un'interpretazione con- 
temporanea di un tipo di allucinazio- 
ni tutt'altro che nuovo. La stessa pa- | 
rola «incubo» è il resto di leggende | 
| 
| 


É | 
hanno fatto | 


medioevali di demoni la cui specialità | 
era appunto quella di visitare notte- 
tempo vergini € celibi di ogni tipo per | 
costringerli a forza a prestarsi a espe- 
rimenti sessuali poco piacevoli. Interi | 
conventi nel Seicento ne rimanevano 
posseduti. Fino a che punto è credibi- | 
le l'ipotesi di Persinger? Susan Black- | 
more ne ha cercato una conferma 
sperimentale diretta: per un docu- | 
mentario televisivo della Bbc si è sot- | 
toposta alla stimolazione magnetica 
del lobo temporale. L'effetto, giura, | 
l'ha pienamente convinta. | 
Enrico Verdecchia | 


cozlition che è composte de tre enti | 
(Center for Ufo studies), Fufor undi for Ufo i 
research), Mufon (Mutua! Ufo network). Nel 
volume d 170 pagine intitolato «Ufo-Brefing ` 
i 
' 
i 
! 
| 
| 
| 
i 
l 
I 
i 
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rità, meravigliandosi di 
non rilevare menzogne. 

Cinque giorni dopo, 
Walton ricomparve in 
evidente stato confusio- 
nale e raccontò agli scet- 
tici investigatori la sua 
terribile avventura. 

«Al mio risveglio, pen- 
sai di trovarmi in ospe- 
dale: sentivo suoni e ru- 
mori intorno a me. Poi ri- 
presi completa cono- 
scenza e vidi delle strane, 
orribili creature». 

Colto dal terrore, Tra- 
vis le colpì per difender- 
si e, ritrovata un’inspera- 
ta energia, le superò con 
un balzo, nascondendosi 
dietro un riparo. 

«Le “figure” si dires- 
sero affannate verso una 
porta e uscirono, io le se- 
guii in un corridoio, ma 
presi la direzione Oppo- 

+ sta, entrando in una stan- 
za rotonda». 

Stupefatto, si trovò di 
fronte un essere dalle 
sembianze umane, con un 
bizzarro copricapo, che 
gli si accostò, facendogli 
cenno di seguirlo. Lo 
condusse in un ampio lo- 
cale della navicella, dove 
si potevano distinguere 
numerosi dischi volanti, 
poi senza preavviso gli 
pose sul volto una ma- 
scherina, causandogli una 
nuova perdita dci sensi. 

«Non ricordo quanto 
sia avvenuto in seguito, 
mi sono ritrovato disteso 
sull'asfalto mentre l'ufo 
si sollevava con assor- 
dante fragore». 

Come interpretare il 
motivo dell'incontro rav- 
vicinato con gli extrater- 
restri? 

«Suppongo volessero 
prendermi à bordo per 
conoscermi, studiarmi o 
piü semplicemente per 
aiutarmi dopo la caduta, 
ma non ne sono sicuro. 
Fortunatamente mi han- 
no riportato a casa». 

Walton rievoca le tra- 
versie che seguirono: nes- 
suno voleva credergli, lo 
si accusava di protagoni- 
smo, si deprecava la pub- 


blicità suscitata dalla sua * 


presunta esperienza. Il 
trascorrere del tempo, il 
matrimonio e la nascita 
di quattro figli gli resti- 
tuirono solo in parte la 
serenità. 
M. Regina Colombo 
(Illustrazione di P. Soleo) 


rai all'ipnosi re * ; 


Cioé allinterrogatorio del- 
l'inconscio, alla rimozione 
dei complessi freudiani di un 
oggetto edipico non identifi- 
cato. Sedute su sedute, che 
dureranno fino a dicembre. 
Ancora, sembra non gli han- 
no cavato fuori tutta la verità. 
Ma intanto e stato accertato 
che quella sera, al limitare 
delboscorischiarato dalla di- 
scesa di una sfera luminosa, 
ha avuto un missing-time di 
45 minuti, che al suo orologio 
glisono sembrati appena tre. 
= che é accaduto non lo 
preciso, oppure è 
secret. Fatto os che = 
schiena gli sono rimaste tre 
profonde fenditure orizzon- 
tali, due di venti centimetri 
= una piü breve. Ai medici 
no apparse come ferite 
chirurgiche con punti di su- 
tura. Ma non era stato mai o- 
Pa Le ha ancora, incise 
olori come tredici anni 
Insomma, uno sti un 
dagli alieni. Perché? 
Neppure il professor Ma- 
langa sa dirlo: «No procedia- 
mo per dubbi, ci sono segreti 
che ci sfuggono anche negli 
accadimenti accertati». Non 
sovviene neppure l'antiqua- 
riato. Nel secolo scorso, e ac- 
certato da un rapporto di po- 
lizia dell'epoca, un ufo scese 
inFranciacomeun elicottero 
tra i contadini sbigottiti di u- 
na fattoria, tirò fuori un at- 
trezzo prensile e si portó in 
cielo una vacca. All'indoma- 
ni ne trovarono le ossa spol- 
pate a sei chilometri di di- 
stanza. I marziani ne aveva- 
no fatto bistecche? 
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racconta di avere ricevuto tredici anni fa come souvenir dell’incontro ravvicinato tre profonde ferite sulla schiena 


si sono stato rapito dagli Ufo» 


-scout di Genova rivela al convegno di S. Marino: fui sequestrato dall’ Anonima E.T. 
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TRE GIORNI UFO / A SAN MARINO 46 STUDIOSI DA TUTTO IL MONDO 


Pro vaci ancora, E.T. 


i 


Servizio di 
Giovanni M. Zangoli 


SAN MARINO — Da oggi a do- 
menica scatta il quarto incontro 
ravvicinato sul Titano, dal 1993 
punto d’incontro di ufologi di tutto 
il mondo. Non si è ancora spenta 


l’eco dello scoop, vero o presunto, di Ros well 


professor August Meessen 

dell’Università di Lovanio 
sugli aspetti radarici delle re- 
centi apparizioni in Belgio; 
quello sulla casistica di fonte 
militare (ufficiale e non) svi- 
scerata dall’ufologo inglese 
Philip Mantle, dallo spagnolo 
Sierra e dall'italiano Chiu- 

mento; quello relativo alle 
esperienze dirette di tre piloti ita- 


Tra le ‘chicche’ 
un frammento 


dell'autopsia sul ‘cadavere’ dell'extraterrestre recuperato a Roswell, 
nel Nuovo Messico — e già spunta un'altra tessera inquietante del 
mosaico: un frammento del misterioso oggetto volante che si sareb- 
be schiantato nel luglio 1947, appunto a Roswell, nel deserto ameri- 
cano. «Un presunto frammento», puntualizza Roberto Pinotti, ricer- 
catore aerospaziale, voce autorevole del Cun (Centro ufologico na- 
zionale) e coordinatore del convegno sammarinese. «La notra assise 
— spiega — è un tavolo di confronto su base scientifica, senza di- 
spensare verità ad effetto». Quest'anno arrivano da 12 nazioni i rela- 
tori al Simposio. Molti gli interventi stuzzicanti, Tra tutti, quello del 


liani o documentato con videori- 
prese dai giornalisti telévisivi Jai- 
me Maussan (Messico) e Guido 
Ferrari (Svizzera). I casi più sconcer- 
tanti sono catalogati come 'rapimenti 
da Ufo' (abduction), letti attraverso le 
casistiche incrociate tra Italia e Usa. Ca- — 
si studiati da Darrel Sims, ricercatore e in- 
quirente di Houston, uno dei 46 studiosi che 


hanno aderito al Simposio. 0-5-46 
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Venerdi 10 maggio 1996 


UFOLOGI DI 12 NAZIONI A CONFRONTO. UNA NOVITA' IN QUIETANTE | 


Allo scoperto i ‘rapiti’ da ET 


I casi di presunti sequestri di persona con tracce di impianti nella scatola cranica 


il Resto del Carlino 


ETci riprova per la — volta. spere aa i da OGGIIN MOSTRA PANATHLON AD ACQUAVIVA 
monotonia per tante frequentazioni sul Titano, arriva con altre ini š ihri "ei 

sorprese nel sacco. Un pono di astronave? Qualcosa di simile, Vecchi cimeli Domani brindisi Carambola fra 
probabilmente un frammento attribuito, con buona dose diau- (Ji emigranti del trentennio tre automobili | 


dacia, all’oggetto volante precipitato nel 1947 nella contea di 
Roswell, in una piana desertica del Nuovo Messico. Si sono 
versati fiumi d’inchiostro su quel misterioso Ufo-crash, sulla 
scia delle polemiche che accompagnarono il filmato dell’ autop- 
sia dei presunti cadaveri, sotto la ‘regia’ di quella volpe di Ray 
Santilli. Da oggi a domenica si tornerà a parlare ancora del caso 
Roswell, ma il simposio ha altra carne al fuoco. L’aspetto più 
inquietante riguarda i ‘rapimenti da Ufo”. Sui casi più sconcer- 
tanti di abduction c’è una casistica italiana (un caso riguarda un 
giovane genovese) curata dai ricercatori Mauro Moretti, Corra- 
do Malanga e Giuseppe Sferrazza. Ma la sorpresa più inquie- 
tante arriva ancora dagli Stati Uniti; si riferisce al riscontro di 
presunti ‘impianti’ all’interno della scatola cranica di soggetti 
sequestrati da entità aliene. Lo studio è del texano Derrel Sims, 
ricercatore e inquirente del Houston Ufo Network. Se il piatto- 
forte è allettante il contorno non è da meno: casi inediti dalla 
Russia, documenti filmati dal Messico, testimonianze di piloti 
militari. Sono a confronto esperti di 12 nazioni riuniti dalle 15 
di oggi al teatro Turismo, concesso al posto del teatro Titano, 
troppo ‘intimo’ per ospitare la crescente platea di ufologi. Dopo 
il dibattito in serata (20,30) sarà proiettato «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo», vecchio cavallo di battaglia di Spielberg, a riba- 
dire il concetto che il protagonista resta ET, almeno nella fanta- 
scienza. 

[Giovanni M. Zangoli] 
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Si inaugura oggi la mostra 
dell’emigrante. Alle 16 la 
prentazione nella galleria 
della Cassa di Risparmio, al- 
le 17 il taglio del nastro coi 
Capitani Reggenti all’ex uf- 
ficio del lavoro (sopra la ca- 
va dei balestrieri). Per ora è 
una mostra temporanea de- 
stinata a confluire nel mu- 
seo dell’emigrante. Sono sta- 
ti raccolti cimeli di ogni ge- 
nere dei periodi più ‘caldi’ 
dell’emigrazione, dalla fine 
dell’800 al dopoguerra: i 
primi passaporti del 1922, 
documenti di espatrio, per- 
messi di lavoro, fotografie 
ingiallite dal tempo, perfino 
capi d’abbigliamento dei 
vecchi sammarinesi che par- 
tirono dal Titano con la spe- 
ranza chiusa in una valigia 
di cartone. 


Domani il Panathlon club di 
San Marino brinda al suo 
trentennale dalla fondazione. 
Per l’occasione sarà presente 
per la prima volta sul Titano, 
il presidente del Panathon in- 
ternazionale, l'avvocato Anto- 
nio Spallino accomagnato dal 
segretario generale e dal Go- 
vernatore del quinto Distret- 
to. La delegazione sarà rice- 
vuta in udienza a mezzogior- 
no dai Capitani Reggenti. In 
serata al Grand hotel di San 
Marino, l’incontro con tutti i 
panathleti samarinesi e ospiti 
dei club limitrofi. Uscirà un 
opuscolo che riporta l’attività 
svolta dal 30 aprile 1966 e sa- 
ranno premiati i soci fondato- 
ri: Domenico Bruschi, Vitto- 
rio Carbonetto è Marino Ve- 
ronesi. 


Tre auto sono state coinvolte 
mercoledì sera in un inciden- 
te ad Acquaviva. Dei tre con- 
ducenti il solo a riportare 
danni lievi (10 giorni di pro- 
gnosi) è stato Thomas Bor- 
ghesi, 23 anni di Santarcan- 
gelo. AI volate della Fiat Bra- 
vo stava salendo lungo la 
strada delle Moricce dietro 
alla Renault Twingo di Lore- 
dana Giardi, 34 anni di Ac- 
quaviva. Dalla stessa strada 
scendeva Jader Quadrelli, ri- 
minese di 27 anni ala guida 
di una Fiat 131, finita adfdos- 
so prima alla Twingo, poi al- 
la Bravo. La dinamica è al 
vaglio della polizia civile, ri- 
masta sul posto fino a tarda 
sera per eseguire i rilievi di 
legge e rimuovere i mezzi 
dalla strada. 


Polemiche per un programma: oltre 3 milioni di americani affermano di essere stati sequestrati 


Psichiatri e tv in soccorso dei rapiti dagli Ufo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NEW YORK — Il Grande Ne- 
mico si è dissolto, ma gli Ufo no, 
sono ancora tra noi: anzi, la 
«Guerra dei mondi» è — finita 
quella nucleare — la più grave 
minaccia del nostro futuro. 


Fantascienza? Forse. Vaneg- 
giamenti? Probabile. Ma John 
E. Mack, psichiatra alla Harvard 
Medical School, prende la que- 
stione sul serio. Da tempo stu- 
dia le esperienze di gente che 
sostiene di essere stata rapita e 
di avere avuto contatti con gli 
extraterrestri. 

A lui si è ispirato un serial te- 
levisivo che la Cbs, la terza rete 
televisiva americana, manderà 
in onda da domenica prossima. 
Naturalmente la televisione 
tratterà la faccenda a modo suo. 
E ciò preoccupa il dottor Mack, 
il quale ha anche proposto, sen- 
za esito, di apparire sullo scher- 


seque- 
E.T. in 


Si chiamano «abdu- 
«gli ad- 


San Marino 
do Chiocchi 


eno venali e ovvia- 


Mr 


mente meno disumani di 


quelli sardi, esistono anche i 
` sequestri marziani. I 
tions», letteralmente 


dotti». E questo è an 
lo di un bestseller dell’ameri- 


strati della Anonima 
ingl 


eiltito- 


mo e spiegare quel che c’è di se- 
rio in storie ai confini della 
realtà. 

Il programma della Cbs ha già 
cominciato a suscitare polemi- 
che prima ancora di essere visto. 
Il Wall Street Journal ha raccol- 
to le testimonianze degli esperti 
e ha pubblicato la storia in pri- 
ma pagina. 


ce 


David Pritchard, professore al 
Massachusetts Institute of Te- 
chnology, ad esempio, sostiene 
che l'impatto del serial sarà di- 
sastroso. Egli, insieme a Mack, 
sta organizzando per il prossimo 
mese una conferenza sulla gente 
rapita dai «marziani». Sarà un 
vero summit di cervelli che rac- 
coglierà almeno 150 studiosi di 
uno dei più irrisolti misteri di 
questo secolo. Verrà anche il 
professor David Jacobs della 
Temple University di Philadel- 
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dalla pancia 


steriche 
trazione di feti 


phia; egli sta per pubblicare un 
libro intitolato «Vita segreta» 
che colloca i casi finora raccolti 
in una «infrastruttura teorica». 

Sembra che proprio gli Stati 
Uniti siano il Paese più amato 
dagli Ufo. Secondo alcune stime 
un adulto su 50 — circa 3 milioni 
e 700 mila persone — avrebbe 
avuto un’esperienza del genere. 
Insomma, un vero fenomeno di 
massa. Forse perché in questo 
sterminato continente le stra- 
nezze sono all’ordine del giorno. 
Forse perché la corsa allo spazio 
qui ha eccitato gli animi più che 
altrove. Forse. 

I protagonisti hanno avuto 
esperienze molto simili: quasi 
tutti sono stati presi di notte e 
portati a bordo di dischi, piatti, 
tavole, salsicce volanti e sotto- 
posti ad esami da umanoidi dal- 
le forme più diverse. Omini ver- 
di, neri, gialli e chi più ne ha più 
ne metta. Alcuni raccontano 
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queste loro sensazioni come se 
si trattasse di un brutto sogno. 
Ma, sottoposti ad ipnosi, abbon- 
dano in particolari. A Manhat- 
tan c'é una specie di artista eso- 
terico, Budd Hopkins, che si di- 
letta a ipnotizzare i «visitati». Il 
professor Mack, naturalmente, é 
in stretto contatto con lui. 


ch) 


«Non c’é nessuna prova che 
sia successo davvero», taglia 
corto Timothy Ferris, scrittore e 
scienziato all’Universita di Ber- 
keley in California. Ma allora 
perché prestigiose istituzioni 
come Harvard, il Mit, Temple fi- 
nanziano ricerche sul fenome- 
no? «Molte grandi idee suonava- 
no strane all’inizio», commenta 
Malkah Notman, capo del dipar- 
timento psichiatrico al Cambri- 
dge Hospital. Evviva il pragma- 
bismo, soprattutto se ben paga- 

0. 


S. Ci. 


alla sme- 
T rii ial 


sino 


ricordo dell’accaduto si deve 
. intervenire con un tratta- 


moratezza e 


scienza spinta 
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UFFA 


(Chi ha mai visto un Ufo? ` 
E chi non ha mai detto: 
« Uffa, gli Ufo? ». In Italia 


— come nel resto del 
mondo — non c’è categoria 
di persone che non li abbia 
segnalati: dagli sportivi ai 
pensionati, dagli scettici 
agli scienziati, dalle autori- 
tà militari a quelle religio- 
se e civili. 

E chissà che qualche let- 
tore non abbia pensato: 
magari gli extraterrestri si 
imbattessero in una pat- 
tuglia di militari! Così, con 
le buone o con le cattive 
staremmo a vedere... Allo- 
ra, state a sentire. 


PER NEMICO 
IL MISTERO 


E' successo in Cile, il 25 
aprile 1977. Alle prime ore 


del mattinó, i sette uomini 
della pattuglia più il capo- 
rale ventitreenne Armando 
Valdes Garrido riposavano 
nella zona della Pampa 
Lluscuna (vicino alla Cor- 
digliera delle Ande). Due di 
essi vegliavano, in silenzio, 
attorno al fuoco: il cielo 
autunnale era limpido e 
senza luna. Cosicché due 
oggetti volanti luminosi 
che atterravano, non pote- 
vano passare inosservati. 
Una delle sentinelle dette 
l'allarme all’altra, che cor- 
se a svegliare il caporale 
Valdes; dopo pochi secondi 
tutti i militari erano in 
guardia. Gli oggetti erano 
al di là di un’altura che ne 
parava la vista, ma si di- 
stingueva il chiarore. La 
pattuglia pensò si trattasse 


di contrabbandieri, e mos- 
se per sorprenderli. 

Ma dopo circa mezzo 
chilometro di marcia sul 
terreno ` accidentato, un 
altro oggetto luminoso — 
che la sentinella indicò si- 


mile ai precedenti — co- 
minciò a scendere lungo il 
pendìo della montagna, 


cioè dalla destra, sorvo- 
lando appena le asperità 
del terreno. 

I militari si fermarono, 
impauriti: il graduato det- 
te l'ordine di tenersi pronti 


a sparare, ma a sua volta 
non sapeva come compor- 
tarsi con quel « nemico » 
che man mano si delineava 
meglio: un grosso disco 
volante metallizzato, con 
due forti luci rossastre, at- 
torniato da una nebbia vio- 


lacea che lo rendeva spet- 
trale. 

Giunto a distanza ravvi- 
cinata, l'Ufo si fermo e il 
caporale Valdes — secondo 
il regolamento militare — 
intimò armi alla mano: 
« Chi va là? », seguito subi- 
to dopo da un piü perento- 
rio: « Chi va là?, o sparo! ». 
Nel silenzio di tomba non 
si udi alcuna risposta. 

I soldati si guardavano 
l'un l'altro, smarriti. « Sta- 
te pronti a coprirmi le 
spalle », comandò il gra- 
duato avanzando  cauta- 
mente. Poi fu la nebbia ad 
avvicinarsi a lui, facendolo 
sparire alla vista dei solda- 
ti. Allarmati, questi lo 
chiamarono: ma ‘avevano 
paura ad avvicinarsi trop- 
po a quella cosa violacea 


| UFO! 


che prometteva 
tirli tutti. 


CHE BARBA! 


La pattuglia decise di 
aspettare l’alba, per valu- 
tare il da farsi alla luce del 
giorno mentre, inquietanti 
interrogativi si affacciava- 
no alla mente di ciascun 
militare: Rato Julio, Reyes 
Juan, Riquelme German, 
Robles Ivan, Rojas Hum: 
berto, Rosales Pedro, Sali- 
nas Raul. 

Ma dopo un quarto d'o- 
ra, udirono dietro di loro 
la voce del caporale Val- 
des: « Aiuto... sono qua! », 
Si voltarono in direzione 
Opposta a quella in cui era 
Sparito, e videro il loro 
comandante che correva 
per rientrare nel gruppo. 
Di colpo si accasciò a terra 
svenuto, però prima di 
perdere conoscenza fu udi- 
to mormorare: « ...ragazzi, 
perché meravigliarsi? », 

Del trambusto approfittò 
l'Ufo per risalire la china 
da dove era venuto, fino a 


di inghiot- 


rdersi sullo sfondo stel- 
ato che ancora non si tin- 
geva di giorno. Intanto il 
graduato, con gli occhi ro- 
vesciati all'indietro, veniva 
soccorso: rientrò in sé, ma 
continuava a mormorare 
frasi dal -significato oscu- 
ro: «La luce rossa... ah, la 
luce rossa », poi si riprese. 
Riconobbe i  subalterni, 
diede ordine di rientrare al 
reggimento Rancagua cui 
appartenevano, e guardò 
l'orologio: era fermo, ma 
la data era avanti di cin- 
que giorni e segnava il 30 
aprile e sulla faccia aveva 
la barba lunga... come chi 
non si rade da quasi una 
settimana! 

In caserma, il caporale 
Valdes e i sette soldati del- 
la pattuglia vennero inter- 
rogati separatamente e sul- 
l'accaduto fu aperta un’in- 
chiesta. Prima che le auto- 
rità imponessero formal. 
mente il segreto militare 
— ma ció é anche una ga- 
ranzia che i fatti sono ac. 
caduti — il prof. Pedro A. 
radena de Putre e i] oi 


nalistä Antonio Las 
svolsero un'inchiesta 
televisione dell’Univ‘ 
Cattolica del Cile. 


no invece insoluti 
cipali interrogati 
e può in un qua 
ra, il fisico (e l'orologi 


e l'ingegnere aer 
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tale ancora per chissà quanto. 
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sione alternativa, affollata da vi- 
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morire. 
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volta al passo della Scoffe- 
ra dove l'auto da lui"guî:* 
data aveva cominciato-ad 


J. teleguidata dal qualcuno, fi- 
¿mo a fermarsi in località Ros- 
¡si -«ll-puaio $«— dice it 
* diréttorc ‘della Valbisagr ; 


j| notte» Zanfretta ha vissuto. 
h delle esperienze. davvero in-: 
. Credibili: : Avventure alle >. 
quali la gente ha creduto e: 
‘crede solo col beneficio del.» 
l'inventario. E’ chiaro che 
questo punto il nostro Zan 
fretta è abbattuto.'Non solo} 
ha vissuto le sue esperienze, ` 
certamente sconvolgenti, ma. 
deve sopportare anche lo’: 
scetticismo della gente», _ 
ti: Ma lei ci crede? fed, d 
+.‘ *L'ho già detto — rispon-". 
' de ancora il direttore della... 
Valbisagno e lo. ripeto: se F 
non si fosse trattato di Zan-.. 
fretta, elemento troppo serio,’ 
€ troppo considerato da tutti, 
‘io steso avrei avuto difficoltà 
| à credere a simili storie. Però: 


* iltenente Cassiba ed altri : 


‘verso il cielo; la seconda ,.: 


‘andare da sola, come se fosse + 


"Tutti — che il nostro metro. ^ 


ULCER Les degli “Di Oe: 

: RER CIC e S A e 
alla Scoffera e Torriglia l'hanno terrorizzato fino al punto da 
ggiamenti ironici e polemici di certa gente l'hanno veramente sconvolto. E’ 
a cooperativa Valbisagno, oggi non vuole più parlare delle 
isodi che gli sono accaduti a dicembre: la prima volta a Torriglia dove aveva 
» e subito dopo un oggetto luminoso sollevarsi da terra 
- i colleghi di Zanfretta l'hanno : dal tenente Cassiba e dagli 
"trovato in condizioni trauma- « altri colleghi: Zanfretta cra 


a che, la . . freddo dai PERA giù e ca! 
3 testa. L'àuto, a 


3 GE sdissimo all 
* "E poi c'erano delle Condi- ` drca centó' metri,-aveva^ il 
y zioni oggettive che hanno da- ` tetto arroventato». ", 5 
„to, al di là del racconto di: ? — E ora Zanfretta? 
‘Zanfretta, . prove ¡inconfuta-;*. :«Per ora è in ferie e non 
«bili che qualcosa è accaduto parla.di queste cose, anche 
y davvero», = Ch SX per espressa richiesta del suo 
©: — E ° vero che Zanfretta è- medico. Concudendo non è 
in ospedale? ` - „ : ` giusto: che un giovane serio, 
«E’ vero che c'è stato in capace“ e\che أو‎ 2-sempre, 
; Ospedale — continua il dot- — distinto per il suo coraggio,‘ 
¿¿tor Tutti — e l'ho &ccompa- debba viverè delle esperien- 
| gnato io stesso. E’ stato sot- ‘ ze comunque choccanti/ rac- 
toposto anche ad ipnosi re- .. contarle su richiesta altrui, e* 
?* gressiva da alcuni medici. Il © trovarsi'poi oggetto di specu- 
+ «dottor Moretti potrà dire di lazione da parte di scettici 
più in proposito», — “ ; che, per quanto possano es- 
— Può dire lei qualcosa? ` sere comprensivi, non hanno | 
«Confermo che il racconto fî, alcun elemento valido né per. 
di Zanfretta è stato verificato ^ sorridere né per ironizzare», 
‘Sotto ipnosi, E'aggiungo che ' > B 
` sempre grazie a questi medici il 
wj - è stato possibile avere altri - 
‘particolari. Nei prossimi . 
« giorni Zanfretta verrà sotto- isl 
posto a nuovo esperimento: 
è tutto quello che posso dire. 9 
` Per quanto riguarda l'episo- 
« dio di passo della Scoffera, ` 
*, riconfermo quanto verificato : 
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Usa. Decine di persone raccontano di essere state 
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L’ipnosi rivela 


WASHINGTON - "Incontri ravvicinati del ter- 
ZO tipo” rievocati sotto ipnosi grazie al metodo 
inventato da Budd Hopkins, un pittore astratto 
di Manhattan. Fenomeni di isterismo o espe- 
rienze reali? I racconti dei protagonisti sono im- 
pressionanti: parlano di rapimenti, di torture, di 
creature mostruose. T 
Ecco quello che ricorda Randy Nickerson: e 
bambino, pedala per la campagna del Massa- 
chusetts verso la casa della zia Hazel. Due esseri 
piccoli e scuri HALO da una collina e in un 
battibaleno lo portàno via. Ventiquattro anni, 
meccanico, eet è un giovanotto in appa- 
renza normale, ma sotto ipnosi grida e piange: 
«Mi fanno delle cose, mi mettono su un lettino, 
mi strappano campioni di pelle, mi infilano tu- 
bicini nella narice destra e nell’ orecchio sini- 
stro... Bastardi». y 


«Un numero L. 1.200 (arretrato L. 2.400) - | 


ROVER 


incontri ravvicinati con gli Ufo 


4 
Sottoposta all” ipnosi regressiva” anche Helen 
Wheels ha scoperto nel suo passato un trauma- 
tico incontro ravvicinato con un Ufo: nel 1959, 
quando aveva nove anni, fu rapita da un gruppo 
di «dottori marziani». L'esaminarono in lungo 


e in largo su un lettino fluttuante, le impiantaro-: 


no uno strano apparecchio nel naso. 
Quarantaquattro anni, aria da casalinga tran- 
quilla, Linda Nap ha i brividi rievocando una 
notte-incubo di tre anni fa: dormiva nel suo ap- 
partamento di New York, al dodicesimo piano. 
Fu risucchiata da una violenta luce bluastra, in 
un'astronave rotante alcuni «umanoidi» le fece- 
ro degli accurati esami alle vertebre... 

Ma quante sono le persone che hanno avuto 
esperienze con extraterrestri di cui hanno poi 
perso memoria? Molti secondo Hopkins, che ha 
già raccolto decine di testimonianze e ha trova- 


0 


Capre e galline vampirizzate | 
CITTA'DEL MESSICO - Draculain Messico: una specie 
di «vampiri» ucciderebbe cuccioli ed animali da fattoria, 
come capre e galline, succhiando loro il sangue. I miste- 
riosi «chupacabras», succhiacapre, secondo non 
oculari, assomigliano a giganteschi pipistrelli. Vani fino- 
raitentatividi catturarli con delle trappole. U | 
Meccirn: erhiava caccmali nar P Acia | 


“to un formidabile alleato in John Mack, profes- 

‚sore di psicologia alla prestigiosissima "Medical 

school” di Harvard. Mack ha analizzato i ”deli- 

. ranti” racconti dei pazienti di Hopkins, trovan- 
- doli degni di fede. 


A giudizio del professore dovrebbe ricorrere al- 


l'ipnosi regressiva e a successive cure psichiatri- 


che chi ha la vaga impressione di qualche trau- 
ma infantile, il ricordo di strane apparizioni di 
animali: quelle generiche rimembranze forse 
, nascondono sconvolgenti contatti con i marzia- 
‘ni, che avrebbero poi messo le "vittime" sulla 
via dell'oblio tramite speciali, sofisticate mani- 
polazioni. 


E però diversa l'opinione prevalente nel resto 
del mondo accademico, che guarda con scettici- 
smo ai racconti raccolti da Hopkins. 


| 
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rapite dagli extraterrestri 
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Racconto d’un uruguayano 


Rapito da alieni: 
volevano studiare 
un essere umano 


MONTEVIDEO - Un coltivatore diretto uru- 
guayano ha raccontato, al quotidiano di Monte- 
video «El Diario» che nove anni fa venne rapito 
da un Ufo, il cui equipaggio alieno era alla ri- 
cerca di un «campione» della nostra specie da 
esaminare; l’uomo, che oggi ha 28 anni, non ha 


spiegato come mai si sia 
deciso a rivelare solo 
ora la sua avventura, 
ma ha detto che gli ex- 
traterrestri hanno affer- 
mato di provenire «dal 
terzo pianeta del nono sistema 
solare adiacente al nostro». 
Ruben Darrosa ha raccontato 
che il primo «incontro ravvici- 
nato» con l’Ufo avvenne una 
sera di febbraio dell’83, men- 
tre lavorava il suo orto: in 
quell’occasione vide un disco 
volante, seguito da alcuni altri, 
farglisi vicino ed emettere un 
raggio luminoso. 

Tre mesi dopo, esattamente 
il 30 di maggio, dopo una par- 
tita di calcio nel campetto del 
paese, vide la stessa nave spa- 
ziale della prima volta, «par- 
cheggiata sulla cima di una 
collina»; senza pensarci due 
volte, si mise in cammino nel- 
da direzione del disco volante, 
per scoprire una volta per tutte 
di cosa si trattasse. 

Arrivato a duecento metri 
dall'oggetto, di forma circola- 
re, venne colpito da un raggio 
luminoso che lo tramorti; 
quando rinvenne si accorse di 
essere all’interno di un cilin- 
dro di acciaio, all’incirca di un 
metro di diametro, mentre una 
voce gli diceva nella sua lin- 
gua di stare tranquillo, che’ 
non gli sarebbe stato fatto al- 
cun male. 

Vicino a lui era un essere 
dalle fattezze umane, di corpo- 
ratura robusta e di statura al- 
tissima, del tutto privo di ca- 
pelli e peli, sopracciglia com- 
prese: 

«Indossava una tuta bianca 
leggerissima, che aderiva per- 
fettamente al corpo come una 
seconda pelle», ha raccontato 
il contadino. «Mi disse di non 
avere paura, perché ero stato 
scelto per una importante mis- 
sione; io risposi subito che non 
volevo partecipare a nessuna 
missione, e allora lui disse che 
se ne sarebbe riparlato a tem- 
po debito». 

Ruben fu quindi lasciato li- 
bero di tornare a casa; da allo- 
ra non ha più ricevuto «convo- 
cazione» dagli. alieni, ma è 
stato ascoltato da una commis- 
sione ufficiale istituita dall’a- 
viazione uruguayana per stu- 
diare le segnalazioni di Ufo. 


GIONO E S-92 


GIORNALE 


e diretto uru- 
a un giornale che nove an- 


il cui equipaggio era alla ricerca di 
ze umane, una statu- 


tra specie da esaminare. Gli alieni 
terzo pianeta del nono sistema so- 


«Nove anni fa fui rapito dagli Ufo» 


m Montevideo - Ruben Darrosa, un coltivator 


guayano di 28 anni, ha raccontato 
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A Harvard Doctor 
Offers Trauma Relief 


For UFO ‘Abductees’ 
Extraterrestrials Play Rough, 
- But John E. Mack Heals; 
New ‘War of the Worlds? 


By Davip J. JEFFERSON 
Staff Reporter 

An unusual, invitation-only conference 
next month in Massachusetts will bring 
together a Pulitzer Prize-winning psychia- 
trist, a Massachusetts Institute of Technol- 
ogy physics professor, and about 150 other 
assorted academics and professionals. 


The topic of their inquiry: abductions by 


creatures from outer space. 

And they’ re absolutely serious. 

"It's not mass hysteria,” insists Dr. John 
E. Mack, a Harvard Medical School psychi- 
atrist who has studied some 50 self-pro- 
claimed abductees and conducts monthly 


support-group meetings for them. ‘These | 


are people who have no reason to lie, and 
they’ ve come forth with great reluctance.” 


‘Great Ideas’ 

Strange as it may sound, Dr. Mack and 
fellow conference leader Dr. David E. 
Pritchard of MIT, are only two of the many 
academics studying accounts of kidnap- 
pings by aliens these days. 

“Many great ideas sound offbeat at the 
beginning,” says Malkah Notman, acting 
head of Harvard's psychiatry: department 
at Cambridge Hospital in Massachusetts, 

Just how many people may have been 
abducted by extraterrestrials? One of 
every 50 American adults - some 3.7 million 
people - may have had an abduction experi- 
ence with an unidentified flying object, 
according to Roper Organization polls 
sponsored by the Intruders Foundation and 
the Fund for UFO Research. 


In Philadelphia, Temple University his- 


tory professor David M. Jacobs is making 
the talk-show rounds with self-described 
abductees to plug his new book, “Secret 
Life." It puts abduction cases into a 
"theoretical framework” by finding such 
common threads as ‘‘physical probing, alien 
bonding and the breeding program.” 

‘Of course, most academics scoff at the 
notion of abductions by extraterrestrials. 
"There's no evidence that even a grand 
jury ina D.A.'s pocket would take seriously 
that UFOs have visited the Earth, much 
less abducted somebody," says Timothy 
Ferris, a science writer and professor at 
University of California at Berkeley. 


Tolerant Universities 

Yet universities have been quite toler- 
ant of the abduction researchers’ efforts. 

“There is some concern,” says Har- 
vard's Dr. Notman, “but by and large I 
think the [psychiatry] department feels it's 
useful to encourage creative work, as long 
as it doesn't get in anybody's way or do any 
harm." 

Temple University even lets Dr. Jacobs 
teach a course called “UFOs in American 
Society.” ‘Temple believes in academic 
freedom,” says Dr. Jacobs. “Besides, I also 
have tenure, so there's not much they can do 
aboutit.” 

This Sunday night, in a close encounter of 
the Hollywood kind, a new U.S. television 
miniseries called “Intruders” promises to 
heighten awareness of the subject. The 
CBS program is about a fictional psychia- 
trist who helps people overcome the trauma 
of abductions by extraterrestrials. The 
familiar-sounding character is based on Dr. 
Mack. And the abductees are based on 
people who claim they were abducted, such 
as Randy Nickerson, a 24-year-old mechanic 
in Massachusetts, who warns in commer- 
cials for the show: “You've got no place to 
hide." 


Traumatic Television 

Indeed, Dr. Mack says the show could 
set off a "War of the Worlds" type of 
hysteria, as unsuspecting viewers suddenly 
start remembering past abduction episodes. 

“I'm quite concerned about the mini- 
series," says Dr. Mack. “I told CBS I'd be 
willing to be listed on the show” to help 
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A Harvard Doctor 
Offers Trauma Relief 
For UFO 'Abductees' 


Continued From First Page 
viewers through any trauma. The network 
declined the offer. : 

"I think it's a disaster in the making," 
adds Dr. Pritchard, as he sits peeling an 
orange with a razor blade. 

The career of Dr. Mack, a 35-year 
veteran of Harvard's psychiatry depart- 
ment, has been peppered with projects that 
aren't in the mainstream, including studies 
of the psychology of nuclear war and a 1977 
Pulitzer Prize-winning psychoanalytic biog- 
raphy of T.E. Lawrence. But none has 
been so out-of-this-world as his work with 
people claiming to have been kidnapped by 
little gray humanoids. 

It all started when a psychologist friend 
in New York suggested that Dr. Mack meet 
Budd Hopkins, a Manhattan artist. When 
Mr. Hopkins isn't busy creating large 
geometric paintings he calls “guardians,” 
he hypnotizes people to recapture their 
past experiences with UFOs. 

"Isaid to myself that if he believes this is 
real, there's got to be something. wrong 
with him," recalls Dr. Mack. But: after 
meeting dozens of self-proclaimed abduc- 
tees through Mr. Hopkins, Dr. Mack was 
intrigued. “What struck me as a psychia- 
trist was that the stories from these people, 
who did not know each other, were so 
similar in detail," he says. 

Linda Nap, a client of Mr. Hopkins, tells 
this story: She was awakened by “a pres- 
ence" in her bedroom one fall night 
in 1989 and floated in a bluish light out the 
window of her 12th-floor apartment to a 
hovering spacecraft. Once inside, the 44- 
year-old housewife- who is using a short- 
ened version of her last name for fear 
neighbors will call her crazy- was sub- 

.jected to a physical exam where a humanoid 
‘poked at her vertebrae ‘with some- 
thing that looked like a turkey baster."' 

It was just a bad dream, Ms. Nap 
thought. Then one day, she stumbled upon 
one of the books by Mr. Hopkins on 
abduction and found its descriptions of 
encounters frighteningly similar to her own. 

Helen Wheels, 42, who sports a black 
leather jacket and Harley-Davidson sweat- 
shirt, says she had unexplained nose-bleeds 
after a childhood encounter in which she 
was strapped to a floating table and ‘‘had an 
implant put up the right side of my nose" by 


alien medical technicians. She says the 


implant later fell out. 


Most professed abductees have little, if 
any, recollection of their experiences, just 
vague notions that they have experienced 
something traumatic. Only through hyp- 
nosis do they reveal detailed accounts of 
close encounters. One of Dr. Mack's pa- 
tients had an odd memory about a large 
kangaroo that visited her as a child; 
during hypnosis, that episode turned into 
an alien abduction. 

"Sometimes, the beings are repre- 


. sented as animals or birds. You have 


to get into the shamanic interpretation, 
Dr. Mack explains. 

Many mental-health professionals are 
Skeptical about such regression hypnosis, 
claiming it is too easy for a hypnotist to 
lead the subject on with suggestive ques- 
tions. But UFO researchers say it is the 
only way to unlock memories the aliens 
have forced their victims to repress. 

During a meeting of an abductee support 
group at Mr. Hopkins's Manhattan studio, 
Mr. Nickerson is undergoing hypnosis. Mr. 
Nickerson, one of Dr. Mack's subjects, 
returns to an incident when he was nine 
years old. 

“Bike trip to Aunt Hazel," he mumbles. 
“I tell my uncle there's a flying saucer. Two 
people come down the hill. Dark. Little. 
They take me in." 

k "What's it like inside?" asks Mr. Hop- 
ins. 

“Not supposed to tell. I'm scared,” says 
Mr. Nickerson, thrashing about. 

“Do you like these people?” Mr. Hopkins 
asks. 

"Uh uh," Mr. Nickersom responds. 
"They take me away and do things." He is 


being strapped to an examining table, Mr. ! 


Nickerson recounts. His captors are scrap- 
ing skin samples and sticking tubes into 


- his right nostril and left ear. 


Mr. Hopkins draws him out of the 


` hypnotic state. Mr. Nickerson awakens 


with tears in his eyes. ‘‘Those bastards,” 
he says. 

“Nobody has a right to do any of this,” 
Mr. Hopkins assures him. 
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CINEMA II regista in possesso di un filmato sconvo 


Spielberg: sono veri i 


Igente dove apparirebbero quatiro extraterrestri 


miei nuovi ET 


Ry TT nos anb Uma a 


ONDRA — Sembra che Steven 
Spielberg abbia messo le mani 
su un clamoroso filmato dove sj 
vedono i cadaveri di quattro mar- 
ziani «veri» accanto ai rottami di 
un disco volante schiantato a ter- 
ra. Il regista vorrebbe utilizzare le 
scioccanti immagini per un nuovo 
film, rivela «in esclusiva» il ta- 
bloid londinese «Daily Star». 
«Sono un ufologo appassionato 
€ per anni ho saputo dell’esisten- 
za di quel filmato segreto. "EI: 
€ "Incontri ravvicinati del terzo 
tipo” erano pura fantascienza. Il 
prossimo film sarà basato su un 
atto scientifico», ha spiegato il 
regista americano. 


morti furono effettuate su ordine 
del Pentagono e sono State viste 
soltanto da un ristretto gruppo di 
generali e alti funzionari del go- 
verno Usa. Il misterioso disco vo- 
lante con a bordo i marziani si sa- 
rebbe schiantato a terra 47 anni 
fa, per l'esattezza il 2 luglio 1947, 
nel deserto del New Mexico: due 
radioreporter locali erano pronti 
a dare la notizia dopo il rinveni- 
mento dei rottami da parte di un 
cowboy ma sarebbero stati ferma- 
ti dal Pentagono «per ragioni di 
sicurezza nazionale». 

Un cine-operatore militare, Ni- 
cholas Van Poppen, avrebbe ri- 
preso i cadaveri degli esseri venu- 


con gli esseri umani. Stando al 
«Daily Star», Spielberg si è già as- 
sicurato cinquanta milioni di dol- 
lari (circa 85 miliardi di lire) per 
girare la pellicola e lanciarla alla 
grande fra tre anni, in occasione 
del «cinquantenario» dell’evento. 
` Perla sua prossima Opera il ce- 
lebre regista avrebbe scelto il tito- 
lo «Majic-12», un codice usato al- 
la Casa Bianca per le investiga- 
zioni ufologiche. «La pellicola — 
ha detto al tabloid un anonimo 
collaboratore di Spielberg — di- 
mostrerà in modo conclusivo che 
gli extraterrestri davvero esisto- 


no. C'é stato un colossale com- 


=a 


———— Ó— 


Dan es 


plotto per negare questa realtà». 
Spielberg progetterebbe inoltre 
un seguito di «Jurassic Park». ® 

"mE. DE 2.2. 


A detta del «Daily Star» le ri- 
prese sui quattro extraterrestri 


ti dallo spazio nel contesto di ri- 
cerche top-secret Sulle analogie 
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1 primi 


, € che proprio 


venture con estraterrestri, 
ui abbia presentato al pro- 
fessor John Mack 
pazienti, dai cui poi è parti- 
to il suo studio sugli Ufo. 


dallo spazio. Pare anche 

che sia stato lui uno dei 

primi ad ipnotizzare le per- 

sone che avevano avuto av- 

per ispirarsi durante i vuoti 
. di creatività 


1 


> 


su di un 


piano, le hanno inserito un 
suo corpo. 


immagine era tutta blu 


tor una radiografia com- 
- ha raccontato Sandi - 
ma le ovaie erano rosse". 


pleta del 


ca e si è vista su un moni- 
"nou 


particolare, l'anno scorso, 
Sandi ha ricordato che |’- 
ago sotto la gabbia toraci- 


hanno sdraiata 


12.9 EXTRA 


APITI DAGLI UFO, 


Trasmissione mozzafiato 
ideata da uno psicologo 
presto anche su Raitre 


TRE MILIONI E SETTECENTOMILA americani han- 
no avuto a che fare con degli alieni e per molti non è 
stata un'esperienza piacevole. Le vicende che han- 
no vissuto alcuni di loro, portate sui teleschermi di 
tuttigli Stati Uniti da una miniserie della CBS andata 
inondala settimana scorsa, questa volta hanno una 
inconfutabile patente di credibilità. 


Intanto; le testimonianze 
sono state raccolte. da un 
“illustre psichiatra di Har. 
vard, il professor John 
Mack, che alle ricerche 
sugli Ufo ha dedicato anni 
e anni, basandosi sulle 
confessioni fatte dai suoi 
pazienti in stato di ipnosi. 
Vi sono alcuni particolari, 
nei racconti che ha udito, 
talmente ricorrenti da non 
poter essere considerati 
solo delle semplici coinci- 
denze. 

Ma il professor Mack non 
è l’unico a credere ferma- 
mente a queste storie. C'é 
un altro noto psichiatra, 
James Gordon, dell'Uni- 
versità di Georgetown, 
che ha preso una posizio- 
ne ben precisa in favore 
della rispondenza al vero 
di questi racconti. Anche 
lui ha ascoltato persone 
che, sotto ipnosi, hanno ri- 
cordato di essere state ra- 
pite e poi rilasciate da es- 
seri sicuramente non si- 
mili a noi. 

"Non c’é proprio alcun 
motivo per credere che 
non dicano la verita - di- 
chiara convinto il profes- 
sor Gordon -. Nessuna 
delle persone che ho 
ascoltato presenta disturbi 
mentali e inoltre, un fatto 
secondo me molto signifi- 
cativo, nessuno di loro ha 
cercato di servirsi della 
sua esperienza per farsi 
pubblicità o guadagnare 


in qualche modo del dena- 
ro. Anzi, molti hanno 
chiesto espressamente di 
mantenere il più assoluto 
anonimato". 

Dunque, se non sono 
menti malate, vittime di 
allucinazioni, e se non 
cercano di sfruttare la si- 
tuazione, perché mai non 
dovremmo credere a ciò 
che dicono?" 

Non è quindi un’ennesi- 
ma versione dei "Visitors" 
quello che la CBS ha por- 
tato nelle case degli ame- 
ricani e che sia Telemon- 
tecarlo sia Raitre ora stan- 
no cercando di acquistare 
per l’Italia. Sono vicende 
realmente vissute, tratte 
dai circa 400 casi esami- 
nati dal professor Mack. 
Una delle prime segnala- 
zioni risale al 1961. È di 
una coppia di Boston, 
Betty e Barney Hill. Si 
erano rivolti a uno psi- 
chiatra perché entrambi 
avevano un vuoto di me- 
moria di due ore. I raccon- 
ti fatti sotto ipnosi dai due 
protagonisti, presi separa- 
tamente, coincidevano 
perfettamente: in quelle 
due ore erano stati a bordo 
di un Ufo. Un particolare 
che, negli anni successivi, 
ha reso credibile quella 
storia era che Betty, sem- 
pre sotto ipnosi, aveva di- 
segnato una mappa astrale 
segnandovi due stelle la 
cui esistenza è stata sco- 


e INTRUSI: uno dei pazienti testimoni li ha visti cosi 


perta solo nel 1969. 

Vuoto di memoria con in- 
contro ravvicinato, nel 
1967, anche per Herbert 


` Schirmer, un agente di poli- 


zia del Nebraska. Quest'uo- 
mo ricordava soltanto di 
essere stato abbagliato da 
un raggio di luce mentre 
stava guidando di notte su 
una strada deserta. Dopo 
poco tempo, aveva inizia- 
to a soffrire di incubi e di 


insonnia, tanto che ha do- 
vuto ricorrere a uno psico- 
logo. Sotto ipnosi, ha ri- 
cordato cosa era accaduto 
dopo che il raggio di luce 
lo aveva abbagliato: "Mi 
trovo in una stanza di cir- 
ca 8 metri quadrati - ha 
detto -, dal soffitto filtra- 
no dei raggi di luce rossa. 
L'alienomi dice cha la na- 
vetta è alimentata da una 
forza che loro chiamano 


ud 


67 


elettromagnetismo  re- 
versibile". Schirmer ha 
anche fatto una descrizio- 
ne dettagliata di questi es- 
seri: alti tra il metro e 40 e 
il metro e 50, vestiti con 
tute metallizzate lucide, 
compresi guanti e stivali. 
Portano anche un elmetto, 
che ha sulla destra un'an- 
tenna. "Ma quello che non 
potró mai dimenticare - ha 
aggiunto Schirmer duran- 


dai cibi sono giunti a livel- 
lo tale in tutto il mondo 
che gli alimentaristi han- 
no reso noto che è possi- 
bile operare un processo 
di trasformazione su buona 
parte degli alimenti base. 
Carne, pesce e formaggi, 
per esempio, potranno es- 
sere sottoposti allo stesso 
procedimento chimico 
usato per le uova, e dive- 
nire così dei cibi poveri di 
grassi particolarmente in- 
dicati per tutte quelle per- 
sone che soffrono di di- 
sturbi coronarici. 

Gli spagnoli hanno addi- 
rittura pensato di creare 
un alimento nuovo: vo- 
gliono mettere in com- 
mercio una mortadella 
fatta con carne di pesce, e 
derivati, al gusto di frutti 
di mare e contenente un 
bassissimo livello di gras- 
si animali. 


Le frontiere 
del cibo 


Avanti di questo passo, gli 
alimentaristi prevedono 
già di mettere a punto pro- 
cessi di trasformazione 
dei cibi a seconda delle 
esigenze dei consumatori 
e del loro stato di salute. 
Per i malati di cancro, per 
esempio, si faranno ali- 
menti a base di sostanze 
che riequilibreranno gli 
scompensi causati al fisi- 
co in seguito alla chemio- 
terapia. Ci saranno poi ci- 
bi trasformati apposita- 
mente per i malati di cuo- 
re, per gli obesi e per 
chiunque abbia delle ca- 
renze proteiche, vitamini- 
che o di minerali. 

Si profila insomma un fu- 
turo pieno di novità in ma- 
teria di alimentazione. 
L’unico rischio, hanno di- 
chiarato alcuni dietologi, 
è però rappresentato dal- 
l’uso improprio che si po- 
trà fare dei nuovi prepara- 
ti. Se questi prodotti ver- 
ranno consumati senza il 
controllo del medico, 
molte persone rischieran- 
no di squilibrare il loro 
fabbisogno nutritivo arre- 
cando così gravi danni al- 
la loro salute. 


EXTRAS 11 


IL MOSTRO 


DI MAUI 


NELLE ACQUE dell'O- 
ceano Pacifico si aggi- 
raun mostro. Lo ha fo- 
tografato un turista in 
vacanza nell'isola di 


Maui, alle Hawaii. 

Durante una gita in barca, 
John Kipling, abitante a 
Chicago, si è accorto che, 
poco lontano dalla costa, 
qualche cosa dalla forma 
strana (una specie di caval- 
luccio marino gigante) an- 
dava dentro e fuori dell’ac- 
qua. Incuriosito dallo stra- 
no essere, il signor Kipling 
ha cercato di avvicinarsi 
per fotografarlo, ma il mo- 
vimento dell’acqua creato 
dall’animale e la rapidità 
dei suoi movimenti non gli 
hanno dato modo di capire 
aqualerazza appartenesse. 
Tornato a terra, Kipling ha 
chiesto informazioni agli 
abitanti del luogo e questi 
gli hanno risposto che si 
era trovato davanti niente- 
meno che il mostro protet- 


kan 


II mostro 
è stato 


OAHU 


OCEANO 
PACIFICO 


MOLOKAI 
c 


fotografato qui 


HAWAII 


5-6-41 


Per gli abitanti 
dell'isola é un 
animale sacro 


tore dell'isola di Maui! 
"Lo chiamano mostro per- 
ché é brutto da vedersi - ha 
raccontato Kipling -, ma 
per loro é un amico. Haui, 
cosi hanno battezzato que- 
sta gigantesca creatura, 
non ha mai fatto del male a 
nessuno. Chiunque si sia 
avvicinato a lui è sempre 
tornato a terra sano e sal- 
vo". 

Qualche ricercatore vor- 
rebbe catturare Haui per 
studiarlo, ma la gente del 
luogo si è sempre opposta 
fermamente. Gli abitanti di 
Maui considerano il mo- 
stro il protettore della loro 
isola e per questo non vo- 
gliono che qualcuno si per- 
metta di toccarlo o di avvi- 
cinarlo. Se proprio deside- 
rano studiarlo per dare un 
contributo alla scienza, de- 
vono comunque farlo a di- 
stanza. Gli abitanti di Ma- 
ui sono molto gelosi del 
loro mostro. Hanno inoltre 
paura che troppe persone 
vengano a sapere della sua 
esistenza. Temono infatti 
che la presenza di curiosi 
costringerebbe Haui ad al- 
lontanarsi dall’isola e a ri- 
fugiarsi in un posto solita- 
rio abbandonandoli per 
sempre. 


te la séduta di ipnosi - so- 
no i loro:occhi: la pupilla 
era una fessura verticale. 
Quando mi fissavano, 
avevano il potere di pietri- 
ficarmi. E non battevano 
le ciglia". 

Confermato anche dal test 
con la "macchina della ve- 
rità", altrettanto sorpren- 
dente è il racconto di tre 
donné, tre amiche sorpre- 
se da un enorme oggetto 
volante non identificato 
apparso improvvisamente 
dietro l’auto su cui stava- 
no viaggiando. È accadu- 
to il 6 gennaio 1976, alle 
23.30 nei pressi di Stan- 
ford, nel Kentucky. Tutte 
e tre hanno perso cono- 
scenza. Quando sono rin- 
venute, si sono ritrovate a 
viaggiare in macchina, 
esattamente nello stesso 
punto, ma era l'una e mez- 
zo. Cos’era accaduto in 
quelle due ore? E c’era an- 
che un altro particolare 
sconcertante: una di loro 
aveva una specie di ta- 
tuaggio rosso sul collo. 
Sotto ipnosi, hanno dato 
tutte e tre una versione 
molto simile dei fatti: han- 
no detto di essere state 
portate a bordo dell’Ufo e 
messe poi in una specie di 
grande incubatrice, al 
buio. Degli umanoidi alti 
circa un metro e 30 si af- 
faccendavano intorno a 
loro con delle strane appa- 
recchiature. Sembrava 
proprio che le stessero 
studiando e compiendo 
test scientifici su di loro. 
Gli Ufo comunque non 
vanno a trovare solo gli 
americani. C’è anche una 
testimonianza europea. 
Viene da un contadino po- 
lacco di 71 anni di nome 
Jan Wolsky. Anche il suo 
racconto è avvenuto in 
stato di ipnosi e ha avuto 
l’avallo scientifico di me- 
dici e psicologi. Il 10 


e L'ALIENO di Roswell (1947) e la sua immagine ricostruita da un computer 


maggio 1978 Wolsky sta- 
va portando il suo biroc- 
cio, trainato 


tutta la zona, ma sembra- 
vano pietrificati. Oltre ai 


dal cavallo, 
lungo un sen- 
tiero di cam- 
pagna, quando 
improvvisam 

ente due alie- 
nilo hanno af- 
ferrato e por- 
tato a bordo di 
una navicella, 
grande circa 
quanto un auto- 
bus, che stazio- 
nava a mezz'a- 
ria. L'interno - 
ha raccontato - 
era completa- 
mente vuoto e 
in penombra. 
Erano entrati 
anche alcuni 
uccelli, passe- 
ri e merli che 
abbondano in 


e ASTRONAVE Ufo 
nella descrizione di 
Barney e Betty Hill 
(sopra). A sinistra il 
disegno del coman- 

dante della navicella 
spaziale descritta dal- | 
l'agente Schirmer 


due alieni che lo avevano 
portato li, ce n'erano altri 


due. Gli hanno 
chiesto di to- 
gliersi i panta- 
loni. Poi un 
alieno ha preso 
uno strano con- 
gegno. Non as- 
somigliava alle 
nostre macchi- 
ne  fotografi- 
che, ma faceva 
lo stesso "clic". 
Wolsky ha pen- 
sato infatti che 
lo stessero fo- 
tografando. 

Questi alieni 
sono stati co- 
munque molto 
cordiali con lui. 
Terminato l'e- 
same, gli hanno 
detto che pote- 
va rimettersi i 
pantaloni e lo 


hanno accompagnato al 
portello, sorridendo. 
L'accaduto ha trovato 
conferma anche negli abi- 
tanti del villaggio. Tre 
persone, in quei giorni, 
hanno detto di aver visto 
volare degli Ufo per i cie- 
li. Inoltre, nel punto in cui 
Wolsky ha avuto il suo 
straordinario incontro, è 
stato trovato per terra un 
vero tappeto di piume 
d'uccello. 

A. volte, a testimonianza 
della mirabolante avven- 
tura vissuta, restano dei 
segni sul corpo. E accadu- 
to a una donna california- 
na di 40 anni, madre di 
due figli, che non desidera 
essere nominata. Ha detto 
di chiamarsi solo Sandi. 
Questa donna si era rivol- 
ta a uno psichiatra perché 
era convinta che la follia 
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Dice la moglie: d'ora in Meng andi io mi alzerò con lui tutte 
le mattine e lo accompagnerò per un- tratto di strada 


VIGGIU'.5 

(gi.an.) - Ha suscitato in- 
leresse, e comprensibilmen- 
Je, incredulità la. strana 
«avventura». capitata a Al- 
do Natoli. Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri ‘cronisti, afferma di 


a ve.r incontrato alle 3,20. 


di giovedì due «nanetti ve- 
stiti di blu». : 

L'auuentura ha ueramen- 
te” dell'incredibile, © soprat: 
tutto in alcuni passi, ma è 
sembrato giusto riportarla, 
anche perchè si differenzia 
nettamente da altre vicende 
occorse nel Varesotto. 

Sino ad ‘oggi, infatti, nel- 
le nostre zone, erano stati 
segnalati numerosi ufo.: Ieri 
mattina, a. Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, 
crete. 

Questa 


mattina, come 


«persone» con- . 


succede oramai da due me- | 


si, Aldo Natoli alle 3,20 è 
uscito per l’ennesimo volta 
di casa. «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — come 
era successo ieri. Mi sono 
fermato, cinque minuti in 
attesa, lo devo ‘confessare, 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò ë dovuto 
anche ‘al fatto che si è pre- 


: ferito accendere un potente 


faro ‘per illuminare ‘il tratto 
di strada privata che’ con- 


giunge la «Casa Salici a via- 


le Milano». 
La precauzione, è forse 
inutile aggiungerlo, è stata 


voluta dalla moglie che già . 


ieri 
«D'ora "innanzi mi alzerd 
aneh' io tutté le mattine: alle 
36 e. lo” accompagnerò ‘per 
un: tratto di strada». 

¿A ‘completamento. delle 
informazioni già rese note, 
va detto ancora che, circa 
due anni fa, la «Casa Sali- 
ل ەه‎ ario, NALI هنح‎ alla 


A 


‚sera aveva dichiarato: | 


ERO in | 


quale -abita il netturbino 
dell'A.Spe.M. varesina, era 
stata oggelto di «misterio- 
se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo. fatto caso partico- 
larmente, anche perché so- 
no sempre stato un po ‘scet- 
lico su queste vicende, ma 
dopo il’incontro di ieri, 
l'episodio mi è tornato alla 


. mente. i 


«Circa due anni fa — so- 
stiene Natoli una sera 
notai un oggetto, forse di 
forma rotonda, fermo pro- 
prio sopra il letto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
e si spostava un po’ più in 
là. Non ero solo, c’era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a tornare a 
casa, tanto è vero che la 


riaccompagnai io. 1 
«Allora, lo ripeto — con- 
clude Natoli - non ci ave- 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che me 
ne ero dimenticato. Ma lin- 
contro di giovedì mattina 
c’è stato, eccome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 
Vero o non vero che sia, 
l’episodio, «oggi. pomeriggio 
Aldo Natoli é stato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. Il suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovo raccontato. Resterà 
comunque senza risposta l’ 
imbarazzante domanda: a 
che punto termina la real- 
tà, dove inizia il «miste- 
ro? ». : 
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Dice la moglie: d' ora in Hani anch'i io mi alzerò c con lui tutte 
le mattine e lo accompagnerò per un tratto di strada 


VIGGIU' 5 

(gi.an.) - Ha suscitato in- 
teresse, e comprensibilmen- 
te, incredulità la. strana 
«avventura» capitata a Al- 
do Natoli. Egli, infatti, co- 
me ha dichiarato ieri sera ai 
nostri cronisti, afferma di 
a ve r incontrato alle 3,20 
di giovedì due «nanetti' ve- 
stiti di blu». : 

L'avventura ha veramen- 
te dell'incredibile, sopral- 
tutto in alcuni passi, ma è 
sembrato giusto riportarla, 
anche perchè si differenzia 
nettamente da altre vicende 
occorse nel Varesotto. 

Sino ad oggi, infatti, nel- 
le nostre zone, erano stati 
segnalati numerosi ufo. Ieri 
mattina, a. Viggiù, invece 
sono apparse, a detta di chi 
le ha viste, «persone» con-: 
crete. 

Questa. mattina, come 
succede oramai da due me- 
si, Aldo Natoli alle 3,20 è 
uscito per l’ennesimo volta 
di casa. «Ma dopo il primo 
pino non ho fatto lo strano 
incontro — afferma — come 
era successo ieri. Mi sono 
fermato. cinque minuti in 
attesa, lo devo ‘confessare, | 
ma non ho visto nulla di 
strano. Forse ciò è dovuto 
anche al fatto che si è pre- 


- ferito accendere un potente | 


faro per illuminare il tratto | 
di strada privata che con- 
giunge la «Casa Salici a via- | 
le Milano». | 
La precauzione, è forse 
inutile aggiungerlo, è stata 
voluta dalla moglie che già 
ieri . sera aveva dichiarato: 
«Dora. innanzi mi .alzeró 
aneh io tutte le mattine: alle | 
3 e lo” accompagnerò Der 
un tratto di strada». 
¿A ‘completamento. delle 
informazioni già rese note, 


wa detto ancora che, circa | 


due anni fa, la «Casa Sali- | 
ci» di viale Milano 49, nella | 


quale -abita il netturbino 
dell'A.Spe.M. varesina, era 


-stata oggetto di «misterio- 


se» attenzioni: «Allora non 
ci avevo. fatto caso partico- 
larmente, anche perché so- 
no sempre stato un po 'scet- 
tico su queste vicende, ma 
dopo «l’incontro di ieri, 
l'episodio mi e tornato alla 
mente. f 

«Circa'due anni fa — so- 
stiene Natoli — una sera 
notai un oggetto, forse di 
forma rotonda, fermo pro- 
prio sopra il tetto della ca- 
sa. Emanava un fascio di 
luce. Poi la luce si spegneva 
e si spostava un po’ più in 
là. Non ero solo, c’era con 
me una bambina, mi ricor- 
do, aveva paura a tornare a 
casa, tanto è vero che la 


Le وله ع‎ me 


riaccompagnai io. f 
«Allora, lo ripeto — con- 
clude Natoli — non ci ave- 
vo fatto una particolare at- 
tenzione, al punto che me 
ne ero dimenticato. Ma l'in- 
contro di giovedi mattina 
c’è stato, eccome. Di fronte 
agli scettici sono costretto 
a riaffermare «Perdessi la 
vista se non li ho visti!». 
Vero o non vero che sia, 
l’episodio, oggi pomeriggio 
Aldo Natoli e stato tempe- 
stato di telefonate e di in- 
terviste. Il suo episodio sa- 
rà, presumibilmente, di 
nuovo raccontato. Resterà 
comunque senza risposta l’ 
imbarazzante domanda: a 
che punto termina la real- 


tà, dove inizia il «miste- 
ro? ». 
E- -م/‎ y 


MPAT kanak-kanak diculik oleh padang di mana keempat orang kanak-kanak 
sebuah kapal angkasa UFO dan itu sedang bermain pada 9 Ogos. Kemudian 
dibawa ke angkasa lepas untuk bersiar-siar keluar cahaya warna biru dari kapal angkasa 
sebelum dihantar semula ke bumi dengan tersebut 


dan dengan tiba-tiba. sahaja mereka telah 
“Biasanya orang dewasa berbohong, disedut 


budak-budak remaja juga menipu tetapi “Orang yang memandu kapal angkasa 
kanak-kanak sebaya ini tidak akan berbo- itu memakai baju labuh dan berambut pan- 
hong,” kata Roderigo Ortiz, Pegawai penyi- jang warna perak. Seluruh tubuhnya berki-: 
asat khas di Jabatan Polis di Concordia, lau-kilauan," kata Maria Molero, yang paling 
Argentina. | tua di antara keempat mereka, 


"Dari apa yang mereka ceritakan, saya "Ada banyak butang dai lampu-lampu, 
pasti mereka banyak menghabiskan masa j 


jumlahnya berjuta-juta. Orang itu kelihatan 
dalam kapal angkasa itu. Mereka sebenarnya sungguh melucukan. Dia mempunyai kepala 
berada di ruang angkasa dan melihat banyak 


besar dan dua mata yang besar berwarna 
tempat-tempat menarik yang tidak dapat kuning. Dia kawan kami," jelas Carlos yang 
diceritakan dengan kata-kata” — paling kecil. 
“Pada satu ketika memberitahu ada meli- Seorang jurucakap “tentera en gan 
KEEMPAT kariak-kanak i hat on membawa mereka, tetapi tidak mengesah atau menafikan laporan akhbar 
terlibat, dari kiri Maria E dapat memberitahu 'siapa' yang mereka bahawa UFO menculik keempat kanak-kanak 
Molero, Emma, Carlos dan È maksudkan secara terperinci.” SR tersebut dan menghantar mereka pulang 
Jorge. Tanda bulatmenun- È Laporan akhbar menyebut empat kanak- pada sebelah malam. : : 
jukkan kesan suntikan kanak terlibat ‘sebagai Maria Molero, 8, “Kami sedang menyiasat dan fakta-fakta 
jarum yang dilakukan oleh Í adiknya Emma, 6 dan adik lelakinya Jorge, 5 mengenainya akan diumumkan kepada 
orang-orang angkasa yang [| danCarlos3. orang ramai apabila diketahui,” tambahnya. 
menculik mereka. Menurut beberapa saksi yang melihat Ibu bapa kanak-kanak terlibat Carmen 
kejadian itu dan Seorang tua berusia 75 Mole 


TO enggan mengulas mengenai kejadian 
tahun, dia melihat sendiri sebuah kapal ang- tersebut, kata akhbar-akhbar. 


kasa berbentuk bulat mendarat di sebuah 


n. 
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بريجيت بواسولييه مديرة مؤسسة 
«كلونيد» تعلن نجاح العملية. وفي الاطار 
صورة للجنين. (رويترز/ ا ف ب) 


| Béibi all; يزعمون بأ‎ 


اعلان الرائيليين استنساغ طفلة 


uia‏ حدلاواسعا 


E مغربي‎ das i 


8# اعلان بريجيت بواسولييه. مديرة شركة 
«كلونيد» «Clonaid‏ التوصل الى استيلاد اول طفلة 
مستنسخة في ¿Ll‏ أثار جدلاً (wale I‏ وشكوك 
Fac rcr Moo ET | qu E‏ 
الذراع العلمية للرائيليين وهم جماعة تعتقد pi‏ البشر 
من صنع مخلوقات الفضاء. 

gi‏ كلمات c‏ هذا الامو اذا صح 
cel‏ اا JU alari gol ¿Sa‏ يوم | 
صنعت ASILI‏ «انطلق Ul‏ من القمقم... 
والبشرية تشهد اطلاق قوة al lai‏ يتخيلها dal‏ من 
قبل». ولعلها الكلمات التي تصلح في وصف ولادة 
«ايف» )جواء( من طريق الاستنسآخ. فهن الولادة لا 
تقل Gs‏ من القنبلة الذرية. Jä‏ حدث ما كان متوقعاًء 
die‏ الولادة الاستنساخية للنعجة دوللي في العام 
«lye dias VAAV‏ هی 
Tia ils ge E HI‏ 
اخذت من سيدة اميركية 
avi‏ دا ل السك duod‏ 
els ës‏ »ف ماد دوا 

ORNE ااا ريم‎ 
¿Yan yau iss dés 
ar (al ila 
وهو‎ «palio AI 
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USA - Contadino si crede extraterrestre 
Ferisce un idraulico, la polizia lo uccide . 
E GENOA — Un fittavolo convinto di essere un 


Ir, 12-91 


AS 


0 p 
Kirk di Star Trek», ha raccontato I’ 


TEE 2 = 
— à 


DISAVVENTURA DI UN CONTADINO ISRAELIANO 


Incontra un alieno: in ospedale 


TEL AVIV — E' stato ricoverato d'urgenza in un ospedale 
un contadino israeliano che lunedi aveva riferito di aver vi- 
sto «un alieno alto tre metri e di colore dorato» mentre attra- 
versava veloce i campi dell'insediamento agricolo di Yazziz. 
L'uomo, accusa forti dolori e fitte in tutto il corpo. Un esper- 
to che lo'ha visitato ha ipotizzato che il corpo dell'uomo 
«stia reagendo cosi a una forte esperienza traumatica». 


DRAMMA NEL PORTO ROMENÓ DI COSTANZ 


«AVEVA UNA TESTA ENORME CON UN’ANTENNA» 
L'Aquila, vede un extraterrestre 


L'AQUILA — Un extraterrestre dell'altezza di circa un me- 
tro, con una grande testa, una piccola antenna e due gambe. 
Giuseppe Zitella, commerciante cinquantenne di Raiano (L’ 
Aquila), 1 ura di averlo visto a meno di cinque metri di di- 
stanza nelle campagne di Pettorano sul Gizio (L’Aquila), a 
pochi chilometri da Sulmona, e di averlo poi visto sparire a 
velocità supersonica. «Ho visto — ha detto — una specia di 

ossa palla sbucare saltellando da dietro una fila di pioppi. 

curiosito, mi sono avvicinato, convinto fosse un pallone. 
Quando ho cercato di prenderlo con le mani, l’oggetto si è al- 
zato a due metri da terra ed ho potuto vederlo bene. Era una 
grossa testa, senza corpo, con un’ antenna bianca di 15-20 
centimetri e due gambe senza piedi. Gli occhi, grandi e neri, 
della forma quasi umana, erano rivestiti da una specie di pla- 
stica trasparente. L’intero oggetto sembrava ricoperto da 
una specie di tuta ite come fosse amianto. Quando 
mi sono avvicinato ancora si è sollevato di qualche metro in 
più e poi è sparito. Non avevo mai creduto agli Ufo, ma ora 
sono costretto a ricredermi». 


Mast 
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Nazisti e comunisti 

Per Kiev sono uguali 
Mosca — La Rada, il parla- 
mento ucraino ha approva- 
to a larga ma poranna (254 
a favore su 307 presenti) un 
progetto di legge governati- 
vo che mette sullo stesso 
piano comunismo e nazismo 
vietando i loro simboli, la 
loro propaganda c la ncga- 
zione del loro carattere 
«criminale». Per i trasgres- 
sori sono previsti sino a cin- 
que anni di reclusione. 
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Marziani in “panne,, 
rubano benzina  : 
da un’auto in corsa 


BAHIA BLANCA (Argentina) — Due piloti cileni, Car- 


- los Acevedo e Ramirez Molla, che partecipano al Giro auto- 


mobilistico d'America del Sud, affermano d'aver incontrato 
ieri un «Ufo» (oggetto volante non identificato) vicino a 
Viedma, più di 1000 chilometri a sud di Buenos Aires. 

AI suo arrivo a Bahia Blanca, a quasi 700 chilometri da 
Buenos Aires, Carlos Acevedo ha affermato che P-Ufo- ha 
sollevato dal suolo la loro auto, una «Citroën GS», e ne ha 
svuotato il serbatoio della benzina. 

«Correvo a circa 140 chilometri l'ora quando ho visto 
riflessa sullo specchietto retrovisore una luce intensa che, 
in un primo momento, mi sembrava quella di un'auto o un 
autocarro che si avvicinava ad alta velocità», ha spiegato il 
pilota. . ç 

«Poi questa luce ha illuminato completamente l'abita- 
colo della vettura e il motore s'é improvvisamente spento», 
ha proseguito Acevedo con una voce nervosa e inquieta. «La 
vettura, mentre rallentava la corsa, ha cominciato a sol- 
levarsi per la durata di un minuto circa, poi la luce s'è spenta 
e il veicolo ha ripreso contatto col suolo», š 

«Ho riacceso e il motore ë ripartito regolarmente, ma 


` fermandomi una ventina di chilometri più avanti ad un di- 


stributore di benzina per raccontare ciò che mi era accadu- 
to, mi sono accorto che H serbatoio di benzina, che era quasi 
pieno al momento dell'incontro con l'Ufo, era quasi com- 
pletamente vuoto». e 


STAMPA SERA. 
Lunedì 25 Setiembre 1978: ` `` 


English, but even my Spanish was 

adequate to translate the words 

“Por protectione de vampiros”. 
On the way back to Mexico 


CC tz AS ATA 


down in Puerto Rico. It was 
only as we were leaving that we 


realised these attacks had hap- 
pened at exactly the same time 


nm 


echte e elt 


Channel 4, Fortean Picture Library 


071 


made an odd hooting noise which 
sounded like guitar feedback. 

Several callers linked the Chu- 
pacabras attacks with the local 
practice of Santeria — a type of 
voodoo performed throughout 
the Caribbean by descendants of 
slaves. And staff at the radio 
station linked attacks with UFO 
reports that have been prevalent 
in the area over the past few years. 

The following day we went to 
Sweetwater, Miami, where we 
were shown plastercasts taken 
from tracks found in the arca 
where the beast was seen. They 
resemble the prints of a very large 
dog, but with one incredible dif- 
ference: they appear to have the 
fingernails of a primate rather 
than the claws of a canid. I man- 
aged to persuade Vergilio Sanchez 
from the Miami UFO Center to 
let me have a copy. 


Coincidence, hoax or truth? 


Three days later we were back in 
Heathrow Airport. I was nervous, 
but happy with what I'd got in my 
rucksack. I just smiled 
sweetly at the customs 
officer and got through 
without incident. 
Everyone tends to as- 
sume that if you don't 
bring back a real beast 
slavering and drooling in 
a cage then your expedi- 
tion has failed. But the 
whole thing was actually 
à great success: when we 
started out the subject 
fascinated us, but we 
couldn't know whether 
these events were coinci- 
dences, hoaxes or merely 
part of local folklore. 
Having been to those 


ages where the popu- 
lation lives in fear havino 
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Inside SIOPY ine diary of a cryptozoologist 


On the trail of 


the 


and a kangaroo took 


pproaching customs at 

Heathrow Airport made me 

nervous. I could explain the 
three too many bottles of Tequila 
in my suitcase but explaining 
away the contents of my rucksack 
would have been harder. 

It had all started in November 
1995, when newspapers reported 
a mysterious vampire, known as 
the ‘Chupacabras’ or ‘Goat suck- 
er’, in Puerto Rico. The animal 
.had killed dozens of domestic and 
farm animals, ripping out its vic- 
tims' organs. Reports of killings 
spread to Mexico and the United 
States in early 1996. 

Along with my partner in cryp- 
tozoology [the study of weird 
beasts], Graham Inglis,I arrived in 
Puerto Rico in January, where we 
met a C4 crew. Attacks on livestock 
had recently started again: within 
the previous three days, more 
than 30 roosters, being bred for 
cock fighting, had been attacked. 


Sonic the Hedgehog on acid 


We checked it out. The owners, 


both small-time gangsters, were 


Jonathan Downes is 2 
questto track down a 


many of the Chupacabras' victims. 
Another local eyewitness actu- 


t sucker 


ned monster hunter. His latest 
055 between a vampire 
al America 


made its lair. The area was full of 


venomous snakes and poisonous 
plants, 


TRIER 


ae we ME 


ind there was s plenty of 


Mexican farmer 


Jonathan 
Downes (left) 
and Graham 
Inglis (right) 
in the village 
where locals 
daub crosses 
on walls as a 
protection 
against the 
dreaded 
Chupacabras 


called Dom 


Pedro. A year before, three of his 
sheep had been attacked. Soledad 


— __ 


EHE! 
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JSACIONAL CHARLA CON EL PARROCO DE MAIRENA DEL ALCOR SOBRE OVNIS, 


TELEPATIA, CLARIVIDENCIA, PRECOGNICION Y TELEQUINESIS 


"Diari 

I DIRRIO 

y=UE hace cuatro años... 

2 Querrero, cura párroco de Mairena 
Alcor, observó que el asunto de los 


«platillos volantes» tenía demasiadas rar 
vezas para ser tomado tan a la ligera. 


iocando chinchetas en cada lugar de apa- 


14.rición, .campzrobó que seguían líneas Ti" 


E 


; gurosamente rectas y, además, en forma 
+ radial con un centro de dispersión. 


Cada 


Cía, los centros de dispersión eran dis- 


os, así como las líneas rectas, Lo más 


país y, de explicarse ésto de forma natu- 
sal, habría que admitir que durante fines 


Ar SEPT. 1908 


Don Enrique López Guerrero, párroco Ge Mairena del Alcor. x. 


SABELA 


verano y todo el otoño de 1954 geis- 
cientos mil franceses se alucinaron en l- 
nea recta, en forma radial y con centros 
de dispersión. 

Don Enrique López Guerrero es seville- 
no, tiene treinta y ocho afios, y su tardia 
vocación le llevó a ordenarse sacerdote en 
‘1955. Es afable sobremanera, de ung sutil 
distinción natural, de charla ingeniosa y 
nutrida de cultura, y de una sencillez aco- 
gedora. 3 

—Inicié la investigación por mi cuenta 
—continúa diciéndonos—, y tuve suerte. 
En principio tomé contacto con el P. Fe- 
lices, dominico de Valladolid que lleva 
muchos afios investigando por orden de 

- su superior, que había tenido encuentro 
con un «ovni». Posteriormente lo hice con 


. don Antonio Ribera, Premio Nacional de: 


Investigaciones Submarinas y fundador 


_ del Centro de, Estudios -1nterptanetarios ~~ 


de Barcelona. Leyendo su obra «El gran 
enigma de los piatillos volantes» se llega 


‘al -íntimo convencimiento de estar de-- 


“mostrado el hecho hasta la saciedad. Y 
Gg partir de este momento «comenzó mi 
“verdadera preocupación. 

Z El padre López Guerrero nos hahla de 
gus relaciones con el P. Benito Be,undo 


: Reina, director del observatorio de Adha- . 
za (Argentina), y con el 
-Chassin, ex 


en Lionel 
jefe supremo de las Fuerzas 


.-Aéreas de la OTAN y director de la GEPA, 


Ja más importante organización “~ancesa ` 


— e Y 


0 
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estudios. Para corroborer 
investigación pacien- 
te desde los origenes y llevado & cabo 
una exposición ordensda de la evolución 
de los sucesos, saca de una voluminosa 
cartera un montón de correspondencia 
mantenida con científicos, astrónomos in- 
vestigadores, físicos y persoras que han 
tenido contactos principales y privados. 
—Yo puedo decirle —escribe en una 
carta el general - que, después 
de maduras reflexiones, el que haya acep- 
tado la presidencia de la GEPA se debe 
a que la cuestión de los extraterrestres 
me.parece la más importante de nuestra 
época, y pienso que todo debe hacerse pa- 
ra aciararia». Y en uno de los párrafos 
de la enviada por el director del observa 
torio Adhara, en San Miguel, Buenos Ai- 
rés, leemos: «El doctor Hynex, en en- 
tia del presidente Johnson, hà. rmado 
que los tripulantes de los «ovnis» están ' 
en cóntra de una conflagración atómica 
para que no se altere el vínculo atractivo 
p Oo». - 
Don Enrique, ¿cree usted que existen 
los extraterrestres? . 
-—No sólo creo que existen, tengo co 


de este tipo de 
que ha seguido una 


. nocimiento: pleno que en España reside 


una colonia cuya misión es totalmente . 
_blenhechora y pacífica, pero cuyo descu- 
‘brimiento equivaldría a una especie de 
«shock» de tipo y a serios y: 
graves perjuicios. S ode d 
. Hemos contenido la respiración mien- 
tras escuchábamos sorprendidos.“Verda- 
deramente, hay palabras que hasta los 
más incrédulos han de considerarlas con | 
un involuntario temblor. Mientras aspira- 
‘mos profundamente para seguir viviendo, ` 
el P. López Guerrero sigue su charla, tan 
seguro, que las palabras, al pasar DOT sus 
labios, adquieren relieve de posibilidad. 
— Estos extraterrestres, ¿de dónde pro- 
ceden? 
. —De «Ummo». . 
Y eso, iqué es? 
Un planeta que está 
de la Tierra, y que gira 


=» 


5 146 afios luz 
alrededor de la 


estrella Wolf 424. Este planeta tiene di- 


‘mensiones semeiantes a la Tierra, y con- 
“diciones de vida prácticamente idénticas, 
"La faune y flora son diferentes. Posee un 
solo continente, y el mar Ocupa más su- 
‘perficie que la tierra. Lo habitan mil ocho- 


cientos millones de seres. Entre ellos la 


telepatia es de uso corriente. - 
- Luego calla. Cierra los ojos y medita. 
Finalmente nos dice que ha de ir al tem- 
plo parroquial a oficiar la santa misa, y 
seguidamente, - podremos continuar 
la conversación. : : 


“tarnos unas diaposi : 
Este joven, ‚simpatiquisimo, æordisl y 


"r 


Gli esperti di oggetti non identificati, riuniti in congresso, rivisitano alcuni fa 


tti religiosi ` 


Oggetti che viaggiano 
dentro buchi neri, fasci di 
luce che si piegano, lancet- 
te di orologi che viaggiano 
all’indietro, persone che 
ringiovaniscono e distanze 
che si accorciano. «E suc- 
cesso davvero», hanno 


confermato gli ufologi ita-. 


liani, riuniti ieri a Milano 


per il quarto congresso na-. 


zionale. Il congresso della 
svolta. Basta con il sensa- 
zionalismo delle astronavi 
che atterrano e sbarcano 


centinaia di E.T., basta 


con il retaggio di una cor- 
rente culturale antichissi- 
ma che affonda le radici in 
un mondo magico e fiabe- 
Sco, popolato da elfi, stre- 
ghe e gnomi. «Non siamo 
collezionisti di farfalle o di 
francobolli — ha scritto nel 
suo messaggio il presiden- 
te nazionale Mario Cingo- 
lani —. Siamo scienziati e 
dobbiamo comportarci co- 
me tali». Cosi alle Stelline, 
sede del congresso, si sono 
«visti» meno dischi volanti 
e sentite più teorie. 

La scienza ufficiale è 


perplessa. Gli ufologi lo 
' Sanno, ma del resto fu pro- 
prio Einstein a dire che chi 
non ammette l'insondabile 
mistero non può essere 
neppure uno scienziato. 
Una massima che oggi gli 
studiosi degli «Unidenti- 
fied flying object» usano 
proprio per smontare le te- 
si del grande Albert sulla 
materia e l'universo. Il mi- 
Stero esiste, eccome, e non 
per forza deve essere quel- 
lo di una regia divina e im- 
perscrutabile, come — se- 
condo alcuni — intendeva 
dire Einstein, pronuncian- 
do la famosa frase. 

Dio e fede? «Non ci sen- 
tiamo di escludere che fe- 
nomeni come le apparizio- 
ni di Fatima vadano rivisti 
in prospettiva ufologica», 
ha sostenuto il sociologo 
Roberto Pinotti. A Fatima, 
nel 1917, la gente sarebbe 
stata ingannata, sostiene 
Pinotti, «dalla superstizio- 
ne di un Portogallo feuda- 
le». Stesso discorso var- 
rebbe per i fenomeni lumi- 
nosi anomali avvenuti di 


recente a Medjugorje. . 
Madonna o Ufo divinità? 
In fondo il bisogno di cre- 
dere nel sovrannaturale 
accomuna i pastori porto- 
ghesi agli ufologi. Soltanto 
che quest’ultimi non si ar- 
rendono di fronte al miste- 
ro. Coni computer selezio- 
nano, smontano e analiz- 
zano foto e tracce di pre- 
sunte apparizioni «non 
identificate», smascheran- 
do imbroglioni e visionari. 
E alla fine, secondo loro, 
qualche cosa rimane. Tan- 
to che Corrado Malanga, 
ricercatore all’università di 
Pisa, ha annunciato ieri 
che l’Ufo è indiscutibil- 
mente una realtà fisica. Su 
provenienza e composizio- 
ne c’è più cautela: «Ma ab- 
biamo indizi e chiavi di let- 
tura — ha sostenuto — suf- 
ficienti a stabilire che in al- 
cuni casi si è verificata una 
modificazione degli effetti 
spazio-temporali», con og- 
getti che hanno viaggiato 
dentro buchi neri attraver- 
so l'atmosfera fino ad ada- 
giarsi sulla Terra. In base a 
ENS AR 


questa teoria gli ufologi 
hanno cosi ufficializzato, 
una sorta di santificazione 
scientifica, alcune appari- 
zioni. Come il filmato, rea- 
lizzato a Crosia (Cosenza) 
nel 1987 da un cineamato- 
re, che mostra un disco 
passare veloce nel cielo. 
Da ieri, extraterrestri so- 
no anche le tracce lasciate 
da un oggetto luminoso 
posatosi la notte del 19 
settembre 1988 su un cam- 
po di Costeggiola di Soave, 
in provincia di Verona. Co- 
me pure sono di un atter- 
raggio Ufo le tracce trova- 


te la mattina del 22 dicem- ` 


bre 1989 ai bordi della fer- 
rovia nei pressi di Luogo- 


‘sano (Avellino). Il presi- 


dente degli ufologi getta 


` aequa sul fuoco. Il suo ap- 


pello è: studiate e ristudia- 
te. Ma ammette: «Alla fine 
potremmo anche trovare 
quell'evento tanto atteso 
dall'opinione pubblica: la 
visita alla Terra di intelli- 
genze estranee, provenien- 
ti da altri mondi». 

Alessandro Sallusti 


| Caro direttore, 
le scrivo in relazione alla serie di 5 
fotografie scattate da un non meglio 
identificato professore di Pavia una 
sera d’estate del 1986 e apparse sul 
supplemento del Corriere della Se- 
ra n. 9/10. Non essendo digiuno di 
tecnica fotografica, mi sono appun- 
tato i parametri di ripresa comuni- 
cati da lei personalmente durante la 
trasmissione televisiva di Mino 
D'Amato Alla ricerca dell’Arca del 
27 marzo. 

Mi corregga se sbaglio: corpo mac- 
china Nikon con motore, obiettivo 
da 5,5 mm di focale, apertura dia- 
framma 3,5, tempo di esposizione 
1/25 di secondo. Sicuramente con 
questa regolazione ogni piü piccolo 
spostamento della macchina o del 
soggetto fotografato provoca una fo- 
tografia sfocata o meglio mossa. 
Probabilmente, tutta questa storia 
delle foto è scaturita dalla necessità 
del Gruppo Rizzoli di lanciare sul 
mercato.la versione italiana del best 
seller amèricano Communion di 
Ted Jacob, che tratta, guarda caso, 
proprio l’argomento extraterrestri. 
Questo colossale business viene 
sponsorizzato anche dalla produzio- 
ne del film che è stato sapientemen- 
te «posteggiato» in attesa che i pos- 
sibili acquirenti di un prodotto così 
redditizio siano sensibilizzati a suf- 
ficienza... 

Fatta questa premessa desidero, at- 
traverso la sua gentilezza, far giun- 
gere al professore di Pavia i miei 
modesti pareri sulle sue foto. 
Femminismo a parte, le confesso 
che la prima osservazione sponta- 
nea che ho fatto su queste fotogra- 
fie è stata quella di riconoscere sen- 
za ombra di dubbio una donna, o 
meglio un essere di sesso femminile; 
la conformazione dei fianchi, il se- 
no, uniti alla grazia della posa inchi- 
nata con le braccia conserte, sono 
inequivocabilmente appartenenti a 
una donna. Ma veniamo all'analisi 
dei particolari. 

La tuta - Appare cosi aderente da 
mostrare ogni più piccolo particola- 
re del corpo tanto da dare l'impres- 
‘sione di una «seconda pelle»; possie- 
È elle fasce di colore verde-azzur- 
‘chiaro (come appare nella foto di 
stra di pagina 74) più evidenti nel 
collo, sulle spalle e sulle brac- 


e mani - Appaiono coperte dalle 
maniche e di forma piü allungata 


delle nostre (figura di copertina), 
oserei dire palmate. 

La testa - Pur rappresentando la 
parte più mobile mostra chiaramen- 
te questi elementi: volto ovale con 
un tipo di naso leggermente schiac- 
ciato, microfano con braccetto di 
supporto di colore chiaro posto al- 
l'altezza dell'orecchia sinistra (foto 
a destra, pagina 74). 

La cuffia - È del tutto diversa da 
qualsiasi tipo attualmente costruito, 
perché contiene nella parte superio- 
re un modulo ricetrasmittente per il 
contatto con un qualche organo di 
supporto (per esempio un centro 
operativo, oppure un cosmoaereo, 
oppure un altro operatore), simil- 
mente a quanto succede da noi 
quando degli astronauti escono al- 
l'esterno del loro veicolo e manten- 
gono un contatto radio costante col 
centro di controllo. 

La parte ricetrasmittente si vede 
bene sia nella foto di copertina sia a 
pagina 74, a sinistra e destra, e vie- 
ne indicata dalla protuberanza sulla 
cima del cranio. 

Questo studio nasce ben fuori da 
qualsiasi interesse venale o altro, in- 
fatti non sono un ufologo, ma un pi- 
lota in piena attività di volo e con 
responsabilità di comando; sono sta- 
to testimone diretto del fenomeno 
comunemente associato all'impro- 
prio nome di ufo. 

Sicuro della necessità di affrontare 
l'argomento con metodologie piü 
compatibili di quelle promulgate 
dagli scienziati e dagli ufologi, mi 
dedico alla valorizzazione del con- 
tattismo aeronautico, intendendo 
con questo termine nuovo ridefinire 
gli avvistamenti di piloti militari e 


ecc... che attraverso l'esperienza di- 
retta col fenomeno hanno acquisito 
la convinzione che non siamo soli. 
Solo chi ha avuto un impatto diretto 
col fenomeno (il contattato) può 
fornire un'immagine verosimile del- 
lo stesso... tutto îl resto... sono solo 
elucubrazioni nate da forme mentis 
non aggiornate al presente momen- 
to storico da un lato, alle caratteri- 
stiche del fenomeno dall’altro. 
Roberto Doz 
Via Marchesi, 4 35126 Padova. 


Ho trasmesso le sue osservazioni al 
professore di Pavia, autore delle 
foto raffiguranti l’ipotetico alieno. 
La ringrazio per la sua interessante 
analisi. Lei è libero di crederci op- 
pure no, ma il libro della Rizzoli 
Communion ha avuto nel nostro 
servizio una presenza assolutamen- 
te casuale: ci era piaciuto il disegno 
della copertina, il ritratto di quel- 
l'E.T., e abbiamo pensato di arric- 
chire le illustrazioni del servizio. 


civili, tecnici aeronautici, ingegneri . 


> 


I fasci di luce di due super-fari esibiti per trovare clienti avevano creato l'equivoco 


Macché «Et», era soltanto pubblicità a Ufo 


proveniente da terre, degre- 
dante verwail cielo fino a for- 
idi luce provettati 
sul cielo, in quel momento 


pu r= = 

Pes dal Brae a NT d, 
incauta e Ob; Mistica) ° (D 

zione di Chiumiento, az 094 
tutta la questione non abbia in effet 
ti alcun fondamento 0, peggio, nonsia 
che una volgare montatura & abbastan. 
za legittimo. In ogni caso è evidente 
che diffondendo notizie dubbie e مع‎ 
prattutto non verificate direttamente 


non si fa ufologia, ma protagonismo, 


fno oh ARM 
Caio qonan ch | aperta nation di Ufo: 


ino e domenica per i- 
naugurare a Kho un tendune d 
sportivo. Si accenderanno di | sce. «Pritna di turnare — af. 
. f nuovo questa sera (ma non si | ferma scherzando, ma non 
sa ancora da Juve) per spie- 
gare ni giornalisti come ın wf. 
fetti ها‎ gente abbia potuto 
scambiarli per Ufo. 

d d milanesi sono stati in- 
guanati — ha detto il vice- | creduloni, — l'hanno capi- 

` | presidente del Centro ufolo- to bene. Attenzione quindi: 
ico nazionale, Giancarlo |j, prossima volta i mator 
ttina — 1 fenomeni lu- | buoni si puirebbere secon: 
minni hun potevano certo | tentare di un lampione. | (ari 
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MAA Je PT ال‎ Caccia allo «yeti dell Irpinia: Impronte enormi e alberi 
IL GIORNALE NUOVO 4/6/06 A — L'UNITÀ 4/6/86 V | va) Sertza 00116001: E c'è chi giura: «E un extraterrestre» 
| Il «mostro» avvistato l’altra sera sulla Salerno-Avellino | i Eege EA 


E. T. è sbarcato in Irpinia: 


C'è invece chi non smenti- 


ne sul mercato di potentias 
mi lari 


mano — cuntestu |. 
ditnensionamen- 
| to del fenomeno spaziale» a | terre 


“LA REPUBBLICA” 4/6/86 
L"animale" visto in Irpinia 
“E alto 2 metri, 
largo 1, peloso. 


di ctho? Un cane greasy, ve lation e rollo. 


AVELLINO — Ora sarebbe diventato nd. 
so? Una conta. 


diritiurmun extraterrestre atterrato lnale- 
me ad sliri suol amici nasal pelos! con una 
sfera luminosa blanco azzurra del dis me. 


«Contatto» con due professori 


Delle nostra redazione 
NAPOLI — «La strana crea- 
tura avvistata nelle campa- 
gne della Bassa Irpinia, una 
Quindicina di giorni fa per la 
prima volta, potrebbe essere 
un'extraterrestre« parois 
del professor Antonio Chiu- 
mento, presidente nazionale 
del Centro italiano studi ufo- 
logici e docente di ragioneria 
presso un istituto tecnito di 
Pordenone, il quale ha dr 
chiarato a un'agenzia dt 
stampa nazionale che due 
Suoi amici, professori di 
scuola media, sono stall pro- 
lagonisti d! un «Incontro 
ravvicinato» lungo la siatale 
«Salerno-Avellino«. Ma c'è di 
più: la «strana creatura», che 
da giorni spaventa gli abi- 
tant dei paesini del Vallo di 
Lauro, non sarebbe sola. I 
vmostri» insomma — anzi, 
gii extraterrestri — aartbbe- 
ro due. I! presidente del Cen- 
| lro studi ufologici giura che | 


Enrico Preziosi, entrambi 
Insegnanti in una scuola me- 
dia del Sannio, avrebbero 
avuto Il «contatto» mentre 
percorrevano in auto la sta- 
tale Salerno-Avellino, l'altra 
sera alle 2.30. A una ventina 
di metri dalla carreggiata 1 
due professori hanno notato 
all'improvviso una sfera lu- 
minosa del diametro di circa 
otto metri. Davant alia sfera 
ssostavano due strani esseri, 
Alti circa due metri e dal pelo 
nero molto folto»: una de 
scrizione molto simile a 
quella fatta dai contadini di 
Lauro, Mosiano, Paco, che 
avrebbero visto Il «rostro» 
aggirarsi per le campagne 
nelle notti scorse. 1 due inse- 
gnanti hanno subito fermato 
l'auto, ma la sfera luminosa 
ha preso ıl volo, con un sibilo 
acuto, dissolvendosi nella 
notte. 


monianze U! mistero del «mo- 


to, aprendo però la strada ad 
Ipotesi ancora più fantasti- 
che e suggestive: ET. In- 
somma, sarebbe sbarcato in 
Irpinia, preferendo, per chis- 
sà quali oscuri disegni Inter- 
planetari, le rudi sone preap- 
penniniche del Mezzogiorno 
al più suggestivi e blasonati 
boschi del Vermount. 

E non sarebbe neanche la 
prima volta: in Irpinia, nella 
zona di Sturno, e prima an» 
cora a Pratola Serra, a pochi 
chilometri dallo atabilimen- 
10 automobistico dell'Arna 
(quindi molto prima degli 
americani della Ford) si sa- 
rebbero avuti episodi analo- 
ghi: avvistamenti, strani og- 
getti volant, incontri più o 
Meno ravvicinati. E grosse 
buche sul terreno, con tracce 
di bruciato tutt'intorno, che! 
contadini della zona aveve- 


con segni di unghiate e mor- ` 


nianze di quelli che giurano 
di aver visto «il mostro», ulti» 


caccia con un amico) non 
servono a dissipare | dubbi e 
alimentano anzi le storie, | 
racconti fantastici, 1 «si di- 


non ne vogilono piu sentire 
partare: «forse Il “mostro” è 
soto un cane idrofobo di 
grosse dimensioni», tagliano 
corta. Ma nelle campagne ir- 


assunto le sembianze di un 
lupo Mannaro con la tuta 


luseppins Minichint, la 
bracciante chel'"lncontró” e lodescriase al 
commissarisro non sveva dubbl: ers unes- 
sere straordinario. assolutamente fuori 
dalla norma. Let lo aveva visto mentre fa- 
ceve legna. Una cosa era certa, quella 
“cura” emetteva del grandi “ui 
rali’. Mala contadina non è lu sol 


Non ci son dubbi 
è sceso da un ufo” 


dalla pulizia subito 
contadinanonhan- 


muoveva die- 
tro del cespugli, ma visto dal milite, si sa- 
rebbe dato alla fuga ululando, forte e lun: 
Ermente. 

Un licantropo da romanzo? Un orso ve- 
muto gli dalla zone della Maiella In cerca 


due associati al Centre. Vittorio Parisi e 
Enrico Preziosi, tutti e due Insegnantinel 
le scuole medie del Sannio, testimoni di 
una straordinaria apparizione. Parisi e 
Preziosi, © quel che sustengima, savano 
rourrendo la aupersirads Selernu Avel- 
ino quando. a una ventina di metri della 
strada, sono stati sbbugtiati da un ufo lu- 
minoso caferico già posatu a terra. Dasan 
Hal disco vulemte, nelle campagne tra Sert- 
noe Solofra, al maNni della valle del Saba. 
to con quella dell eme. umtavanoduesıra- 
nl personaggi, alii circa due metri. dal pelo 
nerve molio folte. L'oggettu volante non 
identificato” af nareble sllonisto subito. 
sibllande. "Non è una novità" sostiene I’ 
ufulogo "In America Latina al sono notate 
numerose presenze di esseri più che bia- 
tarri: al irattara sempre di zone dove era- 
no stati avvistaii degli ufu", 


TT LANAZIONE 10/6/86 ¥ —— ILRESTODEL CARLINO 14/6/86 W 


LL Wi EE 
stes i iero ne | ata ca ata | "o rn i Car - | Lacosa» ERBETEN | Avellino, il «mostro» 
| professori Vittorio Parisi ed | auro« in Irpinia sarebbe risol- | poche notizie certa (albert fam |: avis tata Xe el | a 7 to anco 
STS TTa@sh m Wluminata 1 V 5 ta r a 
Gabriele De Fazio e Amilca- | 20,30ëancora chiaro). | a Potenza Herat SUMMONTE (Avellino) — Lo strano enimele che da 
re Nicoli — hanno visto uno Appena i duc contadini | [xq zi erer Ll NET alone 


! Ancora avvistato 

; il «mostro» 

| extra-terrestre 
‘dell'Irpinia. 
AVELLINO - Lo yeti di 
Avellino, ha fatto una nuova 


apparizione nelle campagne 
dell'Irpinia. L'altra sera, ver- 


so le 20,30, due contadini — tri con la luce del giorno (alle ILMESSACCERO 15/6/86 
e 00202022222 lu 


l 


sirano essere in località 
Atri palda, la zona indu- 
striale a due chilometri da 
Avellino. Lo hanno descritto 
alto circa due metri, peloso, 
occhi fosforescenti, con un 
grosso naso ed una larga boc- 
ca L'essere è stato osservato 
ad una distanza di dieci me- 


| banno fatto l'atto di avvici- 

| narsi, do strano essere è fuggi- 
to all'interno di, un bosco. 

‘Dopo pochi minuti i due 
contadini hanno visto alzarsi 
in volo un oggetto rotondo, 
luminoso, di coloro azzurro- 
gnolo che a velocità pazzesca 
è scomparso verso sud. 


Nota irfnrarım none 


forte irpino, in un fondo di proprietà di Mario Leoni- 
no. 
Dalla descrizione fatta del misterioso animale, che sta 


di due mein gia a lerrorizzando soprattutto | contadini della bassa irot 
l'Avellinese, € stata vista ruo- i uno nia, si è appreso Che ha lunghe orecchie appuntite e 


LA NAZIONE 10/6/8 | asia grossa, nonché pelo naro kana. 
— e —— COC pele nero ION 


| so la Legione Carabinieri di Avellino (sita in località Torrette di 


le quella d'identità, siamo stati accompagnati dal comardente delle 


CRA che, dcpo averci ascoltato, ci ha fatto &ccorperzare del 
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—Tienen sus bases en Venus, Marte y la 
Luna. Y también conviven con nosotros. 

—Padre: los extraterrestres que viven 

. en la Tierra, ¿cuándo llegaron? 

—El 28 de marzo de 1950. Lo hicieron en 
tres aeronaves que aterrizaron en el De- 
partamento de los Bajos Alpes. 

—¿Y a España? 

—Tuvimos la gran oleada en 1952. 

—Don Enrique: el conocimiento de es- 
tos hechos y las investigaciones que ha 
Nevado a cabo, ¿qué influencia han ejer- 
cido en su sacerdocio? 

—Creo que esto ha sido una medida de 
la providencia de Dios, que utiliza todos 
los medios que puedan aprovechar para 
la santificacién personal y, por medio de 
ella, a la de nuestros hermanos. A mi, 
personalmente, me ba hecho un bien in- 
menso, porque he llegado a descubrir un 
Dios distinto del que pregonábamos en los 
pulpitos. Ya no es aquel Dios de bolsillo, 
&quel Dios ajeno y lejano de castigos, de 
promesas y al que como reserva cuando 
no podíamos resolver las cosas por nues. 
tra cuenta, acudíamos. He descubierto al 
Padre en toda la amplitd de la palabra. 
, He comprendido por fin las palabras de 
Cristo de que «el Padre tiene contados 
todos los cabellos de nuestra cabeza». He 
podido asimilar cue el Padre me ama a 
mí y a todos como si fuérmnos el único 
ser que existiera en el mundo. Ahora ten- 
go esperanza. Ahora 56 que el mundo no 
está solo. El Padre vela aunque sus hijos 
solamente piensen en destruirse. Mi sacer- 
-ocio tiene sentido. Soy un instrumento 
más. Mis pecados y miserias también me 
sirven porque así puedo comprender me- 
jor las de mis bermanos. Al mismo tiem: 
po me he percatado que el hombre mo- 
derno necesita un lenguaje nuevo. El clá- 
sico sermón de pulpito be sabido que no 
le va. Este Dios es nuevo. Es el Dios del 
Sinai, el Yahvé de Israel. Varias veces he 
podido comprobar cómo cuando he ha- 
blado de estos temas mis hermanos me 


“escuchaban con ansia, encontraban al Dios 


"que buscaban y, entonces, he comprendi. 


* do por qué Dios ha puesto esto en mi 
camino 


. Quizás haya disparatado. No soy 
infalible. Pero sí es valedero el principio 
de que por los efectos se puede conocer 
la causa, entonces los efectos han sido 
muy buenos. La causa que la juzgue el 
lector. 

No terminó aquí nuestra conversación. 
El padre López Guerrero nos habló luego 


` que tiene hechos profundos estudios en MB 
Parasicología, los cuales le han conven. .: 


cido cada vez que los llamados dones pre: 


ternaturales, actualmente llamados para. - 


normales o psi-gamma, pertenecen al es- 

tado de naturaleza integra no dafiada por 

el pecado original, y, por lo tanto, con el 

Mons espiritual de nuestra civiliza- 
n. x 


—Aceptando plenamente la Redención 
de Cristo —agrega—, serían para nosotros 
tan normales como el ver, oir y hablar. 

—¿Qué ha conseguido con sus estudios 


parasicológicos? 


—Mediante la telepatía, he hecho expe- 
rimentos con éxito, llegando a llamar a un 
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sujeto en estado de vigilia normal, y acu- 
diendo éste donde yo estaba. Por lo que 
respecta a clarividencia, logré que un in- 
dividuo, en estado de sonambulismo, vie- 
ra lo que estaba ocurriendo a mil kilóme- 
tros de Mairena, concretamente, en un 
pueb!^ de Santander. Con 1= precognición, 
conseguí que alguien, también en estado 
de sonambulismo, predijese todo lo que 


1950, En las cercanías de Méjico, D. F., fue 
encontrado este pequeño ser, posible 
viajero de ovni. , 3 


` me iba a ocurrir durante las boras si- 


guientes al experimento. Y en cuanto 8 8 
telequinesis, he logrado en dos ocasiones 
mandar a un dado que saliera el nümero 
que yo quería, durante veinte veces con- 
secutivas. 

Ocho horas llevamos charlando con el 
cura párrooo de Mairena. Son ias dos de 


` se encuentran tal vez otras 


la madrugada. Si la historia se midiera 
en razón de los acontecimientos, y no del 
tiempo transcurrido, estos cuatrocientos 
ochenta minutos de parloteo deberían ha- 
oer una crónica que no tuviese desperdi- 

0. 

Eran ias dos de la madrugada, repeti- 
mos. Y en las manos del P. López Guerre 
ro apareció un dado. Lo que hizo no fue 
ilusionismo. El ilusionista es ese hombre 
correctamente vestido de frac, que se 
remanga los brazos para hacernos ver lo 
imposible posible, y que anuncia lo que se 
propone para que le admiremos de ante- 
mano, comparando nuestras pobres facul- 
tades con las suyas, dotadas, al parecer, 
de un poderio excepcional. 

El de Mairena oerró los ojos. 
Su voluntad marcó un rumbo a su pensa 
miento, y en ese mismo instante la aten- 
ción se detuvo y quedó como clavada en 
el laberinto de un grave problema. 


tenerse ju”to a la pata de una mesa. 


—14Serrano! —difimos oon extrañeza 
a nuestro compañero fotögrafo— ¡Mira el 


-‘nümero que ha salido! 


` Y Serrano, mejor dicho, su rostro con 
expresión de asombro, nos confirmó que 
le telequinesis es la férmula ideal para 
hacer saltar la Banca. En la cara superior 
del dado, un número, El cinco. Nos esta- 
ba sonriendo. 

No quieran ustedes saber la conversa. 
ción que mantuvimos los enviados de este 
A B C al regreso de Mairena. Hablamos 
de que en el cam de gravitación de 
nuestro planeta es girando ya muchas 
cosas, y que son para escamarse. Nos re- 
ferimos a que en el gigantesco universo 
que se extiende lejos de nuestro sistema 
que 
tienen el mismo oortejo de planetas seme 
jantes a los nuestros. Comentamos que, de 
existir vida en otros mundos, su descu- 
brimiento revolucionaria is historia de 
la Humanidad. Nos sentíamos 8 


En estas consideraciones, se le ocurrió 


-decir a Serrano. 


—Mira que si nos encontráramos con 


Y frené... Pue instintivamente. Pero fre- 


‘né. Mi vocación, de momento, no es es 


Mrs B. G. 
= * lU! (Fotos Serrano.) 


m — 


ha'lador, nos deleita- durante la espera. 
De pronto oimos lo siguiente: : 


de la especie humana. 


—Estamos en una época 


—¿Qué me dice?” c E 
Hay un largo monólogo sobre inteligen- 


cia, raciocinio, perfección fisica... Sale a 
resurgir el «homo primitivus» y el «homo 


sapiens». Pronto será el «homo tecnicus». . 


Todo muy interesante, y, para hacerlo 
més masticable, 


to de unas tapas y unas cañas. de cerveza, 


NY vuelve el párroco. 


` ten otras cuatro más, 


—Yo no puedo revelarle —indica— cuan- 
to su curiosidad periodística desea saber. 

—Pero padre, tampoco puede dejar de 
aclarar algunas cosas. Me ha hablado de 
los seres que habitan «Ummo». (Puede 
describir su aspecto? 

—Son rubios, altos, fácilmente confun- 
dibles con tipos nórdicos. Los que viven 
entre nosotros tienen plena conciencia 
de su inferioridad con TeSpecto a otra 
Taza que nos visita. Ellos han comunica. 
do que se sienten controlados y vigilados 
estrechamente, y que sus «uewas» o astro. 
naves espaciales son impotentes para evi. 
tar este control, que, segün las mismas 
manifestaciones de los «ummomen», es 
ejercido por trenes de Ondas gravitato- 
rías, ante las cuales son impotentes sus 
perfectísimos aparatos electrónicos. La 
razón de su visita no es otra que estudiar 
nuestra vida y. civilización, ayudándonos 
med'ante contactos con grupos de cientí- 
ficos de todo el mundo y facilitar cono- 
cimientos que puedan contribuir al pra 
greso de la humanidad terrestre y a la 
fraternidad universal, pero no están auto. 
rizados a intervenir por el momento, ac- 
t'vamente, en los acontecimientos de. la 
Tierra. i 

—¿Ha hablado usted de otra raza? 

—Sf. La de «tipo Adamsky». Pero exis- 
probablemente. Son 
los Humanoides. Sus intenciones no son 
rectas. Hay pruebas de que realizan expe- 
rimentos biológicos de cruzamiento con 
nosotros. El tipo más común es: talla, un 
metro veinte centímetros; tabeza grande, 
nariz afilada, casi rectilínea, boca sin la. 
bios, brazos largos. Posiblemente no pue- 
den vivir en nuestra atmosfera, a no ser 
con grandes dificultades. Se sabe de sus 
intenciones por los informes de los extra. 
terrestres de «Ummo» y los del «tipo 
adamskyano». Sabemos que están contro- 
lados y no pueden hacernos daño. 

La conversación del padre López Gue- 
ITerO es suelta y fértil. Cuando le mira- 
mos fijamente, estupefactos; nos parece 
que es duefio de sus ideas, qv« está con- 
vencido de lo que dice, Cuando habla, lo 
hace también con !as manos. Hay firmeza 
en sus palabras, en su gesto, en su acti- 
tud, y, Sobre todo, en su ademán. Oyén- 
dole, sentimos algo así como la presión 
del cosmos sobre nuestra cabeza. 

— Veamos, padre, ¿tendrá alguna teoria? 

—Mi teoría he tenido ocasión de com- 
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de mutación - 


le ponemos el contrapun- ` 


D Ss 


probarla punto por punto,. poniéndome 
en contacto con personas y documentos 
aus no puedo revelar. Y he llegado a la 
siguiente conclusión: para mí ha pasado 
de ser una hipótesis a ser una tesis fun- 
damental y defendible. La tesis es la si- 
guiente: 1.*( En.el Universo existe plura. 
lidad de mundos habitados. 2.°) La evolu- 
ción biológica en todo el Universo ha 
t:ndido de una manera uniforme y para. 
lela a conseguir la cumbre de la vida ra- 
cional, con unas características morfolé- 
gicas atípicas muy semejantes en todo el 
Universo, en cuanto que el cuerpo huma- 
ho, receptáculo de un alma racional, no 
pueda tener diferencias esenciales, en 
cuanto que tiene que ser forzosamente el 
instrumento más apto para que 'se pueda 
cumplir su función de receptáculo del es- 
piritu. 3.°) Chino consecuericia de—ello, 
estoy-totalmente de acterdo-cor el Cristo. 
centrismo de ilhard da Chardin, es de. 


cir: entrs los mundos habitados, el hom- 4 


bre pecador, tipo terrestre, es la excep- 
ción que confirma la regla. No puede 
concebirse que siendo el hombre obra 
cumbre de la creación divina sea el úni- 
co ser del Universo que le haya dicho a 
Dios «no». E-to equivaldria a decir que 
Dios es «el gran fracasado». En efecto, si 
toda la obra creadora de Dios tiende co- 
mo a su cumbre hacia el hombre, ¿de qué 
servirfan a su sabiduría las perfectas e 
inmutables leyes del Universo, si su «rey», 
el hombre, no las cumple? Sin embargo, 
ere también necesario que una parte ínfi- 
Ms S: se quiere ds los seres racionales 
hubieran usado mal de su libertad y hu- 
bieran ofendido a su Creador. De otra 
manera el atributo de la misericordia di. 
vina hubiera quedado inédito. Así, pues, 
I idiéramos decir con orgullo: «Bendita 
culpa original que nos mereció tal Reden- 
tor». Los seres limpios y puros alaban la 
grandeza, la majestad, la sabiduría divi 
na. Nosotros, su misericordia, 4.*) Pue 
una gran dificultad para mí conciliar lo 
anterior con el Cristocentrismo. Después 
de maduras reflexiones, me di cuenta que 
la cosa era bien simpie, «como todas las 
grandes cosa-». Cristo es el centro del 
Universo, modelo de Hombre perfecto pa- 
ra nosotros y modelo de amor para los 
que no pecaron, en cuanto que, gracias a 
una intervención futura (Encarnación), 
e'los fueron redimidos con redención ppe- 
servativa o preventiva (como la Virgen). 
5.°) En el plano de la providencia ordina- 
tia de Dios entra el que un dia no sdlo 
podamos llamar hermanos de verdad a to- 
dos los habitantes de la Tierra, sino tam- 
bién a los del Universo. Ellos ya nos con- 
sideran asf, poder asegurar que 
hermanos, aquellos que no 
miserias como nosotros, ya 
estän siendo utilizados por la Providencia 
divina para arreglar 105 asuntos de nues. 
tro mundo. 6.) Toda persona que ecuáni- 
memente examine la situación actual de 
nuestro mundo tiene que llegar forzosa 


1945. 

El pintor 
Italiano 
Johannis 

dio esta 
versión 
gráfica de un 
extraterrestre. 


divino. 
. 0 los del «tipo Adamsky? 


que hacer. No cabe duds que esta paz dei 

terror no puede ; A 

mente. Un le botón rojo pu: 

fin a esu s emer 7.) 

que Dios es Padre. ¿Pueda un padre 
a 


' verdad permitir que esto les pase 


hijo, sin acudir a todos los medios a sui 
alcance para evitarlo? Pero, es curioso. 
Resulta que la omntpotencia divina se de-i 
tiene ante el hombre: El don más gag | 
que nos ha concedido el Señor es la li- 
bertad, y con nuestra libertad, le hemos. 
d'cho «no», Pero hay un medio. ¿Cuál es 
el dios del hombre de hoy? Su tecnología, - 
que le hace pensar que ya no necesita a 
Dios. «Ya he comprobado que no existe 
Dios —dijo Gagarin—, porque he dado 
una vuelta a la Tierra y no le vi». Pues ; 
bi-n. La técnica será la que humille al! 
horabre, la que le haga bajar del pedestal | 
de su soberbia. Los seres más perfectos ` 
de la creación, 105 que no han pecado, es- j 
tán dspuestos a dejarnos inermes sin 
energías, indefensos, Supongamos que la 
Tlerra estuviese tres dias en tinieblas fi 
que ninguna fuente de energía eléctrica I 
pudlese ser utilizada. Serfa entonces cuan- | 
do el hombre «tendría tiempo de pensar» i 
Y, seguramente, pensaría que es más pe- 
queño de lo que se cree. El día que el 
hombre piense, entonces es cuando en- 
contrará a Dios, y lo encontrará libre - 
mente, como Dios quiere. Creo sincera- 
metne y estoy totalmente convencido, des- 
pués de prolijas investigaciones, que ese 
día D y hora H están muy cerca, y será 
la Altima oportunidad de nuestro mundo. 
Nuestros hermanos de ese mundo exte- 
rior serán el instrumento de ese anuncio 


planeta «Ummo» 


—iSe refiere a 108 del 


—A estos últ'mos. Tienen preparado el 4 
día D y la hora H. Son los enviados de 
Dios. : 

—Hábleme de su aspecto... 

—Rubios, de facciones muy finas y per- 
fectas. 

—¿Estos aún no conviven con nosotros? + 
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Dom del 6, 4-9-55 


Una intera famiglia dice di avere visto una nave spaziale 


Una nave spaziale è atterrata a due passi dalla fattoria dei Sutton, a Hopkinsville, nel Kentucky (U.S.A.). Il capo-fa- 
miglia, Mr, Cecil era uscito di casa, ma vi ritornò precipitosamente dicendo, tutto eccitato, che aveva visto scendere 
nell’orto una singolare imbarcazione. La paura era grande, ma più di questa era forte la curiosità. Tutti si affacciarono 


fosforescenti. Uno di quei nanerottoli si avvicinò alla porta di casa, poi volse le spalle, Sutton sparò un colpo di fucile 
omino cadde. Poi si rialzò e scappò via. E la nave sparì. 


in aria. L'altro ritornò indietro. Gli spararono contro tutti. L' 
. 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


NEW YORK — L'università di 
Harvard di nuovo nell'occhio del 
ciclone. Dopo lo scandalo della 
Studentessa respinta dalle auto- 
rità accademiche per aver ammaz- 
zato la madre a colpi di candela- 
bro, la piü prestigiosa università 
americana torna sotto i riflettori 
per un'inchiesta, definita arbitra- 
ria ed illegale, contro un suo insi- 
gne professore. Protagonista della 
vicenda é il dotto John Mack, do- 
cente di psichiatria alla Harvard 
Medical School ed. autore di un 
bestseller che, oltre a una monta- 
gna di quattrini, gli ha fruttato l'o- 
nore di inviti a famosi talk-show 
televisivi come «The Oprah Win- 
frey Show» e «Larry King Live». 

Nel libro del professore, che ri- 
produce fedelmente le confessioni 
fattegli da alcuni pazienti sul letti- 
no del suo studio, Mack racconta 
le esperienze erotiche che questi 
giurano d'aver avuto con extrater- 
restri. I quali, dopo averli rapiti 
dalle coltri mentre dormivano e 
averli trasportati nello spazio, li 
avrebbero costretti a rapporti ses- 

CAL Tic ee 


A letto con il marziano 


Scandalo a Harvard: docente «svela» le gesta erotiche di ET 


suali, riportandoli in terra solo do- 
po aver rubato loro sperma ed 
ovuli. 

Uno dei testimoni sopravvissuti 
alle aggressive arti amatorie di 
questi «omini e donnine grigi con 
enormi occhi alla ET», è Ed. Un 
tecnico sulla quarantina che giura 
d’essere «stato sedotto da un Ufo 
donna con lunghi capelli argentei 
e grandi occhi neri senz'iride e sen- 
za pupilla» che gli ha spiegato d'a- 
ver bisogno del suo sperma «per 
creare bambini speciali». — 

Per procacciarsi il «seme uma- 
no» la misteriosa e fascinosa extra- 
terrestre non si é avvalsa del meto- 
do comunemente usato in terra 
dai comuni mortali, ma di «un tu- 
bo» posto sopra il suo attributo vi- 
rile š 


Quando il libro ha preso a circo- 
lare nel campus, il preside della 


Medical School, Daniel Tosteson, | 


ha eletto una commissione d'in- 
chiesta per valutare se il professor 
John Mack abbia agito impropria- 
mente. Sfruttando la privacy dei 
suoi pazienti a scopo di lucro, ma- 
gari dopo aver loro estorto certe 


dichiarazioni con allucinogeni, e Alessandra Farkas 


mettendo a repentaglio la reputa- 
zione di un tempio sacro come l’u- 
niversità di Harvard con un libro 
privo di fondamento scientifico 
che si è tirato addosso soltanto ri- 
sa e scherno. y 


Dalla sua il professor Mack ha 
una cospicua parte del corpo do- 
cente, secondo cui il suo licenzia- 
mento comportereb- __ 
be una violazione 
imperdonabile della 
libertà accademica. 
«John Mack ha sco- 
perto qualcosa di 
molto più complesso 
di quanto vorrebbe- 
ro far credere i suoi 
detrattori — lo difen- 
de David Hufford, 
docente al Penn Sta- 
te College of Medici- 
ne di Hershey, in 
Pennsylvania —, si 
sta muovendo su un 
terreno dove stanno 
succedendo un sac- 
co di cose avvincenti 
e misteriose». 


Adolf Hitler e, sotto, Kim | 
Basinger nel film «Ho spo- | 
sato un’aliena» | 


Nach Berichten 
von Frauen, die 
| in einem UFO ver- 
— gewaltigt worden 
| sind, sollen die 
auBerirdischen 
| Wesen etwa so 
_ aussehen wie auf 

¡| unseren Zeich- 
nungen (rechts) 


Der amerik 
Professor David Jacobs 


anische 


behauptet, es gabe 


. auf unserer Welt bereits 
- Kinder, die von auBerirdischen 
- Wesen gezeugt wurden 


vergewaltigt! 


= eltweite Aufregung. 
Ne Nicht einmal in ihren 
Ehebetten sind Frau- 


en noch sicher vor kleinen 
i Männchen. Wer das sagt? 
Kein Irrer, ein renommierter 
—. US-Geschichts-Professor. 

— Ganz Amerika spricht über 


| das erregende Buch des Ë 


— 49jáhrigen. Darin beschreibt 
— er in schauerlichem Detail, 
— wie Tom während des Liebes- 
` akts mit Ehefrau Nancy in ei- 

| nen Trancezustand versetzt 
wird, aus dem er, seine Frau 
immer noch liebend, 45 Mi- 
nuten spáter erwacht. Nancy 
ist inzwischen von kleinen 
Mánnern mit Riesenkópfen 
auf einen OP-Tisch gebunden 
١ worden. Man hat sie befruch- 


— tet und ihr ein Ei aus der Ge- 


| bármutter entnommen. 

|_| Ein Märchen? Eine Horror- 
Story? Mitnichten. In seinem 
Buch berichtet der weiBhaari- 
ge Wissenschaftler an der 
Temple Uni von 56 Paaren 
und áhnlichen Gruselgebur- 
ten. Keine dieser Menschen- 


Die Angst vor dem Fremden, den Außerird schen zeigt ein 
nenfoto (oben) aus dem berühmten Science-fiction-Film „Alien“ 


paare kannten einander. 
Trotzdem sind ihre Erlebnisse 
fast deckungsgleich. Die 
Frauen berichten, wie man 
sie entkleidete, befruchtete; 
danach operierte und sie 
zwang, ihre hybriden Babys 
minutenlang im Arm zu hal- 
ten. Viele Paare wurden zu- 
sammen entführt und ge- 


zwungen, vor den Aügen der 
Außerirdischen zu kopulieren. 
„Ich habe 350 Berichte dieser 
Art gesammelt“, erzählt Prof. 
Jacobs, Berichte aus West- 
Europa, Australien, natürlich 
auch von Amerikanern. 

Die Frauen spüren einen Stich 
in der Hüfte, manche berich- 
ten von einem traumatischen 


© dann... 
i zwangen mich, auf die Lie- 


Elektroschock, der sie durch- 
fährt. Es ist wie eine Verge- 
waltigung — und doch an- 
ders. Die Frauen vergessen 
es nie. Sie spüren ihre Nackt- 
heit an Bord des UFOs, und 
wenn sie nach drei Stunden 
zu sich kommen, haben sie 
Narben am Körper. Wie die 
32jáhrige Karen Morgan, Be- 
sitzerin einer PR-Firma. Ka- 
ren: ,Sie nahmen mich ins 


: UFO... wie ich das hate, 


als sie mich auszogen, erst 
knüpften sie mir die Bluse auf 
die Schuhe, sie 


ge... zogen mir den Slip 
aus... Schrecklich, mach- 
ten Tests, Männer begutach- 
teten mich . . . ich werde ge- 


| fesselt, ein spitzes Instru- 


ment... es sieht aus, als 


| hátten sie ein Embryo einge- 
setzt, der Mann sagt, es sei 
| wichtig. Und ich entgegne: 
4| Ich werde dieses Balg abtrei- 


ben'. Er sagt: Sie werden es 
vergessen. Ich denke die gan- 
ze Zeit, das muB aus meinem 
Bauch raus . . . raus.“ 

An Bord der UFOs, berichtet 
eine Frau, sind viele Kleinba- 
bys, sie dürfen nicht wei- 
nen... 

Jetzt haben die Universitàts- 
behôrden 250 000 Mark für 
weitere Studien über auBerir- 
dische ‚Besuche‘ bereitge- 
stellt. 


Frau mit Herz 7 


